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PREMESSA 

 
Il PIAO, Piano integrato di attività e organizzazione, è uno strumento di programmazione degli Enti locali introdotto all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e per l’efficienza della giustizia”, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. In particolare, la norma prevede che le amministrazioni con più di 50 dipendenti ( le 

altre in forma semplificata) debbano riunire in quest’unico atto tutta la programmazione, finora inserita in piani differenti, relativa alla gestione delle risorse 

umane, all’organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, alla formazione e alla prevenzione della corruzione.  

 

Il PIAO ha una durata triennale, ma dev’essere aggiornato annualmente.  

 

Il PIAO contiene:  

 gli obiettivi programmatici e strategici della performance;  

 la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 

finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale;  

 gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 

ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale;  



 gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 

anticorruzione;  

 l’elenco delle procedure da semplificare e re-ingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 

nonché la pianificazione delle attività;  

 le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei 

cittadini con disabilità;  

 e le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. Il 

Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della 

soddisfazione dell’utenza mediante gli strumenti.  

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022                  concernente  la  definizione  del  contenuto  del  Piano  

Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  le   amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di  cui  all’articolo  

3,  comma  1,  lettera  c),  n.  3),  per  la  mappatura  dei  processi,  limitandosi  all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

                      a)  autorizzazione/concessione;  

                      b)  contratti pubblici;  

                      c)  concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

                      d)  concorsi e prove selettive;  

                      e)  processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 

maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

 L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza”  avviene  in  presenza  di  fatti  corruttivi,  

modifiche  organizzative  rilevanti  o  ipotesi  di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato  sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio.  

 Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano  

 integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  

 Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

                   

Questo Ente ha adottato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 con Delibera di Giunta comunale n. 85, del 25.10.2022. 

 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-2025 



 

                                         SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

              

Comune di MONTECCHIO (Terni)  

             Indirizzo: Piazza G. Garibaldi n. 24   

             Codice fiscale: 81001470558 

             Partita IVA: 00179770557  

             Sindaco: FEDERICO GORI   

             Numero dipendenti al 31 Dicembre anno precedente: N.  8 

             Numero abitanti al 31 Dicembre anno precedente: n. 1.531 

             Telefono: 0744/95571  

             Sito internet: http://www.comune.montecchio.tr.it/hh/index.php  

             E-mail: info@comune.montecchio.tr.it  

             PEC: comune.montecchio@postacert.umbria.it  
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2^ Sezione di programmazione  
 

sottosezione 2.3  

 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

 

 



PREMESSA 

1. La nozione di "corruzione" 

La nozione di corruzione adottata, secondo quanto proposto dall’Anac, ricomprende tutte le azioni o omissioni, commesse o tentate che siano: 

- penalmente rilevanti (concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti giudiziari, art. 319-ter, 

induzione indebita a dare e promettere utilita', art. 319-quater), incluse le "condotte di natura corruttiva" indicate dall'art. 7 della legge n. 69 del 2015, 

che aggiunge ai reati sopra indicati quelli di cui agli art. 319-bis,321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale; 

- poste in essere in violazione dei Codici di Comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare; 
- suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all'amministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico; 
- suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immagine dell'amministrazione; 

- suscettibili di integrare altri fatti illeciti pertinenti. 

Tale ampia nozione consente di riportare al concetto di corruzione anche la cattiva amministrazione, l'inefficienza e la disorganizzazione dell'azione 

amministrativa, che determinano gli eventi rischiosi sopra citati. 

Consente di riportare al concetto di corruzione anche i fenomeni di malessere organizzativo che originano condotte mancanza di collaborazione, 

ostruzionismo, isolamento o altri dannose situazioni di malfunzionamento all'interno della singola unita' organizzativa o tra diverse unita' 

organizzative dell'amministrazione: attie comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse 

pubblico e pregiudicanol’affidamento dei cittadini nell’imparzialita ̀delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attivita ̀di pubblico interesse. 

Tenuto conto di tali elementi, la strategia di prevenzione della corruzione diventa anche una strategia di miglioramento complessivo del funzionamento 

della macchina amministrativa e, in definitiva, di miglioramento della qualita' dell'organizzazione e dell'attivita' amministrativa sotto il profilo della 

spesa (efficienza allocativa o finanziaria), della produttivita' (efficienza tecnica), della qualita' dei servizi (dai processi ai procedimenti) e della 

governance. 

In correlazione con la nozione, oggettiva, di corruzione sopra indicata, di ampia portata, il presente PTPCT fonda la strategia anticorruzione su una 

nozione altrettanto ampia di "prevenzione della corruzione", che comprende una vasta serie di misure con cui si creano le condizioni per rendere 

sempre piu' difficile l'adozione di comportamenti di corruzione nell' amministrazione. 

2. La Legge n. 190/2012 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell' illegalita' nella pubblica amministrazione” impone 

la programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio di misure di prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra 

strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 

attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. Esso è “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei loro 

Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 

A partire dal 2013, ogni tre anni, prima la CIVIT poi l’ANAC hanno varato i piani nazionali di contrasto 

alla corruzione: 1.la CIVIT ha licenziato il primo PNA 2013-2015 in data 11/9/2013 (deliberazione n. 72); 

2. il PNA del 2016-2018 è stato approvato dall’ANAC con la deliberazione n. 831 del 3/8/2021;  



3. il PNA 2019-2021 è stato approvato dell’Autorità il 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064);  

4. con la delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 – 2024, valido per il prossimo triennio. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 20220- 2024 si colloca in una fase storica complessa: una stagione di forti cambiamenti dovuti alle molte 

riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla 

pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, 

e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra, ad avviso dell’Autorità, 

richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati 

attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla 

velocizzazione delle procedure amministrative. 

Gli impegni assunti con il PNRR coinvolgono direttamente le pubbliche amministrazioni, incidono in modo significativo sull’innovazione e 

l’organizzazione e riguardano, in modo peculiare, il settore dei contratti pubblici, ambito in cui preminente è l’intervento dell’ANAC. 

Circa l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, novità nel sistema dell’anticorruzione e della trasparenza sono state previste dal decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. 

Il legislatore ha introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), che deve essere adottato annualmente dalle amministrazioni di 

cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n.165/2001 (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) e in cui la pianificazione della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza è parte integrante, insieme ad altri strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione 

unitario.  

Si prevede un Piano in forma semplificata per le amministrazioni fino a 50 dipendenti, con modalità da definirsi in un apposito decreto del Ministro 

per la pubblica amministrazione. 

Le amministrazioni ed enti non destinatari della disciplina sul PIAO – in gran parte enti di diritto privato – continuano, invece, ad adottare i Piani 

triennali della prevenzione della corruzione. 

In base a quanto disposto dai commi 5 e 6 dell’art. 6 del citato d.l. n. 80/2021, sono stati emanati il D.P.R. del 24 giugno 2022 n. 81 “Regolamento 

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e il D.M. del 30 giugno 2022 n. 

132, “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” che hanno definito la disciplina del PIAO. 

In tale scenario, e in conformità a quanto previsto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», l’Autorità adotta il PNA 2022 che costituisce atto di indirizzo per le pubbliche 

amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa con durata triennale. 

Il PNA è suddiviso in due parti: una parte generale, volta supportare i RPCT e le amministrazioni nella pianificazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza alla luce delle modifiche normative sopra ricordate che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione 

e la trasparenza. 

Una parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si è fatto frequente ricorso per far fronte all’emergenza 



pandemica e all’urgenza di realizzare interventi infrastrutturali di grande interesse per il Paese. Detta parte, pur delineata nel quadro del vigente 

Codice dei contratti pubblici, è prevalentemente ancorata ai principi generali di derivazione comunitaria contenuti nelle direttive. 

L’Autorità ha voluto dedicare la prima parte del presente PNA ad indicazioni per la predisposizione della sezione del PIAO relativa alla 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, con l’intento, sempre presente, di ridurre oneri per le amministrazioni e al contempo contribuire 

a migliorare i risultati delle attività delle amministrazioni al servizio dei cittadini e delle imprese. Il nuovo Piano precisa che la prevenzione della 

corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione del valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione 

della missione istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di 

imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando 

correttamente l’azione amministrativa. Lo stesso concetto di valore pubblico è valorizzato attraverso un miglioramento continuo del processo di 

gestione del rischio. Anche i controlli interni presenti nelle amministrazioni ed enti, messi a sistema, così come il coinvolgimento della società civile, 

concorrono al buon funzionamento dell’amministrazione e contribuiscono a generare valore pubblico. 

Ciò implica che le amministrazioni debbano considerare nella mappatura dei processi anche quelli correlati agli obiettivi di valore pubblico e se gli 

stessi sono presidiati da misure di prevenzione della corruzione. 

La stessa qualità delle pubbliche amministrazioni è obiettivo trasversale, premessa generale per un buon funzionamento delle politiche pubbliche. 

Il contrasto e la prevenzione della corruzione sono funzionali alla qualità delle istituzioni e quindi presupposto per la creazione di valore pubblico 

anche inteso come valore riconosciuto da parte della collettività sull’attività dell’amministrazione in termini di utilità ed efficienza 

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica le misure per prevenire e contenere 

il suddetto rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 31 gennaio. 

Con un comunicato del 17 gennaio 2023, il Presidente Anac ha dichiarato che al fine di concedere alle amministrazioni un periodo congruo, oltre il 

31 gennaio, per dare attuazione sostanziale e non meramente formale alla programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e 

trasparenza per l’anno 2023, il Consiglio dell’ANAC ha valutato l’opportunità di differire al 31 marzo 2023 il termine del 31 gennaio previsto per 

l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) unitamente a quello del PIAO, tenuto anche conto 

del parere espresso dalla Conferenza Unificata sul punto. 

Per i soli enti locali, il termine ultimo per l’approvazione del PIAO è fissato al 30 maggio 2023 a seguito del differimento del termine per 

l’approvazione del bilancio al 30 aprile 2023 disposto dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197 (art. 1, co. 775). 

L’eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione della corruzione costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 

1 comma 14). 

Viste le rilevanti difficoltà operative e organizzative incontrate dai Comuni di più piccole dimensioni (con popolazione inferiore a 15.000 abitanti), 

l’A.N.A.C. ha definito delle modalità semplificate di applicazione degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione 

per i comuni di piccole dimensioni. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti principi guida (PNA 2019): 

1. principi strategici: 

a) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: ruolo attivo dell’organo politico nella definizione delle strategie di 



gestione del rischio corruttivo; 

b) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: responsabilizzazione diffusa e diffusione di una cultura consapevole dell’importanza del 

processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate; piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli 

organi di valutazione e di controllo; 

c) ) Collaborazione tra amministrazioni: condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. 

2. principi metodologici: 

a) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio 

di corruzione. Esso va costruito sulla base della specificità del contesto esterno ed interno 

dell’amministrazione; 

b) gradualità: approccio che consenta di sviluppare e migliorare progressivamente le diverse fasi di gestione del rischio; 

c) selettività: individuare priorità di intervento; 

d) integrazione: garantire una sostanziale integrazione dei processi di programmazione, controllo e valutazione, in particolare tra il processo di 

gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. 

e) miglioramento e apprendimento continuo: concepire la gestione del rischio come un processo di miglioramento continuo basato sui processi 

di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico 

della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

3. principi finalistici : 

a) effettività: effettiva riduzione del livello di esposizione ai rischi corruttivi, promuovendo criteri di efficienza e efficacia complessiva 

dell’amministrazione attraverso misure di semplificazione delle procedure e di sviluppo della cultura dell’integrità; 

b) orizzonte del valore pubblico: miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni mediante 

una riduzione del rischio. 

Dal PNA 2022 – 2024: “Per favorire la creazione di valore pubblico, un’amministrazione dovrebbe prevedere obiettivi strategici, che riguardano 

anche la trasparenza, quali ad esempio: 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e dalla gestione dei conflitti di interessi) 

- promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità dei processi di valutazione) 

- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia interni che esterni 

- miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” 



- miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e verso l’esterno 

- digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio individuazione di soluzioni innovative per favorire la 

partecipazione degli stakeholder alla elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il personale della 

struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore pubblico 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione) 

- promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito 

territoriale) 

- consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione del PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 

integrato nel sistema di misurazione e valutazione della performance integrazione tra sistema di monitoraggio del PTPCT o della sezione 

Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni miglioramento continuo della chiarezza e 

conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione Amministrazione Trasparente 

- rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli appalti pubblici e alla selezione del personale 

coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. 

 

Il rischio di corruzione, quale rischio di commissione di reati e di condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali riconducibili a 

forme e fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione viene trattato nell'ambito del “sistema di gestione del rischio corruttivo”. 

 

Circa lo stato di avanzamento del sistema, la Relazione annuale del RPCT, prevista dall'art. 1, comma 14, della L.n. 190/2012, sull'efficacia 

delle misure di prevenzione definite dal PTPCT adottato dall'amministrazione ha rilevato i dati e le informazioni contenuti nell'omonimo 

ALLEGATO 1, a cui si rinvia.. 

Nell'ambito del sistema di gestione del rischio corruttivo, il presente PTPCT si pone in un'ottica di continuita' con i precedenti Piani, tutti 

pubblicati sul sito istituzionale. 

 

 

L’elaborazione dei rischi corruttivi tiene conto dell'intervenuta evoluzione normativa della materia, che annovera, in particolare, i seguenti atti 

legislativi e amministrativi generali. 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalita' nella pubblica amministrazione"; 

- Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 "Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilita' e di divieto di ricoprire cariche elettive 

e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della Legge 6 novembre 

2012, n. 190"; 

- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di 

informazionida parte delle pubbliche amministrazioni"; 



- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 190"; 

- Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

- Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione 

pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione; 

- Intesa fra Governo, Regioni ed Enti locali: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalita' nella pubblica 

amministrazione" del 24/07/2013; 

- Delibera CIVIT n. 72/2013 di approvazione PNA 2013; 
- Determinazione Anac n. 12 del 28 ottobre 2015 di Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, " Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e 

trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (di seguito d.lgs. 97/2016); 

- Determina Anac n.1310 del 28 dicembre 2016 recante "Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicita', trasparenza 

e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016; 

- Determinazione Anac n. 831 del 03 agosto 2016 di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016; 
- Deliberazione Anac n. 1208 del 22 novembre 2017 di Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione 2016; 

- Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' 

etrasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del dDecreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (di seguito D.Lgs. 97/2016); 

- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, Codice dei contratti pubblici (di seguito d.lgs. 50/2016); 

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 - Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarita' di cui siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. 

- Deliberazione Anac n. 1074 del 21 novembre 2018 di approvazione definitiva dell'Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione 

- Deliberazione Anac n. 1064 del 13 novembre 2019 di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2019. 
- Deliberazione Anac n. 177 del 17 febbraio 2020 recante Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche. 
- Deliberazione Anac n. 7 del 17 gennaio 2023, di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 – 2024. 

- Codice Penale Italiano 

- Codice di procedura Penale Italiano 

 

 

1. IL RPCT 

In attuazione delle indicazione ANAC, secondo cui il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato 

nel sindaco quale organo di indirizzo politico- amministrativo, salvo che il singolo comune, nell'esercizio della propria autonomia organizzativa, 

attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio" (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) del Comune di Montecchio è il Segretario comunale. 



La scelta e' stata effettuata in attuazione del comma 7, dell'articolo 1, della legge 190/2012, che prevede che l'organo di indirizzo individui, "di norma 

tra i dirigenti di ruolo in servizio", il responsabile anticorruzione e della trasparenza e che per gli enti locali la scelta ricada, "di norma", sul Segretario. 

In caso di assenza temporanea lo stesso è sostituito dal Vice Segretario, Dott. Alessandro Pernazza, che svolge funzione di referente. Questi ha il 

compito di “assicurare la continuità delle attività sia per la trasparenza che per la prevenzione della corruzione e garantire attività informativa nei 

confronti del RPCT affinché disponga di elementi per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull’attuazione delle misure” (ANAC, 

deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 

In caso di vacatio del ruolo di RPCT il Sindaco provvede quanto prima a formalizzare l’incarico di RPCT a seguito dell’insediamento del nuovo 

Segretario generale ovvero, se la vacatio interviene nel momento dell’anno in cui deve essere adottato il PTPCT, provvede tempestivamente 

alla nomina di un RPCT eventualmente fra i Responsabili in servizio, in possesso dei requisiti necessari. 

Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione la scelta del RPCT deve, comunque, ricadere su persone che hanno sempre 

mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che sono stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti 

disciplinari ( PNA 2016). 

In ogni caso, secondo l’ l’ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, cui compete la nomina, in relazione alle caratteristiche 

strutturali dell’ente e sulla base dell’autonomia organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 
La figura del RPCT è stata oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 97/2016, che : 

1) ha riunito in un solo soggetto, l'incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT); 

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell'incarico con 

autonomia ed effettivita'. Conformemente alle richiamate disposizioni, il responsabile della prevenzione della corruzione e' anche il 

responsabile della trasparenza. 

I relativi decreti sono pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente- altri contenuti –anticorruzione > Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 

II soggetto nominato quale responsabile anticorruzione possiede l'"adeguata conoscenza dell'organizzazione e del 

funzionamento dell'amministrazione" che viene prescritta dalle indicazioni ANAC, e: 

1) e' dotato della necessaria "autonomia valutativa"; 

2) e' in una posizione del tutto "priva di profili di conflitto di interessi" anche potenziali; 

3) non e' per quanto possibile, assegnato ad uffici che svolgono attivita' di gestione e di amministrazione attiva", o, quanto meno, non e' 

assegnato ad uffici dei settori piu' esposti al rischio corruttivo, come l'ufficio contratti o quello preposto alla gestione del patrimonio; 

4) e' dotato di una struttura organizzativa di stabile supporto costituita dalla conferenza dei responsabili; 

Resta fermo il decreto legislativo 97/2016 (articolo 41 comma 1 lettera f), il quale ha stabilito che l'organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche 

organizzative necessarie "per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena 

autonomia ed effettivita'". 

Per il ruolo importante e delicato che il RPCT svolge all'interno dell' amministrazione, e nei rapporti con l'ANAC, gia' nel PNA 2016 adottato con 

Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, l'Autorita' aveva ritenuto opportuno (p. 5.2) sottolineare che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che 

avessero sempre mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o 

provvedimenti disciplinari. Il presente piano si conforma agli indirizzi dell'Autorita' secondo cui: 

- l'amministrazione e' tenuta a considerare tra le cause ostative allo svolgimento e al mantenimento dell'incarico di RPCT le condanne in primo 



grado prese in considerazione nel Decreto Legislativo 31 dicembre 2012, n. 235, art. 7, co. 1, lett. da a) ad f) , nonche' quelle per i reati contro la 

pubblica amministrazione e, in particolare, almeno quelli richiamati dal D.Lgs. 39/2013 che fanno riferimento al Titolo II, Capo I "Dei delitti dei 

pubblici ufficiali contro la Pubblica amministrazione"; 

- il RPCT deve dare tempestiva comunicazione all'amministrazione o ente presso cui presta servizio di aver subito eventuali condanne di primo 

grado, almeno tra quelle relative alle disposizioni sopra richiamate; 

- l'amministrazione, ove venga a conoscenza di tali condanne da parte del RPCT interessato o anche da terzi, e' tenuta alla revoca dell'incarico di 

RPCT; 

- laddove le condanne riguardino fattispecie che non sono considerate nelle disposizioni sopra richiamate, le amministrazioni o gli enti possono 

chiedere l'avviso dell'Autorita' anche nella forma di richiesta di parere, al fine di dirimere le situazioni di incertezza sui provvedimenti da adottare 

nei confronti del RPCT. 

 

La performance individuale del RPCT e' valutata in relazione alla specifica funzione affidata, inserendo, a tal fine, nel Piano della performance gli 

obiettivi affidati. Cio' anche allo scopo di consentire un'adeguata remunerazione mediante il trattamento accessorio della funzione svolta. 

Il RPCT tiene conto dei risultati emersi nella Relazione delle performance, al fine di: 

- effettuare un'analisi per comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono verificati gli scostamenti rispetto ai risultati attesi; 

- individuare le misure correttive, in coordinamento con i dirigenti/ Responsabili P.O., in base alle attivita' che svolgono ai sensi dell'art. 16, co.1, 

lett. l-bis), l- ter), l-quater), d.lgs. 165/2001 e con i referenti del responsabile della corruzione; o inserire misure correttive tra quelle per 

implementare/migliorare il PTPCT. Poteri di interlocuzione e controllo del RPCT 

I poteri di interlocuzione del RPCT vengono esercitati nei confronti di: 

- organo di indirizzo politico; dirigenti/Responsabili P.O.; dipendenti; OIV/Nuclei; Revisori; Servizio di audit e/o servizio ispettivo ove istituiti; 

Commissione disciplinare; CUG; rappresentanze sindacali; consulenti e collaboratori. 

I poteri di controllo del RPCT vengono esercitati nei confronti di: 

- organo di indirizzo politico; dirigenti/Responsabili P.O.; dipendenti; consulenti e collaboratori e tutti i soggetti che svolgono 

funzioni o servizi dell'amministrazione. 

Caratteristiche dei poteri di interlocuzione e controllo del RPCT 
I poteri di interlocuzione e controllo del RPCT sono caratterizzati da: 
- programmazione e pianificazione; 
- coinvolgimento delle funzioni e strutture con dati e dei servizi informativi; 
- supporto del Nucleo di Valutazione. 
Strutture di supporto del RPCT 
Il RPCT si avvale delle strutture di supporto per : 

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all'organo di indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le 

attivita' di verifica sull'attuazione e l'idoneita' delle misure di trattamento del rischio; 

- svolgere l'esame periodico della funzionalita' del processo di gestione del rischio. Tutti i Responsabili di Area supportano l’attività del RPCT. 

 



Dalle indicazioni desunte dalla Relazione del RPCT , nell’anno 2022 nel Comune di Montecchio non si sono verificati eventi corruttivi né sono emersi 

eventi o fatti critici o rilevanti. 

 

Il sistema di gestione del rischio di corruzione, strutturato nel presente PTPCT, viene suddiviso in 3 "macro fasi": 

1. analisi del contesto (interno ed esterno) 
2. valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio), 

3. trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

 

Dopo l'approvazione del Piao da parte della Giunta comunale, il RPCT assicura: 

- la comunicazione personale a tutti i P.O. e a tutti i dipendenti attraverso i canali di comunicazione ritenuti piu' adeguati; 

- la massima diffusione delle misure anticorruzione con pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale 
- l'attuazione delle misure anticorruzione mediante atti organizzativi; 

- il monitoraggio sulla attuazione e sull'efficacia delle misure anche avvalendosi del supporto dei Responsabili di Area. 

 
 

 

 
 
 

ANALISI, PONDERAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

1. Come ricordato dall’A.N.A.C nel  PNA  2019, l’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale in Comune opera, con riferimento, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano favorire 

il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno.  

2. Per tale analisi, sulla base di quanto di previsto dall’art.1, c.6 della legge n. 190/2012 la Prefettura di Terni,  ha fornito ai Comuni i seguenti elementi 

informativi: 

 

“Per quanto riguarda la situazione attinente al fenomeno della criminalità organizzata nell’ambito della Provincia di Terni , ad oggi, non sono stati 

rilevati fenomeni delittuosi ascrivibili a sodalizi di tipo mafioso o comunque ad associazioni criminali che abbiano l’esclusivo controllo delle attività 

illecite poste in essere nel territorio. 

Tale assunto trova riscontro sia nell’attività di Polizia Giudiziaria svolta, sia dal fatto che i reati “indicatori” di una possibile presenza mafiosa (usura, 

estorsione, intimidazione, ec…), allorquando vengono perpretati, risultano posti in essere da singoli individui o ristretti gruppi di persone che operano 

estemporaneamente e senza un disegno criminoso strategico, non evidenziando, quindi, le caratteristiche proprie dei  sodalizi mafiosi; lo scopo di tali 

reati non è il controllo o la gestione di attività economiche, ma solo l’arricchimento personale, volto al mantenimento di elevati tenori di vita. 



Non risulta, inoltre, che la presenza a Terni dell’importante sito industriale del gruppo “Acciaierie” abbia comportato, fino ad oggi, infiltrazioni di 

organizzazioni criminali strutturate con connotazioni associative né abbia radicato fenomenologie criminali collegate al sistema del riciclaggio di 

proventi illeciti in attività economiche legali e al sistema illegale dell’accesso al credito con caratteristiche usurarie. 

Tale situazione non deve, però, determinare un abbassamento della soglia di attenzione, atteso che comunque il territorio ternano potrebbe ancora 

essere scelto dalla criminalità organizzata come luogo ove reinvestire elevate somme di denaro di provenienza illecita, come testimoniano alcune 

operazioni di polizia che, negli anni scorsi, hanno portato – anche in questa provincia – al sequestro di beni risultati oggetto di attività di riciclaggio 

posta in essere da associazioni mafiose. I predetti beni, nel 2017, sono stati assegnati ai Comuni di pertinenza per fini istituzionali, nel rispetto di quanto 

previsto dalla vigente legislazione. 

Altro aspetto di particolare importanza è la presenza a Terni della casa Circondariale, in cui sono ristretti anche detenuti sottoposti al regime carcerario 

di cui  all’art. 41 bis – Ordinamento Penitenziario, condannati per resti associativi e/o di criminalità organizzata di stampo mafioso, in esecuzione di 

sentenze definitive. 

La presenza di detenuti di tale spessore criminale presso la struttura carceraria di Terni non ha influito, al momento, né sulla stanzialità di particolari 

soggetti provenienti da quelle aree regionali a forte impatto criminale, né sull’infiltrazione, nel territorio ternano, di fenomeni criminali con connotazioni 

di criminalità organizzata. 

E’ di tutta evidenza che, per preservare tale situazione dalle possibili contaminazioni di reati associativi sul territorio, è  costante l’azione di prevenzione 

e di controllo da parte di tutte le articolazioni territoriali delle Forze di Polizia che, indubbiamente, hanno contribuito ad impedire il radicarsi di 

qualunque fenomeno criminale di carattere consociativo nel contesto locale.  

Anche il particolare impulso impresso alle attività investigative da parte delle stesse Forze di Polizia ha determinato un decisivo apporto alle strategie 

di contrasto al radicamento di tali fenomeni,  favorendo il raggiungimento di risultati positivi sotto il profilo della sicurezza in ambito provinciale. 

Si è fatto inoltre riferimento alla Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento relativa all’attività svolta dalla Direzione Investigativa Antimafia 

riferita al 2^ semestre 2019 (ultima pubblicazione reperibile), e in particolare al Cap. 19 dedicato al settore degli appalti pubblici, ove si evidenzia 

quanto segue: 
 

 “Il settore degli appalti pubblici, fondamentale per il rilancio dell’economia nazionale, vedrà investimenti che riguarderanno auspicabilmente tutto 

il territorio nazionale, fino al livello comunale. 

Le organizzazioni criminali potrebbero, pertanto, sfruttare i nuovi canali di finanziamento e i fondi che verranno appostati per la realizzazione e il 

potenziamento di opere e infrastrutture, anche digitali: la rete viaria, le opere di contenimento del rischio idro-geologico, le reti di collegamento 

telematico, le opere necessarie per una generale riconversione alla green economy e tutto il c.d. “ciclo del cemento”. 

Gli appalti costituiscono, infatti, uno degli obiettivi di interesse strategico delle organizzazioni mafiose, in quanto consentono non solo di reinvestire, 

in iniziative legali, le ingenti risorse “liquide” provenienti dalle molteplici attività criminali, ma soprattutto rappresentano un’ulteriore fonte di 

guadagni e un collaudato sistema di pulizia del denaro sporco. 



L’esperienza investigativa maturata nel corso del tempo ha dimostrato come una delle modalità utilizzate dall’impresa mafiosa per aggiudicarsi gli 

appalti più consistenti - superando così l’ostacolo dei requisiti fissati dal bando per la partecipazione alla gara - sia la tecnica dell’ “appoggiarsi” 

ad aziende di più grandi dimensioni, in grado di far fronte, per capacità organizzativa e tecnico-realizzativa anche ai lavori più complessi, dai quali 

risulterebbe altrimenti esclusa. 

Tra le modalità d’infiltrazione praticate attraverso l’utilizzo di forme societarie giuridicamente lecite, è emersa recentemente anche quella della 

partecipazione a “Consorzi di Imprese”, secondo la prassi del frazionamento di un lavoro in vari sub-contratti, allo scopo di eludere l’obbligo della 

preventiva autorizzazione per l’affidamento dei lavori. 

Anche il ricorso alla turbativa dei sistemi legali di scelta del contraente, attuata dalle mafie allo scopo di accaparrarsi appalti e contratti pubblici, è 

risultata una strategia spesso praticata al fine di condizionare in concreto, la partecipazione delle imprese alle gare pubbliche. 

La DIA segnala che nel 2020, a seguito della pandemia COVID-19, sarà rivolto particolare impegno anche al monitoraggio degli ingenti 

finanziamenti pubblici, sia nazionali che comunitari, destinati all’assegnazione di commesse e alla realizzazione di opere pubbliche, tutte a forte 

rischio di infiltrazione da parte delle consorterie mafiose. 

 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

1.L’analisi del contesto interno fa riferimento agli aspetti legati all’organizzazione, utili ad evidenziare il sistema delle responsabilità, il livello di 
complessità dell’ente nonché l’attività svolta al fine di far emergere aree potenzialmente esposte a rischio corruttivo. 

2.,, 
3.* Non ci sono stati nel 2018 atti annullati da giudici amministrativi; * Non ci sono state nel 2018 indagini da parte della magistratura penale; * Non sono state avviate –sempre 

nel 2018- indagini da parte della Procura della Corte dei Conti; * Non sono pervenute richieste di accesso civico nell’ anno trascorso; * Non ci sono state –sempre nello stesso 
periodo- segnalazioni tramite la figura del whistleblower; * Non ci sono state –nel 2018- richieste di conclusione di procedimenti in luogo dei vari responsabili delle aree. 

 
 
4.La dotazione organica del Comune di Montecchio, è la seguente: 
 
 
 
Personale in servizio al 31/12/2022  
 
Categoria  

 
 
Numero  

 
 
Tempo indeterminato  

 
 
Altre tipologie  

Categoria Operatori ( ex A)  0  0  0  
Categoria Operatori esperti (ex B)  3 3 0  
Categoria istruttori ( ex C ) 4  4  0  
Categoria D1  3  1  2  
TOTALE  10  8  2  
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INDIVIDUAZIONE DELLE AREE E DELLE ATTIVITÀ  A RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE 

 

1. Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 approvato con delibera ANAC del 13 novembre 2019 ha previsto una nuova metodologia da seguire nella 
predisposizione dei Piani triennali della prevenzione della corruzione e delle trasparenza per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo.  
 
2 L’emergenza epidemiologica da Covid 19, tutt’ora in atto, non ha consentito di avviare l’applicazione della nuova metodologia  nel corso dell’anno 
2020. L’elaborazione della nuova metodologia viene rinviata all’anno 2021, con conseguente recepimento  nel PTPCT 2022/2024. 
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3.Per l’anno 2021 viene confermata la mappatura dei rischi dei Piani triennali precedenti, come di seguito riportato. 
 

1.  LA MAPPATURA DEI RISCHI 

 

Le c.d. aree di rischio sono indicate all’art. 1, co. 16 L. 190/2012), nelle seguenti: 

I) le attività oggetto di autorizzazione o concessione: 

II) le attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (oggi D. L. vo 

n. 50 del 2016);  

III) le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati: 

IV) i concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 

2009. 

 

Le attività a rischio di corruzione come sopra individuate, per legge (obbligatorie), dall’art.  1, co. 9, lett. “a” co. 6 L. 190/2012), corrispondono alle 

seguenti aree di rischio descritte nel PNA 2013 (allegato 1 par. B.1.1.1 e allegato 2): 

• processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale; 

• processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici 

disciplinato dal d.lgs. n. 50 del 2016; 

• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario; 

• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario. 

 

Le attività a rischio di corruzione come descritte nell’allegato 1 par. B.1.1.1 del PNA 2013 sono state ulteriormente declinate nelle seguenti sotto-aree: 

 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriere 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 



4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del crono programma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

Il Comune ha proceduto a considerare aree di rischio ulteriori rispetto a quelle individuate nell’allegato A del PNA. 

 

E) Altre attività soggette a rischio (come da successiva lettera e). 

Rispetto a ciascuna delle Area e sotto-aree di rischio sopra riportate, sono stati individuati e specificati i rischi presenti . 

Ai responsabili delle aree è stato chiesto di individuare in ciascun ufficio gli ambiti nei quali potessero esserci rischi di fenomeni corruttivi, di 

descrivere il relativo rischio e di classificarlo in base alla probabilità che questo possa verificarsi e alla sua rilevanza. 

Il dato di partenza per la mappatura dei rischi è stato il censimento dei procedimenti. 

Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento ai criteri indicati nel PNA, desunti dai Principi e linee guida UNI ISO 31000:2100.  

 

Aree  a  rischio 



La valutazione del rischio nell’ambito della mappatura dei processi. 

Le fasi di processo, i processi o gli aggregati di processo per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio vanno ad identificare, nel “registro dei 

rischi misure conseguenti”  le “aree di rischio”, che rappresentano le attività più sensibili da valutare al fine del trattamento.  

Non sono stati presi in considerazione i procedimenti aventi un rischio talmente irrilevante da reputare non necessaria una ulteriore analisi.  Il rischio è 
stato, infatti, classificato in 4 categorie (trascurabile, basso, medio,   e alto, a seconda della probabilità e della rilevanza del medesimo, tenuto conto, tra 
l’altro, delle attività connotate da un maggior livello di discrezionalità amministrativa. 
 

 

 

 
Distribuzione delle aree di rischio segnalate nell’ambito degli oggetti individuati dalla norma 

 
a) Area: acquisizione e progressione del personale 

Sottoaree: 
1. Reclutamento  
2. Progressioni di carriere 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

Settori e uffici 
interessati: 

 

 
Processi 

 
Fasi del processo 

 
Rischio potenziale 

 
Classificazione 

rischio 

  1° Settore: 
segreteria e personale  
(Ufficio personale) e 
tutti i Settori 

 
 

Reclutamento 

 
Espletamento procedure 
concorsuali o di selezione 

 
Alterazione dei risultati delle 

procedure selettive e 
concorsuali 

 
 

MEDIO 
 
 

  1° Settore:  
segreteria . e 
personale   

(Ufficio personale) 

 

 
Reclutamento 

 
Assunzione tramite centro per 

l’impiego 

 
Alterazione dei risultati della 

procedura selettiva 

 
 

MEDIO  
 



1° Settore: 
segreteria e 
personale  .   

(Ufficio personale) 

 
Reclutamento 

 
Espletamento procedure di 

mobilità tra enti. 

 
Alterazione dei risultati delle 

procedura selettiva 
conseguenti a mobilità 

esterne. 

 
 

MEDIO 
 

 
1° Settore:  

segreteria  e 
personale   

(Ufficio personale) 

 
 

Progressioni di carriera 

 
 

Progressioni orizzontali 

 
Alterazione dei risultati delle 
procedure selettive, disparità 

di trattamento 

 
 

MEDIO 
 

 

b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 
 

Settori e 
uffici 

interessati: 
 

 
Processi 

 
Rischio potenziale 

 
Classificazione 

rischio 

 
Tutti i Settori 

 
Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento 

 
Alterazione della concorrenza, tramite 
individuazione arbitraria dell’oggetto 

dell’affidamento; mancata suddivisione 
dell’appalto in lotti funzionali senza 

adeguata motivazione 

 
ALTO 

 

 
Tutti i Settori 

 
Individuazione dello 

strumento/istituto per 
l’affidamento 

 
Alterazione della concorrenza 

 
MEDIO 

 

 
Tutti i Settori 

 
Requisiti di qualificazione 

 
Eccessiva discrezionalità 

nell’individuazione dei requisiti di 
qualificazione; rischio di restringere 

eccessivamente la platea dei potenziali 

 
MEDIO  

(Punteggio: 
 



concorrenti attraverso requisiti che 
favoriscono uno specifico operatore 

economico; rischio di selezione “a monte” 
dei concorrenti, tramite richiesti di 
requisiti non congrui e/o corretti  

 
Tutti i Settori 

 
Requisiti di aggiudicazione 

Nel caso di aggiudicazione al prezzo più 
basso: rischio di accordo corruttivo con il 

committente in fase di gara; nel caso di 
offerta economicamente più vantaggiosa, 

rischio di determinazione dei criteri per la 
valutazione delle offerte con il fine di 
assicurare una scelta preferenziale a 

vantaggio di un determinato concorrente 

 
MEDIO  

 

 
Tutti i Settori 

 
Valutazione delle offerte 

Alterazione dei criteri oggettivi di 
valutazione delle offerte in violazione dei 

principi di trasparenza, non 
discriminazione e parità di trattamento 

 
 

MEDIO 
 

 
Tutti i Settori 

 
Verifica della eventuale 
anomalia delle offerte 

Mancato controllo sui ribassi; alterazione 
del sub-procedimento di verifica 

dell’anomalia, con individuazione di un 
aggiudicatario non affidabile e conseguente 

rischio di esecuzione della prestazione in 
modo irregolare, qualitativamente inferiore 
a quella richiesta e con modalità esecutive in 

violazione di norme 

 
MEDIO 

 

 
Tutti i Settori 

 
Procedure negoziate 

 
Rischio di distorsioni del mercato per 

effetto del ricorso a procedure negoziate al 
di fuori dei limiti di legge; alterazione della 

concorrenza per effetto del mancato 
criterio di rotazione degli operatori 

economici 

 
ALTO 

 

 
Tutti i Settori 

 
Affidamenti diretti 

 
Insussistenza di ragionevole motivazione e 
mancato rispetto del principio di rotazione 

tra le ditte con conseguente rischio di 

 
ALTO 

 



accordo corruttivo tra RUP e operatore 
economico 

 
Tutti i Settori 

 
Revoca del bando 

 
Modalità surrettizia di scelta del 
concorrente, con esclusione del 
concorrente” non desiderato”  

 
ALTO 

 

 
Tutti i Settori 

Redazione del 
cronoprogramma 

 
Redazione effettuate in modo da favorire 

un particolar e operatore economico 

ALTO 
 

 

 
Tutti i Settori 

 
Varianti in corso di 

esecuzione del contratto 

Rischio che il responsabile del 
procedimento certifichi la necessità di una 

variante non supportata da verificabili 
ragioni di fatto; rischio di accordo 

corruttivo tra DL, RUP e impresa per la 
concessione di varianti non giustificate e 
l’ottenimento di un profitto illegittimo. 

 
ALTO 

 

 
Tutti i Settori 

 
Subappalto 

Rischio di subappalto autorizzato al di 
fuori delle norme e dei limiti di utilizzo 

previsti dal codice dei contratti, in 
particolare senza che il committente abbia 
accertato la sussistenza di cause ostative 

previste dalla legislazione antimafia; 
rischio che soggetti terzi non qualificati 

siano esecutori materiali in tutto o in parte 
di un appalto pubblico  

MEDIO 
 
 

 
Tutti i Settori 

 
Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle 
controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali 
durante la fase di 

esecuzione del contratto 

 
Rischio di applicazione distorta di tali 
rimedi per riconoscere alle imprese in 

tempi brevi determinate  richieste 
economiche e maggiori compensi; rischio 
che specie in caso di forte ribasso offerto 
dall’operatore economico in sede di gara 

questi rimedi alternativi al giudizio 
ordinario diventino – con l’accordo del 

responsabile del procedimento -lo 
strumento per recuperare il ribasso offerto 

in sede di gara 

 
 

ALTO 
 



Tutti i Settori Ricorso a rinnovi o  
proroghe contrattuali 

 
 
 
 

Rischio di distorsioni del mercato e 
alterazione della concorrenza per effetto 

della mancata procedura di gara, con 
conseguente rischio di accordo corruttivo 

tra RUP e operatore economico 

ALTO 
 

 
 
Sono ivi inclusi tutti i processi ed i relativi provvedimenti/contratti volti all’acquisizione sul mercato di forniture, servizi e lavori pubblici ai sensi del D.lgs. 
163/2006, del D.P.R. 207/2010 e del vigente Regolamento lavori, servizi, forniture in economia.  

 
c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
Sottoaree: 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
 
 
 
 

Settori e uffici 
interessati: 

 

 
Processi  

 
Fasi del processo 

 
Rischio potenziale 

 
Classificazione 

rischio 

 
5° Settore 

Urbanistica  
  

(Ufficio edilizia 
privata) 

 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolati nell’an  

 
Rilascio di permessi a costruire ed altre concessioni e/o 

autorizzazioni similari in materia di Edilizia Privata, 
anche in sanatoria 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento, 

errata interpretazione della 
normativa. Rilascio di permesso 
errato/inesatto/non completo. 
con procurato vantaggio per il 
soggetto richiedente oppure 

errata emanazione di diniego con 
procurato danno al richiedente. 

 
MEDIO 

 



 
5° Settore  

Urbanistica 
(Ufficio edilizia 

privata) 

 
Provvedimenti 

amministrativi a 
contenuto vincolato 

 
Monetizzazioni in luogo della cessione di aree a 

standard 

 
Alterazione del corretto 

svolgimento del procedimento 

 
 

MEDIO 
 

 
4° Settore 

Tecnico LL.PP. 
(Ufficio Edilizia) 

 
Provvedimenti 

amministrativi a 
contenuto vincolato 

 
Richiesta soppressione vincoli immobili in aree PEEP 

acquistati in diritto di superficie o in diritto di proprietà 
 

 
Errata o artefatta determinazione 

del prezzo di svincolo 

 
MEDIO 

 

6° Settore 
PM 

 
Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati nell’an e a 
contenuto vincolato 

 
Rilascio permessi di circolazione diversamente abili 

 
Alterazione dei dati oggettivi 

 
 

BASSO 
 

5° Settore 
Ufficio 

urbanistica 

Provvedimenti 
amministrativi 

discrezionali nell’an 

 
Calcolo e scomputo oneri di urbanizzazione 

 
Verifiche errate o artefatte a 
svantaggio dell’ente. 

 
MEDIO 

 

 

d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
 

Settori e uffici 
interessati: 

 

 
Processi 

 
Fasi del processo 

 
Rischio potenziale 

 
Classificazione 

rischio 

 
3° Settore 

Demografico   
(Ufficio Servizi 

sociali) 

 
Provvedimenti amministrativi 

vincolati nell’an  

 
rilascio prestazioni socio-

assistenziali 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento 
Verifiche errate o alterate per il 

rilascio delle prestazioni. Omissione 
controllo dei requisiti 

 

 
ALTO 

 
 

   Alterazione del corretto  



5° Settore: 
Urbanistica 

(Ufficio Edilizia) 

Provvedimenti amministrativi 
vincolati nell’an  

assegnazione  alloggi ERP 
 

svolgimento del procedimento 
Verifiche errate o alterate per il 

rilascio delle prestazioni. Omissione 
controllo dei requisiti 

 

MEDIO 
 

 
Tutti i settori 

 
Provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale 

 
rilascio concessioni di contributi e 

benefici economici a soggetti  
privati 

 

 
Mancato rispetto del regolamento, con 

procurato vantaggio per il 
soggetto richiedente  

 

 
 

ALTO 
 
 
 

 

 

 

e) Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
 

Settori e uffici 
interessati 

Processi Fasi del processo   

 
4° Settore 

Tecnico 
LL.PP. 

 (Ufficio 
Patrimonio) 

 
Gestione del patrimonio 

 
Richiesta calcolo del prezzo massimo di cessione o 

di locazione degli immobili ubicati in zona PEEP 
 

 

 
Errata o artefatta 

determinazione del prezzo di 
svincolo 

 
 
 

MEDIO 
 

 
4° Settore 

Tecnico LL.PP. 
(Ufficio patrimonio)  

 
Gestione del patrimonio 

 
Alienazione del patrimonio 
Immobiliare 

 
Alterazione del corretto 
svolgimento delle procedure 

di alienazione 

 
 
 

ALTO 
 

 
2° Settore 

Finanziario 
(Ufficio Ragioneria) 

 
 
Processi di spesa 

  
Emissione di mandati di  pagamento 

 
Pagamenti non dovuti o 

influenza sui tempi di 
pagamento 

 
 

MEDIO 
(Punteggio 

5,25) 

6°Settore (Polizia 
Municipale) –  

 

Predisposizione ruoli I verifica delle denunce e  
   dei verbali, effettuazione  degli 
accertamenti  
 

Alterazione nella formazione 
dei ruoli con il fine di 

attribuire di vantaggi ingiusti 

 
MEDIO 

 



2° Settore (Ufficio 
Tributi) 

 
 3° Settore 

Demografico 
(Ufficio 

demografico) 

Riscossione dei diritti di 
segreteria sulle 
certificazioni 

Applicazione e riscossione di diritti di segreteria 
la momento del rilascio di certificazioni 

Alterazione del conto 
giudiziale relativo agli incassi 
dei diritti di segreteria delle 

certificazioni anagrafiche 

BASSO 
 

 
 
f) Area: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
 

Settori e uffici 
interessati 

 
Processi 

 
        Fasi del processo 

    

  

 
5° Settore 

Urbanistica 
(Ufficio edilizia 

privata). 
    6° Settore 
       P.M. 

 
Controlli 

  
Controlli ed interventi in materia edilizia, 

ambientale, abbandono 
Rifiuti 

 
Omissione/alterazione 
dei controlli; omissione 

irrogazione sanzioni 

 
ALTO 

 

 
 

5° Settore 
Urbanistica  

(Ufficio edilizia 
privata) 

 
Controlli 

 
Controllo Scia in materia di edilizia privata 

 
Verifiche errate o artefatte 

 
MEDIO 

 

6° Settore  P.M. Controlli Controllo Scia attività commerciali, industriali, 
artigianali e produttive in genere 

Verifiche errate o artefatte  MEDIO 
 



Settore tributi Verifiche e sanzioni Accertamenti e controlli con definizione del debito 
tributario 

Alterazione della situazione di 
debito/credito 

MEDIO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
g)Area: incarichi e nomine 
 

Settori e uffici 
interessati 

Processi Fasi del processo   

 
Tutti i Settori  

 
Conferimento di incarichi di 

collaborazione 

Conferimento di incarichi 
individuali, con contratti di lavoro 
autonomo, di natura occasionale o 

coordinata e continuativa, per 
prestazioni d’opera intellettuale 

ex art. 7 d.lgs 165/2001 

 
Mancato rispetto del 

Regolamento. Alterazione dei 
risultati della selezione.  

 
 

MEDIO 
 



 
h) Area: affari legali e contenzioso 
 

Settori e uffici 
interessati 

Processi Fasi del processo   

Tutti i Settori Provvedimenti 
amministrativi vincolati 

nell’an 

Transazioni stragiudiziali e giudiziali Attribuzione di indebito 
vantaggio a privati a danno 

dell’ente 

MEDIO 
 

 
 
AREE SPECIFICHE 
i)Area: smaltimento dei rifiuti 
 

Settori e uffici 
interessati 

Processi Fasi del processo   

2° Settore  
Finanziario 

Tributi Accertamenti e controlli in fase di liquidazione delle 
fatture al gestore della raccolta e ai gestori degli 

impianti 

Alterazione della situazione di 
debito/credito 

MEDIO 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
j) Area: Pianificazione urbanistica 

 
Settori e uffici 

interessati 
Processi Fasi del processo   

5° Settore 
Urbanistica 

(Ufficio 
urbanistica) 

Provvedimenti 
amministrativi 

discrezionali nell’an 

Variante urbanistica, piani attuativi e relativi atti 
convenzionali con i privati beneficiari 

Alterazione del corretto 
svolgimento del procedimento. 
Alterazione di dati oggettivi a 

svantaggio dell’ente. 

 
MEDIO 

(Punteggio:  
5,53) 

 
 

 

k) Area: altre attività soggette a rischio. 

Settori e uffici 
interessati: 

 

 
Processi 

 
Fasi del processo 

 
Rischio potenziale 

 
Classificazione 

Rischio 

4°  Settore  
Tecnico LL.PP. 
 (Ufficio espropri) 

 
Espropriazioni 

 
Espletamento procedure 

espropriative, con particolare 
riguardo alla determinazione 

delle indennità di esproprio  

Alterazione del corretto 
svolgimento delle 

procedure, con particolare 
riferimento alla 
determinazione 

delle 
indennità di esproprio; rischio 
di danno economico per l’ente 

 
MEDIO 

 

 4° Settore  
Tecnico LL.PP. 

 (Ufficio espropri) 

 
Espropriazioni 

 
Accordi bonari nell’ambito della procedura di 

esproprio 

 
Alterazione di dati oggettivi a 

svantaggio dell’ente 

 
ALTO 

 

 
6° 

Settore  
PM 

 
Accertamenti relativi alla 

residenza 

Verifiche per accertare il requisito della 
dimora abituale 

Alterazione dell’esito dei 
controlli al fine di attribuire 
vantaggi a privati 

MEDIO 
 

 
6° 

Settore 
PM 

 

 
Prevenzione controllo e 

applicazione codice  
della strada 

Verbalizzazione delle violazioni ed 
applicazione della sanzione 

Alterazione dell’esito dei 
controlli al fine di attribuire 

vantaggi a privati 

 
 

MEDIO 
 



6° 
Settore  

PM 

Contenzioso relativo alle 
violazioni al codice della 

strada 

Costituzione in giudizio in caso di ricorsi  Gestione del contenzioso non 
imparziale 

MEDIO 
 

 
5° Settore 

Urbanistica 
(Ufficio edilizia) 

 
− Comm.ne comunale 

per la qualità architettonica e 

il paesaggio 

 

 
Comm.ne paesaggistica e comm.ne edilizia 

 
Rendita di posizione  

 
MEDIO 

 

  
 

2° Settore 
Finanziario 

(Ufficio Ragioneria) 

 
 

Gestione sinistri 

 
Verifica delle condizioni di ammissibilità 
dell’istanza di risarcimento; istruttoria; 
provvedimento finale sulla base delle 

risultanze istruttorie. 

 
Verifiche alterate delle 

condizioni di ammissibilità; 
alterazione del corretto 

svolgimento del procedimento.  

 
 

MEDIO 
 

4° Settore 
Tecnico LL.PP. 

(Ufficio patrimonio) 

Concessioni cimiteriali Verifica del rispetto dell’ordine cronologico per 
le assegnazioni di loculi (o verifica della 

motivazione che comporta la deroga al criterio 
cronologico ai sensi della D.G.M. n. 253/2010); 

verifica del rispetto delle disposizioni della 
normativa di legge e regolamento vigente in 

materia 

Alterazione dell’ordine 
cronologico nelle assegnazioni 
in assenza delle condizioni di 
legittimità; assegnazione di 

aree e tombe senza preventivo 
bando pubblico 

MEDIO 
 
 
 
 

3° Settore  
(Ufficio Demografico) 

Certificazioni anagrafiche e 
di stato civile 

   verifica della rispondenza con i registri di 
anagrafe e stato civile 

False certificazioni  
MEDIO 

 
 

 1° Settore 
Segreteria e personale  
(Ufficio amministrativo) 

Gestione documentale 
(Protocollo informatico, 

archivio) 

 Protocollazione atti, aassegnazione agli uffici 
ccompetenti  
 

Protocollazione non 
tempestiva, falsa o alterata al 
fine di attribuire vantaggi 
ingiusti o di danneggiare 
privati. Sottrazione o 
alterazione di documenti 
presenti in archivio 

BASSO 
 



  1° Settore:  
segreteria . e personale   

(Ufficio personale) 

Gestione personale   Rilascio permesso ai sensi della L. n. 
104/1992 

Indebita concessione MEDIO 
 

  1° Settore:  
segreteria . e personale   

(Ufficio personale) 

Gestione personale iRilevazione  delle presenze Alterazione delle presenze  per 
inidoneità degli strumenti di 
rilevazione e mancato riscontro 
del rispetto dell’orario di lavoro 

MEDIO 
 

 

 

 

 
 
2) LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO.  
 
La seconda parte del Piano anticorruzione contiene le misure di prevenzione dei rischi contenuti nella relativa mappatura. 
 
Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L.190/2012 “la violazione da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste nel 

Piano costituisce illecito disciplinare”. 

E' facoltà del Responsabile del Piano Anticorruzione emanare circolari esplicative dei contenuti del Piano e delle relative misure per una pronta 

attuazione delle previsioni del Piano stesso da parte di tutto il personale del Comune. 
 

 

In particolare, le misure di prevenzione   individuate nel  Piano sono catalogabili in: 

 
 

- Generali: che incidono, sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in materia   trasversale sull’intera 
amministrazione; 



 
- Specifiche: che incidono su processi specifici individuati tramite l’analisi del rischio.  Nella tabella che segue vengono individuate le misure 

specifiche relative ad appalti ed affidamento di consulenze ed incarichi professionali. 
 

 
Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano attuazione possono essere classificati come segue e costituiscono il Nucleo Minimo del 
PTPC: 
§2.1 Le direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona amministrazione);  
§2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei responsabili di settore (il sistema comporterà, a regime, una standardizzazione degli atti 
amministrativi); 
§2.3 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità.  
§ 2.4  L’esercizio del potere sostitutivo  
§2.5 La formazione del personale; 
§2.6 Il codice comportamentale; 
§2.7. Criteri di rotazione del personale; 
§2.8 verifica della insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità per il conferimento di incarichi dirigenziali 
§2.9 Attività ed incarichi extra istituzionali;  
§2.10 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage 
- revolving doors); 
§2.11. Adozione di misure per la tutela del whistleblower; 
§2.12 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 
§2.13 Sistema di monitoraggio dei rapporti tra comune e i soggetti che con essa stipulano contratti; 
§2.14 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato;   
§2.15Predisposizione di patto di integrità per gli affidamenti 
§2.16 Relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano Anticorruzione; 
§2.17 La segnalazione di irregolarità all'indirizzo responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 

 

 
 

§ 2.1 Le direttive 

Per ciascuna delle Aree di rischio descritte sopra, sono state individuate le seguenti direttive per la prevenzione del rischio, come indicate nella tabella che 
segue.  

 Le direttive di seguito individuate sono applicate nella specificità e dettaglio dei rispettivi contenuti con particolare riferimento alle sottoaree e ai processi 
classificati a rischio di corruzione medio e alto.  
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a) Area: acquisizione e progressione del personale 
 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione, ove compatibile con l’organizzazione dell’ente,  
fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto 
(Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni 
provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti; 

Capi settore 
 

Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 
attività gestionale. 

Tutto il personale e 
gli amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 
33/2013, come specificati nel  presente Piano (§ 2.5). Capi Settore 

Come da Dlgs 
33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 
amministrativa. 

Capi Settore  
Immediata 

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f)   f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 
personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 
corruzione. 

Tutto il personale  
Immediata 

h)   g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo 
agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa 
e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 
motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di 
discrezionalità; 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

h) Dichiarazione per i commissari, attestante l’assenza di 
situazioni d’incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti, ai 
sensi degli artt. 51 e 52 cpc 

 
Commissari 

 
Immediata 



i) Attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione 
della graduatoria e in quello di assunzione, da parte del 
responsabile del procedimento, dei componenti della 
commissione di concorsi e del dirigente responsabile circa 
l'assenza di conflitto d'interessi ex art. 6bis L. 241/90 e smi 

Capi settore 
responsabile del 

procedimento 

 
Immediata 

l) composizione della commissione di concorso, per l’accesso 
dall’esterno, con membri esterni indicati dagli Ordini 
professionali, se possibile. Rotazione dei membri esterni 
“esperti” 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

m)Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia 
di assunzione ivi comprese le fattispecie ex artt.90 e 110 TUEL. 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

n) Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in tema 
di conferimento di incarichi di collaborazione esterna ex art. 7, 
co. 6 e 6 bis del D.Lgs. 165/2001 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

 

 

Attività di controllo: 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 ( § 2.2) 
- Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 

per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione 
d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 
2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013)  

- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 
 

b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione, ove compatibile con l’organizzazione dell’ente, fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti 

Capi settore Immediata 



b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. Tutto il personale e gli 
amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano (§ 2.4). Capi Settore come da D.lgs. 33/2013 e da 

Piano della trasparenza 
d) Pubblicazione sul sito internet con riferimento a tutti i procedimenti di scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, servizi e forniture, dei seguenti dati: struttura proponente, oggetto del bando, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte, aggiudicatario e importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell’opera, servizio o fornitura, importo delle somme liquidate e, nell’ipotesi di cui 
all’art. 57 co. 6 del D. Lgs. n. 163/2006, delibera/determina a contrarre. 

Capi Settore Immediata 

e) Entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblicazione delle informazioni di cui al punto d in tabelle 
riassuntive rese liberamente scaricabili in formato digitale aperto e trasmissione delle informazioni 
all’AVCP, secondo le modalità indicate dalla stessa Autorità 

Capi Settore Annuale 

f) Pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione Trasparente” della determina a 
contrarre in tutti i casi in cui  l’acquisizione non avviene a seguito di un bando di gara 

Capi Settore Immediata 

g) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa. 

Capi Settore  
Immediata 

e) Rh) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f) ii) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione Tutto il personale  

Immediata 
h)  l) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

m) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi 
 

Capi Settore 
 

Immediata 
n)Nelle ipotesi consentite di affidamento diretto applicare la rotazione degli operatori economici e 
trasmettere ogni sei mesi al Responsabile della prevenzione della corruzione i dati necessari al 
controllo a campione sugli affidamenti diretti effettuati nel semestre precedente 

Capi settore  semestrale 

o) Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato elettronico regionale o al mercato elettronico 
interno) per forniture e servizi per acquisizioni sottosoglia comunitaria. Accurata motivazione in 
caso di autonome procedure di acquisto e applicazione dell’art. 26 comma 3 bis L. 488/1999 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

p) Divieto di richiesta ai concorrenti di particolari qualificazioni con modalità, procedure e contenuti 
diversi da quelli contenuti espressamente dal D.lgs 163/2006 e Dpr 34/2000 

 
Capi Settore 

 
Immediata 



q) Subappalto. Rispetto pedissequo art. 118 D.lgs 163/2006. Istruttoria nei termini che eviti il c.d. 
“silenzio-assenso” in luogo dell’autorizzazione. 

Capi Settore Immediata 

 
Attività di controllo: 
- Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio 
ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 
20 d.lgs. n. 39 del 2013).  

- Monitoraggio degli affidamenti diretti e sul ricorso a rinnovi o proroghe contrattuali: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e adeguata  
motivazione e sul rispetto del principio di rotazione delle ditte affidatarie; a tale scopo dovrà essere trasmesso al Resp.le della prevenzione della 
corruzione, ogni 6 mesi,  l’elenco dei  provvedimenti di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture aggiudicati, rinnovati o prorogati nel semestre 
precedente recante l’indicazione della ditta affidataria, dell’importo dell’affidamento e della motivazione dell’atto. 

- Monitoraggio sul rispetto del principio della rotazione dei contraenti nelle procedure  negoziate 
- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 
 

c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione, ove compatibile con la struttura dell’ente,  fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti; 

Capi settore 
 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. Tutto il personale e gli 
amministratori 

 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano (§ 2.5). Capi Settore Come da Dlgs 33/2013 e da 

Piano della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa. 

Capi Settore  
Immediata 



e) Re) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione. Tutto il personale  

Immediata 

h)  g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

Attività di controllo: 
- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012  
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 
 

d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione, ove l’organizzazione dell’ente lo consente,  fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti; 

Capi settore Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale Tutto il personale e gli 
amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano (§ 2.4) Capi Settore Come da Dlgs 33/2013 e da 

Piano della  trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa 

Capi Settore  
Immediata 



e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione Tutto il personale  

Immediata 

h)  g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

h)  Rispetto pedissequo del Regolamento Contributi dell’Ente 
 

Capi Settore 
 

Immediata 

 i) Controllo, anche a campione, autocertificazione ex Dpr 445/2000 utilizzate per accedere alle 
prestazioni. 

Capi Settore Immediata 

 

 

Attività di controllo: 
- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 
 

e) Area: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione, ove l’organizzazione dell’ente lo consente,  fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti; 

Capi settore Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale Tutto il personale e gli 
amministratori 

Immediata 



c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano (§ 2.4) Capi Settore 

Come da Dlgs 33/2013 e da  
piano della trasparenza 

 
trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa 

Capi Settore  
Immediata 

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione Tutto il personale  

Immediata 

h)  g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

h)  Rispetto pedissequo dei Regolamenti comunali in materia ove presenti e se del caso proposta di 
adozione di norme regolamentari per ridurre gli ambiti di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

 

Attività di controllo: 
- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 
 

 
f) Area: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 



a) Distinzione, ove l’organizzazione dell’ente lo consente,  fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti; 

Capi settore Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale 
Tutto il personale e gli 

amministratori 
Immediata 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa 

Capi Settore  
Immediata 

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione Tutto il personale  

Immediata 

h)  g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

h)  Rispetto pedissequo del Regolamenti comunali in materia ove presenti e se del caso proposta di 
adozione di norme regolamentari per ridurre gli ambiti di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

 

Attività di controllo: 
- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 
 
g) Area: incarichi e nomine 
 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 
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a) Distinzione, ove l’organizzazione dell’ente lo consente,  fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti; 

Capi settore Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale 
Tutto il personale e gli 

amministratori 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano (§ 2.4) Capi Settore Come da Dlgs 33/2013 e da 

Piano della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa 

Capi Settore  
Immediata 

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione Tutto il personale  

Immediata 

h)  g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

h)  Rispetto pedissequo del Regolamenti comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.  
 

Capi Settore 
 

Immediata 

 

Attività di controllo: 
- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 
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h) Area affari legali e contenzioso 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione, ove l’organizzazione dell’ente lo consente,  fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti; 

Capi settore Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale Tutto il personale e gli 
amministratori 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano (§ 2.4) Capi Settore Come da Dlgs 33/2013 e da 

Piano della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa 

Capi Settore  
Immediata 

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione Tutto il personale  

Immediata 

h)  g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

h)  Rispetto pedissequo del Regolamenti comunali in materia ove presenti e se del caso proposta di 
adozione di norme regolamentari per ridurre gli ambiti di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

 

Attività di controllo: 
- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 



- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 
 

i) Area smaltimento rifiuti 
Considerate le competenze limitate si prevede un controllo rigoroso delle fatture da liquidare con richiesta periodica di acquisizione di documentazione 
giustificativa presso il gestore della raccolta e degli impianti di smaltimento, 
 
 
j) Area pianificazione urbanistica 
 
 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione, ove l’organizzazione dell’ente lo consente,  fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti; 

Capi settore Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale 
Tutto il personale e gli 

amministratori 
Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano (§ 2.4) Capi Settore Come da Dlgs 33/2013 e da 

Piano della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa 

Capi Settore  
Immediata 

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione Tutto il personale  

Immediata 

mailto:responsabile.anticorruzione@comune.montecastrilli.tr.it


h)  g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

h)  Rispetto pedissequo del Regolamenti comunali in materia ove presenti e se del caso proposta di 
adozione di norme regolamentari per ridurre gli ambiti di discrezionalità 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

 

Attività di controllo: 
- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@comune.Montecchio.tr.it 
 
Area: altre attività soggette a rischio. 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione, ove l’organizzazione dell’ente lo consenta,  fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento siano 
coinvolti almeno due soggetti 

Capi settore 
 

Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale 
Tutto il personale e gli 

amministratori 
 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano (§ 2.4) Capi Settore Come da Dlgs 33/2013 e da 

Piano della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa 

Capi Settore  
Immediata 

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 
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f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione. Tutto il personale  

Immediata 

h)   g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

 
Capi Settore 

 
Immediata 

h) Rispetto pedissequo Regolamenti in materia 
 

Capi Settore 
 

Immediata 

 

PARTE II 

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI 

 

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI  A  TUTTE LE AREE E LE ATTIVITA’ A RISCHIO 
 

 
- Oltre alle specifiche misure indicate nelle tabelle di cui sopra, si individuano, in via generale, per il triennio 2021-2023, le seguenti misure 
finalizzate a contrastare o a contenere il rischio di corruzione negli ambiti richiamati: 
 
- a) Obblighi di trasparenza e pubblicità 

 

La legge n. 190/2012 affida alla “trasparenza” dell’attività amministrativa un ruolo decisivo per la lotta alla corruzione e all’illegalità nella 
pubblica amministrazione. La legge anticorruzione ha delegato il Governo ad adottare un decreto legislativo di riordino degli obblighi di 
pubblicità e trasparenza a carico della p.a. In attuazione di detta delega il Governo ha adottato il D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33 il quale ha introdotto 
e sviluppato un concetto ampio e rinnovato di trasparenza, intesa come “accessibilità totale” delle informazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività delle pubbliche amministrazioni al fine di favorire il controllo democratico sull’azione dei pubblici poteri e prevenire il verificarsi di 
fenomeni illeciti. L’art. 10 del citato decreto come novellato dal D. Lgs. n. 97/2016, ha previsto l’accorpamento tra programmazione della 
trasparenza e programmazione delle misure di prevenzione della corruzione.  In proposito già nel precedente Piano  è stata individuata una 
sezione relativa alla trasparenza nella quale sono state individuate le modalità della pubblicazione ed i nominativi dei soggetti responsabili 
della trasmissione e pubblicazione dei dati. (All.A.). 

 
Il  D. Lgs. 25 maggio 2016, n.97 ha introdotto rilevanti novità al previgente quadro normativo come l’accesso civico generalizzato (cd. F.O.I.A.).   
 
I responsabili di area, direttamente responsabili degli obblighi di pubblicazione di competenza, secondo quanto indicato nella Sezione 
Trasparenza, devono attenersi non solo agli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 33/2013, ma anche a quelli previsti dalla L. n. 190/2012, dal D. Lgs. 



n. 39/2013, dal D. Lgs. n. 50/2016 e dalle altre normative che interessano i vari settori dell’Amministrazione, garantendo il rispetto dei principi 
applicabili al trattamento dei dati personali contenuti nell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
 
 
- b) Il codice di Comportamento   c 
Il Comune di Montecchio ha adottato il nuovo  Codice di comportamento integrativo, con il quale sono state recepite le indicazioni contenute 
nelle linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni approvate dall’ANAC con delibera n. 177 del 19/2/2020 
ed effettuati i necessari adeguamenti normativi. Il codice di comportamento  costituisce elemento integrante del presente Piano e viene allegato 
sotto la lettera B).  
L’obbligo del rispetto del codice di comportamento si estende ai collaboratori esterni a qualsiasi titolo , ai titolari di organi, al personale impiegato 
negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità politica, ai collaboratori delle ditte che forniscono beni e servizi o eseguono opere a favore 
dell’amministrazione comunale. 
 
E’ fatto obbligo ai responsabili di predisporre o modificare gli schemi di incarico, contratto, bando inserendo sia l’obbligo di osservare il codice 
di comportamento sia disposizioni o clausole di risoluzione o di decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codice.  
 
 

- c) Meccanismi di formazione delle decisioni – elenco dei procedimenti e termini di conclusione 
   
Con cadenza annuale (entro il 31 ottobre) i referenti individuati ai sensi del precedente art. 2, comma 4, comunicano al Responsabile della 
prevenzione della corruzione un report indicante, per le attività a rischio afferenti l’Area di competenza:  
il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei 
procedimenti istruiti nel periodo di riferimento; 

i tempi medi di conclusione dei procedimenti;  
la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione, con le relative motivazioni.  
 

- d) Controllo sulla regolarità degli atti amministrativi 

 

In base a quanto previsto dal D.L. 174/2012, convertito nella legge 213/2012, è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 75 
DEL 21/12/2017  il nuovo Regolamento sul sistema dei controlli interni. 

 
Tali controlli rivestono importanza rilevante anche sotto il profilo delle azioni di contrasto ai fenomeni corruttivi. 
 

- e) Criteri di rotazione del personale 

 

Uno dei principali fattori di rischio di corruzione è costituito dalla circostanza che uno stesso soggetto possa sfruttare un potere o una conoscenza 
nella gestione di processi caratterizzati da discrezionalità e da relazioni intrattenute con gli utenti per ottenere vantaggi illeciti.  



Già in tale sede erano emerse le difficoltà applicative di un modello che, per quanto condivisibile, presenta innumerevoli difficoltà di attuazione 
specie in enti di medie e piccole dimensioni, scontrandosi non solo con resistenze individuali e di apparato, ma anche con esigenze organizzative 
obiettive, difficilmente superabili. Ciò aveva indotto ad un recepimento morbido della misura, con previsione di un differimento di cinque anni 
per la prima applicazione. D’altro canto elementi di flessibilità nell’applicazione della misura emergevano già dal tenore del PNA, per cui nella 
seduta del 24 luglio 2013 della Conferenza unificata tra Governo ed Enti locali veniva siglata una specifica intesa per l’attuazione dell’articolo 
1, della legge n. 190/2012, che consentiva, nell’applicazione della misura, di tenere conto delle caratteristiche e dimensioni dell’ente e della 
necessità di salvaguardare continuità ed efficienza dei servizi. 
 
Tale concetto è stato ripreso dal PNA approvato nell’agosto 2016 il quale ha introdotto misure organizzative alternative alla rotazione vera e 
propria. 
 
Le limitate risorse di personale che caratterizzano un Comune di piccole dimensioni,  unitamente alla  particolare professionalità  tecnica richiesta 
per alcune tipologie di incarichi  non consentono  una programmazione generalizzata e sistematica dell’istituto della rotazione, quantomeno nella 
concezione che ne dà il PNA come misura organizzata in modo sistematico e secondo regole e cadenza prestabilite.   
 
Cionondimeno essa dovrà costituire obiettivo preferenziale sia nell’assegnazione degli incarichi dirigenziali, sia nell’ organizzazione interna dei 
settori, da attuare ogni qualvolta ne ricorrano le condizioni.    
Nel contempo devono porsi in atto misure alternative alla rotazione, in grado di perseguire l’identico obiettivo di attenuare il rischio derivante 
dal consolidamento di situazioni di esclusività nella gestione di processi connotati da elevato margine di discrezionalità o nella detenzione di 
relazioni esterne. Misura efficace alternativa alla rotazione è quella della distinzione delle competenze (cd. “ segregazione delle funzioni” ) che 
attribuisce a soggetti diversi i compiti di: a) svolgere istruttorie e accertamenti; b) adottare decisioni; c) attuare le decisioni prese; d) effettuare 
verifiche. Tale misura dovrà essere attuata con continuità e rigore nell’organizzazione delle funzioni e delle attività all’interno dei settori. Ad 
essa sono pertanto tenuti i responsabili di area che dovranno operare nell’organizzazione di uffici e servizi in modo coerente alla misura, 
assicurando, salvo oggettiva e comprovata impossibilità, l’attuazione della stessa, prevedendo, ove possibile, la duplice sottoscrizione degli atti 
definitivi dal parte dell’istruttore e del responsabile del servizio. 
 
  
- Rotazione straordinaria in caso di procedimenti penali e disciplinari  
La rotazione straordinaria dovrà essere necessariamente attuata qualora i dipendenti siano interessati da avvio di procedimenti giudiziari o 

disciplinari per fatti di natura corruttiva, secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 165/2001, art. 16, c.1 lett. l-quater, su impulso del Responsabile 

della prevenzione della corruzione  e della trasparenza, per i responsabili di area o del responsabile di area per gli altri dipendenti. 

I reati presupposto dell’applicazione della misura sono quelli indicati dall’art. 7 della legge n. 69/2015. ovvero quelli di cui agli art. 317, 318, 

319, 319- bis, 319- ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis del codice penale.  

Il momento del procedimento penale in cui l’amministrazione deve adottare il provvedimento motivato di eventuale applicazione della misura è 

individuato nel momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p. 

Il dipendente ha il dovere, qualora interessato da procedimento penale, di segnalare immediatamente al RPCT e al Sindaco, l’avvio di tale 

procedimento. 



Resta ferma la necessità, da parte dell’Amministrazione, prima dell’avvio del procedimento di rotazione straordinaria, dell’acquisizione di 

sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente. 

 
 
- f) Incarichi extra-istituzionali 

 

In merito si fa espresso riferimento e rinvio a quanto previsto nelle disposizioni del Regolamento comunale sugli incarichi non consentiti ai 
dipendenti del Comune di Montecchio, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 8 del 23.1.2014. 
 
In ogni caso in  sede di istruttoria relativa al rilascio dell’autorizzazione verrà valutata la possibilità di svolgere incarichi anche in ragione di 
opportunità di crescita professionale e culturale nonché di valorizzazione di un’opportunità personale che potrebbe avere ricadute positive sullo 
svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie del dipendente. 

 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’Amministrazione anche l’attribuzione di incarichi gratuiti, semprechè si tratti di incarichi 
che lo stesso è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all’interno del Comune di Montecchio; in questi 
casi, l’Amministrazione, pur non essendo necessario il rilascio di una formale autorizzazione, deve comunque valutare tempestivamente 
l’eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo svolgimento 
dell’incarico. 
 

- g) Adozione di misure per la tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower) 

 

Con l’intento di rafforzare ed estendere  la tutela del dipendente pubblico o collaboratore che segnala illeciti” (c.d. whistleblower) l’ art. 54 bis 
del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dalla L. n. 190/2012, è stato  novellato dalla legge 30/11/2017, n. 179 come segue: 

 

 

 

«Art. 54-bis (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti). - 1. Il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica 

amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella 

contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può essere sanzionato, demansionato, 

licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 

dalla segnalazione. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso 

all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state 

poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di 

garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

2. Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000776418ART13,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000776418ART13,__m=document


ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto privato 

sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche ai lavoratori 

e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica. 

3. L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei 

modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità 

del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del 

segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare 

solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

4. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 

5. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la 

gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di 

crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 

6. Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure discriminatorie da parte di una delle 

amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile 

che ha adottato tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure 

per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle di cui al comma 5, l'ANAC applica al 

responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del 

responsabile di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 

10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce 

la segnalazione. 

7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure discriminatorie o ritorsive, adottate nei 

confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati 

dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 

marzo 2015, n. 23. 

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità 

penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave». 

 

Tutela e garanzia dell’anonimato 

Il pubblico dipendente può inviare segnalazioni al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza mediante link posto sul 

sito web istituzionale nella Sezione “Amministrazione trasparente – altri contenuti- Prevenzione della corruzione”. 
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L’Ente garantisce l’anonimato e la riservatezza del dipendente attraverso un idoneo sistema di gestione delle segnalazioni e l’ausilio di adeguate 

procedure informatiche. 
Il pubblico dipendente può altresì denunciare  condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro anche all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione all’indirizzo: whistleblowing@anticorruzione.it 
- L’Autorità garantisce la necessaria tutela e riservatezza del pubblico dipendente che effettua la segnalazione. 
La segnalazione  deve essere circostanziata. Non saranno prese in considerazione segnalazioni generiche. 
L’Ente dovrà garantire  l’anonimato e la riservatezza del dipendente attraverso un idoneo sistema di gestione delle segnalazioni e l’ausilio di 
adeguate procedure informatiche, 
- La segnalazione deve essere circostanziata. Non verranno prese in considerazione segnalazioni generiche.   
- L’Autorità garantisce la necessaria tutela e riservatezza del pubblico dipendente che effettua la segnalazione.   
- A seguito della segnalazione, il Responsabile della prevenzione della corruzione, tutelando sempre l’anonimato del denunciante, trasmette gli 
atti al Responsabile dell’area , se non coinvolto nell’illecito, anche con le risultanze di eventuale ulteriore istruttoria.  
- Il Responsabile dell’area, qualora l’illecito comporti una sanzione superiore al rimprovero verbale, trasmetterà gli atti entro cinque giorni 
all’Uffici o Procedimenti disciplinari (U.P.D.). Da tale comunicazione decorrono gli ulteriori termini di cui all’art. 55 bis D.lgs 165/2001 e s.m.i  
- Il pubblico dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro al proprio Responsabile 
di area, anche tramite mail. E’ opportuno che la denuncia sia indirizzata anche al Responsabile della prevenzione della corruzione.  
- Il Responsabile di area, senza indugio, notizia il Responsabile della prevenzione della corruzione della denuncia. La violazione di questo 
obbligo di denuncia, se non motivato in modo particolarmente stringente, comporta l’irrogazione di sanzioni disciplinari.  
- Il Responsabile di area , nel rispetto dell’anonimato del denunciante – la cui violazione può comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari 
(salva l’eventuale responsabilità civile e penale dell’agente) - effettua l’istruttoria e, se il fatto necessita di una sanzione superiore al rimprovero 
verbale, trasmette la comunicazione – nei termini di cui all’art. 55 bis D.lgs 165/2001 e s.m.i -  all’UPD, notiziandolo della necessità 
dell’anonimato del denunciante.   
- In ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e coloro che successivamente venissero coinvolti nel 
processo di gestione della segnalazione (salve le comunicazioni di legge o in base al PTPCT) sono obbligati al dovere di riservatezza, pena 
sanzioni disciplinari (fatta salva sempre l’eventuale responsabilità civile e penale).  
 
Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 
 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito deve dare notizia 
circostanziata dell’avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il quale valuta la sussistenza 
degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto: 
 
a) al Responsabile di area  sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione, il quale valuta tempestivamente l’opportunità/necessità 
di a dottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e 
la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;  

b) all’U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 
confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; 
c) all’Ispettorato della funzione pubblica, che valuta la necessità di avviare un’ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi. 

mailto:whistleblowing@anticorruzione.it


Può dare notizia dell’avvenuta discriminazione:  
a) all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti 

nell’amministrazione; l’organizzazione sindacale deve riferire della situazione di discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica se la 
segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione;  

b) al Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.); il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione all’Ispettorato della 
funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

 
  

Possibilità di agire in giudizio del whistleblower  
Può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e  dell’amministrazione per ottenere:  

a. un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al ripristino immediato della 
situazione precedente; 

b. l’annullamento ovvero la disapplicazione dell’eventuale provvedimento oggetto di contestazione; 

c. il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 
 
h) Il Responsabile Anagrafe unica Stazioni Appaltanti 
 
In adempimento a quanto previsto dal PNA, il presente PTPCT dà atto che nel Comune di Montecchio il RASA (Responsabile Anagrafe Unica 
Stazioni Appaltanti) coincide con il Responsabile dell’area LL.PP. e Manutenzioni  nominato  con decreto sindacale  n. 18 del 22/12/2020. 
L’individuazione del RASA (Responsabile Anagrafe Unica Stazioni Appaltanti) nel PTPCT è intesa come misura  organizzativa di trasparenza  
in funzione di prevenzione della corruzione.  
Dall’obbligo di iscrizione ed aggiornamento dei dati derivano, in caso di inadempimento, la nullità degli atti adottati e la responsabilità 
amministrativa e contabile dei funzionari responsabili. 
 
 

i) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

 

L’ art. 6 bis della Legge n. 241 del 1990 stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, 
le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale”.  
L’art. 7 del D.P.R. 62/2013, Codice di comportamento nazionale, così recita: “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o 
ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente 
o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di 
appartenenza”. 



 

L’art. 14 del DPR 62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interesse rubricato “Contratti ed altri atti negoziali,” che appare come una 
specificazione della previsione di carattere generale di cui all’art. 7 sopracitato.  In tale fattispecie viene disposto l’obbligo di astensione del 
dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato 
(ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il comma 3 del medesimo 
articolo prevede un ulteriore obbligo di informazione  a carico del dipendente nel caso in cui stipuli contratti a titolo privato con persone fisiche 
o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto 
dell’amministrazione. 
 
Tali disposizioni contengono una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile conflitto di interesse.  
Sulla base di tali norme è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed il dirigente competente ad adottare il 
provvedimento finale, nonché per i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endo-procedimentali, nel caso di conflitto di interesse dei 
medesimi, anche solo potenziale; 
 
Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a segnalare  tempestivamente al responsabile 
dell’ufficio di appartenenza e nel caso di titolari di posizione organizzativa al Segretario comunale. Il destinatario della segnalazione deve valutare 
espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure 
motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia 
necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal responsabile dell’ufficio ad altro dipendente ovvero, in carenza di 
dipendenti professionalmente idonei, il responsabile dell’ufficio o il Segretario comunale, dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel 
procedimento.  
La violazione sostanziale delle norme, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del 
dipendente suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di 
illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento 
della funzione tipica dell’azione amministrativa. 
In tutti gli atti dirigenziali concernenti le procedure di aggiudicazione e le fasi di esecuzione degli appalti e delle concessioni dovrà essere inserita 
la dichiarazione del responsabile del procedimento e del responsabile del servizio, qualora non coincidenti, di assenza di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) e secondo quanto previsto dalla delibera ANAC n,. 494 del 5 giugno 2019. 
La dichiarazione dovrà inoltre essere resa; 
a) al momento dell’insediamento delle commissioni di gara e di concorso da ogni commissario e dal segretario.  
b)  negli atti dirigenziali concernenti l’affidamento di incarichi di consulenza e di collaborazione.  
 
I consulenti nominati dall’amministrazione dovranno rendere apposita dichiarazione prima del conferimento dell’incarico di consulenza e con 
cadenza periodica annuale, con obbligo di comunicare tempestivamente da parte dell’interessato situazioni di conflitto di interesse insorte 
successivamente al conferimento dell’incarico. 
 

L’attuale  struttura organizzativa dell’ente e la carenza di personale non consentono, ad oggi,  di prevedere ulteriori  misure di accertamento 
dell’assenza di conflitto di interesse. 
 

 



- l) Cause ostative al conferimento di incarichi: inconferibilità ed incompatibilità 

 

L’art.35-bis del D.Lgs. 165/2001 prevede che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;   
Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: inconferibilità ed incompatibilità.  
L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi pubblici a coloro che abbiano riportato condanne penali 
per i cc.dd. reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto 
incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 
questi ultimi, ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo politico (es. Sindaco, Assessore o Consigliere regionale, provinciale e 
comunale).  
Il soggetto che istruisce il provvedimento per il conferimento dell’incarico è quindi tenuto a verificare la sussistenza di eventuali condizioni 
ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi 
dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai Capi III e IV del D.Lgs. n. 39 del 2013; l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva 
di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000;  
Le dichiarazioni ex art. 46 D.P.R. 445/2000 rilasciate dai Responsabili di area saranno oggetto di controllo da parte del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, tramite acquisizione d’ufficio del certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti, in merito agli aspetti 
di inconferibilità per sentenze penali anche non definitive.  
 
E’ fatto obbligo di provvedere alla pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 33/2013  
e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, c.3 del D: Lgs. n. 39/2013 redatta secondo 
lo schema allegato D).  
La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. In caso di violazione delle previsioni in materia di inconferibilità 
l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni previste dal medesimo decreto. La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in 
cui le cause di inconferibilità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’Amministrazione e si appalesassero nel corso del rapporto, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, il quale, previo contraddittorio, viene 
rimosso dall’incarico.  
L’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente 
di organi di indirizzo politico”, se emergente prima del conferimento dell’incarico, deve essere rimossa prima del formale atto di conferimento. 
Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il Responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi 
degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinchè siano prese le misure conseguenti.  
Anche per l’incompatibilità l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 
condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 secondo lo schema allegato (All. E) 



 

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, entro 
il 31 gennaio.  
  
- m) Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 
rapporto (pantouflage – revolving doors) 

 

L’ art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, comma 42, della Legge 190/2012 prevede il divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di pubblico impiego. Per il rispetto della disposizione vengono dettate le seguenti misure: 
 

a) nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo) - per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche 
in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), qualora nel corso degli ultimi tre anni di servizio 
tale personale eserciti poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di San Gemini - presso i soggetti privati che sono stati destinatari 
dell’attività del Comune svolta attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi di altro tipo); 
 
nei contratti di assunzione già sottoscritti il citato art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001 è inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale 
norma integrativa cogente; 
 
in caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico impiego (quindi con provvedimento amministrativo), 
il citato articolo 53, comma 16 ter, si applica a decorrere dalla sua entrata in vigore. 
 
b) al momento della cessazione dal servizio il dipendente a tempo determinato o indeterminato, dovrà sottoscrivere una dichiarazione con cui si 
impegna al rispetto del divieto di pantouflage. 
 
 I dipendenti, sia a tempo indeterminato che determinato,  interessati dal divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nel Comune 
di Montecchio hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato 
la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (Dirigenti e Responsabili del procedimento) o che comunque 
hanno collaborato all’istruttoria attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori, quali pareri, perizie, certificazioni, che 
vincolano in modo significativo il contenuto della decisione (cfr. parere ANAC sulla normativa AG 74 del 21 ottobre 2015 e orientamento n. 
24/2015). 
 
Il divieto si estende anche ai soggetti legati al Comune di Montecchio da un rapporto di lavoro autonomo e ai titolari di incarichi di cui all’art. 
21 del D. Lgs. n. 39/2013. Il divieto si applica a far data dalla cessazione dell’incarico.  
Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata (compresi i casi di affidamento diretto), è inserita 
la condizione soggettiva di ammissibilità “di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Montecchio nei confronti dell’impresa, 
per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”. Nei bandi di gara o negli atti prodromici dovrà anche essere previsto che la mancata 
sottoscrizione di tale clausola dichiarativa sarà sanzionata con l’esclusione dalla procedura di affidamento. Sarà disposta, altresì, l’esclusione 



dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto precedente in fase successiva alla 
aggiudicazione/affidamento o alla stipula del contratto. 
 
Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti 
contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, D.Lgs. n. 165 del 2001.  
I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito 
incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con il Comune di Montecchio per i successivi tre anni e gli ex dipendenti che hanno 
svolto l’incarico hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo. 
 
Rientrano nella categoria dei soggetti privati cui si applica il divieto anche le società, fondazioni ed altri organismi di diritto privato, partecipati 
o controllati dal Comune di Montecchio. 
 

- n) Formazione di commissioni di gara e di concorso 

 

In base a quanto previsto dal nuovo art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001 coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 
concessione di servizi pubblici, per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere.  
Sulla base di quanto sopra, prima dell’adozione del provvedimento di nomina delle Commissioni, tenendo conto di quanto previsto in materia 
dai vigenti regolamenti comunali sull’accesso all’impiego e sull’attività contrattuale, il soggetto competente alla nomina accerta l’inesistenza di 
tali cause di divieto e  l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse  ai sensi dell’art. 6- bis della legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del DPR 
n. 62/2013 nonché per le commissioni di gara, dell’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016 mediante acquisizione di autocertificazione. 
 

Almeno il 50% delle autocertificazioni dovrà essere sottoposto a controllo da parte del soggetto competente alla nomina mediante acquisizione, 
entro 60 giorni, del certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti. 
 

 
    
- o) Disposizioni relative all’eventuale ricorso all’arbitrato 

 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici del Comune di Montecchio  relativi a lavori, servizi, forniture, 
concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'articolo 209 del 
Codice dei contratti (D.Lgs. 50/2016), possono essere deferite ad arbitri, previa autorizzazione motivata da parte dell'organo di governo dell'Ente.  
La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte il Comune di  Montecchio deve avvenire nel rispetto dei principi 
di pubblicità e di rotazione, e delle disposizioni del Codice dei contratti, in quanto applicabili, secondo le seguenti modalità:  
il Responsabile di area competente dovrà prioritariamente controllare che l'inclusione della clausola compromissoria nel bando, nella lettera di 
invito o simile, sia stata preventivamente autorizzata dalla Giunta comunale;  



l’arbitro di parte nominato dal Comune di Montecchio è scelto preferibilmente tra i dirigenti pubblici; la scelta dell’arbitro dovrà essere preceduta 
dalla pubblicazione, all’Albo pretorio, di apposito avviso contenente i termini della domanda ed i requisiti richiesti. Alla scadenza dei termini, la 
scelta dell’arbitro avviene mediante sorteggio;  
il Comune stabilisce, a pena di nullità della nomina, l'importo massimo spettante al dirigente pubblico per l'attività arbitrale. L'eventuale 
differenza tra l'importo spettante agli arbitri nominati e l'importo massimo stabilito per il dirigente è acquisita al bilancio comunale;  
nel rispetto del criterio della rotazione, l’arbitro prescelto potrà partecipare alla selezione successiva per attività arbitrale ma, in tal caso, potrà 
essere scelto solamente se tutti gli altri sorteggiati rinuncino, a scorrimento, fino ad esaurire l’elenco di tutti i partecipanti. In ogni caso potrà 
partecipare alle ulteriori selezioni senza i vincoli di cui sopra trascorsi cinque anni dalla selezione avente ad oggetto la controversia per la quale 
era risultato vincitore;  
ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, agli avvocati e procuratori dello Stato e ai componenti delle commissioni tributarie è 
vietata, pena la decadenza dagli incarichi e la nullità degli atti compiuti, la partecipazione a collegi arbitrali o l'assunzione di incarico di arbitro 
unico.as 

 

- p) Misure di prevenzione della corruzione negli Enti controllati e partecipati dal Comune di  Montecchio. 
 

 

Società in controllo pubblico 
 

Il Comune di Montecchio non detiene partecipazioni in società qualificabili a controllo pubblico.  

 

Le società in controllo pubblico in liquidazione continuano ad essere assoggettate agli obblighi  in materia di anticorruzione e trasparenza di 

cui sopra, per quanto compatibili. 

I responsabili della liquidazione sono pertanto tenuti a nominare un Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a 

predisporre misure di prevenzione della corruzione anche integrative del “modello 231”, ove adottato, e a garantire la trasparenza 

sull’organizzazione e sulle attività, nei limiti di quelle effettivamente svolte.  

 

Società a partecipazione pubblica non di controllo  

Le società a partecipazione pubblica non di controllo non essendo comprese nel novero dei soggetti cui la disciplina in tema di prevenzione della 

corruzione si applica direttamente,  è opportuno che adottino il modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, che può 

essere integrato con misure di organizzazione e gestione idonee a prevenire fatti corruttivi. Tali Società sono soggette alle norme previste dal 

D.Lgs. n. 39/2013, mentre la nomina del Responsabile delle prevenzione della corruzione è rimessa all’autonomia organizzativa di detti Enti.  

 

Associazioni, fondazioni ed altri enti di diritto privato   

Il Comune di Montecchio non  partecipa  ad associazioni, fondazioni ed altri enti di diritto privato di cui all’art. 2-bis commi 2 e 3 del  D. Lgs. 

n.33/2013 e s.m.i. :  
 



Normativa di cui al D.Lgs. n. 39/2013  

Gli Enti privati in controllo pubblico, gli Enti pubblici, gli Enti privati regolati o finanziati sono tenuti a rispettare le norme e il sistema di verifiche 

previsti dal D.Lgs. n. 39/2013 in caso di conferimento di incarichi amministrativi  

Laddove il conferimento dell’incarico sia effettuato dalla Pubblica Amministrazione, le verifiche sono realizzate da quest’ultima, sia all’atto del 

conferimento, sia annualmente.  

Laddove ci sia una designazione formale da parte della Pubblica Amministrazione, le verifiche sulla inconferibilità e incompatibilità sono in 

capo a quest’ultima solo all’atto del conferimento, mentre i controlli annuali sono svolti dall’Ente conferente.  

Laddove la Pubblica amministrazione individui informalmente un soggetto da incaricare da parte di altri enti, i controlli sulla inconferibilità e 

sulla incompatibilità sono svolti da questi ultimi sia all’atto del conferimento sia annualmente.  

 
 

- q) Circolari o direttive interne 

 

Al fine di regolare l’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi relativamente alle attività a rischio, vengono 
predisposte, laddove non siano già presenti o non si tratti di procedimenti completamente standardizzati per legge o regolamento, apposite 
circolari o direttive interne che individuino criteri generali, in modo che lo scostamento dalle indicazioni generali debba essere motivato, con la 
creazione di flussi informativi su deroghe e scostamenti. 
 

PARTE III FORMAZIONE 

 

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE IMPEGNATO NEI SETTORI A RISCHIO 
 
 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione organizza, tenendo conto di quanto segnalato dai Responsabili di area entro il 31 ottobre, la 
formazione  relativa alla materia della prevenzione della corruzione per gli ambiti maggiormente esposti. 

 

Le materie oggetto della formazione devono riguardare i temi oggetto delle attività a rischio sotto il profilo della legalità e dell’etica, il codice di 
comportamento, mediante sessioni esterne avvalendosi di apposite strutture, anche convenzionate, o sessioni interne all’Ente, tenute dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione e dai Dirigenti. 

 

Le metodologie formative devono prevedere la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi 
dei rischi amministrativi); ciò con vari meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni pratiche ai 
problemi). 
  
Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione: 
 



a. “generale”, rivolti a tutti i dipendenti mirato all’aggiornamento sulle competenze/comportamenti in materia di etica e legalità; 
b. “specifici”, rivolti al RPCT e ai dirigenti e funzionari delle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 

programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell’amministrazione. 

 
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, individua le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 
nei settori particolarmente esposti alla corruzione. 

 

La partecipazione alle attività previste dal Piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un'attività obbligatoria. 
Dell’eventuale assenza non giustificata si tiene conto in sede di valutazione della Performance. 

 
 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, TRASPARENZA E PERFORMANCE 

 

COLLEGAMENTI CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE 
 
 
 

Il Piano della Performance e il Piano Esecutivo di Gestione, uniti organicamente in un unico documento approvato dalla Giunta comunale, sulla 
base di quanto previsto dal DUP e dal Bilancio di Previsione pluriennale, deve essere strettamente connesso ed integrato con il PTPCT.  
A tal fine, in sede di predisposizione annuale del Piano Performance vengono inseriti specifici obiettivi strategici relativi all’attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, muniti di indicatori oggettivi e misurabili, livelli attesi e realizzati di prestazione e criteri 
di monitoraggio. 

 

Nella Relazione sulla Performance viene annualmente dato specificamente conto dei risultati raggiunti in materia di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza, sotto il profilo della performance individuale ed organizzativa, rispetto a quanto contenuto nel 
PTPCT. 
 
 

VALUTAZIONE DEI RESPONSABILI DI AREA 
 
 

Il Nucleo di Valutazione in sede di valutazione annuale, tiene in particolare considerazione gli atti, gli adempimenti ed i comportamenti dei 
Responsabili di area  in relazione agli obblighi in materia di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, anche ai fini della 
liquidazione della indennità di risultato, sulla base della Relazione sulla Performance, di quanto previsto dalle specifiche normative in materia, 
dal PTPCT. 

 
MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO 



 

I Responsabili di area, secondo quanto previsto dall’art. 3 del presente Piano, trasmettono, entro il 31 ottobre di ogni anno, al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza la relazione sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione; il Responsabile, a 
sua volta, in base a quanto previsto dall’art. 2 del presente Piano, predispone la propria relazione generale recante i risultati dell'attività svolta.  
Nelle relazioni dei  Responsabili di area dovranno essere trattati in modo particolare i seguenti aspetti:  
Le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione e le altre informazioni sui procedimenti di competenza (art. 7, comma 1 lett. c, del 
presente Piano); 
Gli esiti delle attività formative (art. 8, comma 6, del presente Piano);  
Le attività organizzative poste in essere in attuazione dell’art. 7, comma 1 lett. f e l’eventuale rotazione del personale (art. 7 comma 1 lett. f, del 
presente Piano);  
Se vi sono state denunce e segnalazioni e le modalità di relativa gestione (art.7, comma 1 lett. g, del presente Piano); 
 

L’attestazione dell’inserimento dell’apposita clausola in merito al rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione 
del rapporto (art. 7, comma 1 lett. m, del presente Piano);  
Le richieste di attività ed incarichi extra istituzionali e i relativi provvedimenti autorizzativi e di diniego (art. 7, comma 1 lett. f, del presente 
Piano);  
L’attestazione della previsione nei bandi di gara, avvisi pubblici, lettere invito, contratti, del rispetto del Codice di comportamento di cui al 
D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento integrativo (art.7, comma 1 lett. b del presente Piano);  
Le eventuali richieste riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili dei servizi o dei procedimenti, con i conseguenti provvedimenti 
adottati (art. 7, comma 1 lett. i, del presente Piano);  
Gli eventuali suggerimenti per l’ottimizzazione del PTPCT, nell’ottica del miglioramento continuo.  
 

 

RAPPORTI CON LA SOCIETA’ CIVILE 

 

La prima modalità di partecipazione rispetto alla società civile avviene nella fase di costruzione del PTPCT, mediante un dialogo diretto e 
immediato con i cittadini, le organizzazioni economiche e sociali.  
In seguito viene attuata una efficace comunicazione e diffusione alla strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante 
il P.T.P.C.T. e le connesse misure..  
Inoltre, poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello dell’emersione dei fatti di cattiva 
amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza.  
A tal fine potranno essere inviate segnalazioni, adeguatamente circostanziate,   per posta elettronica all’indirizzo: 

comune.montecchio@postacert.it, o per posta ordinaria all’indirizzo: Responsabile per la Prevenzione della Corruzione – Segretario Comunale 

- Comune di Montecchio – Via della Resistenza, 8– 05026 Montecchio (TR) 
 

 

Articolo 13 



ENTRATA IN VIGORE 
 

- Il presente Piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione da parte della Giunta comunale.  
- Il Piano viene pubblicato sul sito internet istituzionale del Comune di Montecchio in apposita sottosezione all'interno di quella denominata 
“Amministrazione Trasparente”.  
- Il Piano viene inoltre comunicato  al Sindaco, alla Giunta Comunale, ai Responsabili di Area,  all’Organo di Revisione Economico-Finanziario, 
al  Nucleo di Valutazione. 
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Art.1 - Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente Codice di Comportamento, di seguito denominato "Codice", integra e specifica, ai fini dell'articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, le previsioni del Regolamento di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, di seguito definito “Codice  Generale”, anche tenendo conto degli indirizzi e delle Linee Guida 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, di seguito ANAC. 

2. Il Codice rappresenta una delle “azioni e misure” principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione a livello locale e costituisce elemento essenziale 

del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza, di seguito PTPCT, del Comune. 

 

Art. 2 - Ambito di applicazione (art. 2 del D.P.R.n.62/2013) 

1. Il presente Codice si applica a tutti i  dipendenti  del  Comune,  a  tempo  determinato e indeterminato, e si estende, per quanto compatibile, a tutti i collaboratori e 

consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo (a titolo esemplificativo e non esaustivo, lavoratori autonomi,professionisti, stagisti, ecc.), 

nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'Amministrazione Comunale. 

2. Sono inserite apposite clausole che prevedono il rispetto del presente Codice e del Codice generale nei contratti individuali di lavoro subordinato, negli atti di incarico, 

nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze e delle forniture, servizi e lavori; per i soggetti non dipendenti, le clausole devono altresì prevedere 

l’ipotesi di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazioni gravi e ripetute degli obblighi derivanti dal presente Codice e del Codice generale. 

3. In caso di violazione di taluno degli obblighi derivanti dal presente Codice e del Codice generale da parte di soggetti non dipendenti, valutata la compatibilità dello 

stesso con il rapporto instaurato, l’Amministrazione Comunale provvede alla contestazione, assegnando un termine di dieci giorni per presentare eventuali 

giustificazioni. Decorso infruttuosamente tale termine, ovvero ritenute le giustificazioni inadeguate o insufficienti a escludere la violazione, l’Amministrazione dispone, 

se del caso, la decadenza dall’incarico o la risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento di tutti i danni subiti. 

 

 

Art. 3 - Principi generali (art. 3 del D.P.R.n.62/2013) 

1. Il dipendente comunale conforma la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel 

rispetto della legge e dei regolamenti dell’Ente, perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente del Comune, nell’esercizio dei propri compiti, tutela l’immagine e il decoro dell’Ente ed ispira decisioni e comportamenti alla cura dell'interesse pubblico, 

usando normalmente la diligenza del “buon padre di famiglia” e orientando il proprio operato al raggiungimento degli obiettivi assegnati. 

3. Il dipendente comunale rispetta, altresì, i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in 

posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 



4. Il dipendente comunale è tenuto al segreto d’ufficio e non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che 

possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine  dell’amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati 

unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

5. Il dipendente comunale esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche 

ai fini dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità deirisultati. 

6. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, siano essi interni o esterni all’Ente, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni, 

astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, 

nazionalità, origine etnica, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, appartenenza sindacale, disabilità, 

condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

7. Nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, il dipendente comunale dimostra la massima disponibilità e collaborazione, assicurando lo scambio e la trasmissione 

delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma, anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

Il dipendente è tenuto a informare tempestivamente l’Amministrazione se, nei suoi confronti, sia stata attivata l’azione penale (rinvio a giudizio), soprattutto con 

riferimento ai reati contro la pubblica amministrazione o di altra fattispecie che possa determinare l’inconferibilità di un incarico. In tale circostanza, il segretario comunale, 

in relazione alle circostanze, valuterà quali azioni proporre al Sindaco o intraprendere direttamente, in ordine a eventuali decisioni relative a possibili incompatibilità o 

all’esigenze di procedere alla rotazione e spostamento in altro ufficio. Nel trattamento di dati personali, il dipendente è tenuto al rispetto delle prescrizioni adottate dal 

Titolare del trattamento e alle istruzioni fornite dal Responsabile per la protezione dei dati personali, in conformità con il Regolamento generale per la protezione dei dati 

personali, oltre che delle prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali. In particolare è tenuto ad assicurare il rispetto dei principi di correttezza, liceità e 

trasparenza. Inoltre deve adottare ogni comportamento idoneo a garantire l’integrità e la corretta conservazione delle informazioni e dei documenti, sia informatici, sia 

cartacei, astenendosi dalla divulgazione indebita e consentendo l’accesso ai dati e alle informazioni solo nei casi consentiti dalla legge e dalle prescrizioni adottate 

dall’Ente. Il dipendente è tenuto, inoltre a informare tempestivamente l’Amministrazione riguardo eventuali situazioni di rischio che possano comportare il 

deterioramento, la perdita o la violazione di dati. 

Art. 4 – Regali, compensi e altre utilità (art. 4 del D.P.R.n.62/2013) 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. Allo scopo si rinvia all’art. 4 del Codice Generale e alle vigenti disposizioni disciplinari. 

2. Il dipendente comunale non accetta, anche al proprio domicilio per sé o per altri, regali o altre utilità da soggetti con cui intrattiene rapporti anche indiretti per motivi di 

servizio, salvo quelli d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini locali. 

3. Il dipendente comunale non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore, a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto 

del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio. 



4. Il dipendente comunale non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. 

Il dipendente comunale non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore a 100 euro, anche sotto forma di sconto. Se il dipendente 

comunale, nel corso dell’anno solare, è già stato destinatario di regali o altre utilità di modico valore per un valore complessivo pari  al doppio del massimo consentito 

per ciascuno di essi, cioè 200 euro, nulla potrà più accettare. Il dipendente è tenuto a comunicare al proprio responsabile di Area i regali o altre utilità superiori a 50 euro 

eventualmente accettati. Tale disposizione si applica anche ai responsabili di Area, e in tal caso la segnalazione va inoltrata al Segretario comunale. In entrambi i casi la 

comunicazione va inviata anche all‘Area risorse umane. Nella comunicazione rivolta al proprio responsabile o al segretario  comunale,  è obbligatorio indicare 

dettagliatamente la provenienza di detti regali, la messa a disposizione degli stessi in favore dell’Amministrazione o la restituzione, nel caso di cui al comma 6.   La 

mancata o ritardata segnalazione costituisce illecito disciplinare. 

6 I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono oggetto di restituzione 

al mittente (nel caso in cui il valore superi l’importo unitario di 150 euro o l’importo complessivo di 300 euro) o, nel caso  la restituzione non vada a buon fine, 

immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione che li destina a finalità istituzionali. Della avvenuta restituzione dovrà essere informato il responsabile, nel 

caso dei dipendenti, e il segretario comunale, nel caso di responsabile di Area. 

7 In caso di violazione delle prescrizioni contenute nei precedenti commi relativamente all’accettazione di regali che non abbia causato danno all’immagine dell’Ente è 

prevista l’applicazione delle sanzioni ex art. 59 comma 3 CCNL 21/5/20184; nel caso in cui abbia comportato un danno all’immagine dell’Ente, la sanzione applicabile 

è quella prevista dall’art. 59 comma 4 CCNL 21/5/2018. 

8 Nel caso in cui, oltre all’accettazione di regali non di modico valore, vi sia stato anche il perseguimento di altre utilità e l’immediata correlazione di queste ultime con 

il compimento di un atto o di un’attività tipici dell’ufficio, è applicabile la sanzione prevista dall’art. 59 comma 9 CCNL 21/5/2018. 

 

 

Art. 5 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni (art. 5 del D.P.R.n.62/2013) 

1. Fermo restando il diritto costituzionalmente tutelato di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli dalla legge penale, il 

dipendente è tenuto a dare comunicazione scritta al responsabile  di riferimento circa la propria adesione o appartenenza ad associazioni, a prescindere dal loro carattere 

riservato o meno, i cui ambiti di interessi o scopi associativi abbiano un coinvolgimento con le attività dell’ufficio di appartenenza del dipendente medesimo o possano 

interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio e della struttura in cuiopera. 

2. In particolare la comunicazione di cui al comma 1 è obbligatoria nei seguenticasi: 

• partecipazione in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive oggetto divigilanza; 



• partecipazione in organizzazioni che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzioni aventi ad oggetto attività o beni del Comune. 

3. La comunicazione di cui al comma 1 e 2 deve essere presentata entro dieci giorni dalla formale adesione del dipendente all’associazione e, per i dipendenti che risultano 

già iscritti ad associazioni, entro dieci giorni dall’assegnazione all’ufficio/struttura nel caso di mobilità internaall’ente. 

5. Per i dipendenti neo-assunti la comunicazione di cui sopra viene effettuata all’atto della sottoscrizione del contratto individuale dilavoro. 

6. Il responsabile che riceve la comunicazione di cui al precedente comma 1 e 2 , vigila sui casi in cui il dipendente, per ragioni di opportunità, abbia l’obbligo di astenersi 

dalle attività dell’ufficio che possano avere un coinvolgimento con gli interessi dell’associazione a cui lo stesso appartiene. In caso di potenziale, reiterato conflitto di 

interessi il Responsabile valuta l’adozione di altre misure, quali ad esempio la rotazione con i colleghi nello svolgimento delle attività dell’ufficio o l’assegnazione del 

dipendente ad ufficiodiverso. 

7. Il  responsabile valuta, sulla base sia delle concrete attività dell’ufficio in cui opera il dipendente sia delle concrete attività delle associazioni o organizzazioni a cui il 

dipendente eventualmente partecipa, la sussistenza di condizioni che integrino ipotesi di incompatibilità anche potenziale, anche al fine di accertare la possibile 

insorgenza degli obblighi di cui al successivo art. 7. Il presente articolo non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati o ad altre forme di aggregazione 

politico/sindacale e di interessi costituzionalmentegarantiti. 

8. In caso di omessa comunicazione al responsabile dell’adesione o dell’appartenenza ad associazioni od organizzazioni che interferiscono con il lavoro di ufficio, se non 

rientra nel caso più grave del conflitto di interessi, sono applicabili le sanzioni ex art. 59 comma 3 CCNL 21/5/2018. 

9. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni e non esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando 

svantaggi di carriera. 

10. Nel caso previsto dal comma precedente, è applicabile la sanzione prevista, in combinato disposto con l’art. 16 DPR 62/2013, dall’art. 59 comma 9 CCNL 21/5/2018. 

11. I commi precedenti si applicano anche nei confronti dei responsabili di Area, i quali sono tenuti ad effettuare la relativa comunicazione al segretario comunale. 

12. In ogni caso, il dipendente, deve astenersi dall’adesione e dalla partecipazione ad associazioni od organizzazioni se ciò potrebbe comportare conflitto di interessi o 

configurare una possibile interferenza nelle decisioni dell’ufficio di appartenenza o determinare undanno all’immagine dell’ente.



Art. 6 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse (art. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013) 

1. Il dipendente comunale, all'atto della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, che prevede l’assegnazione ad un’Area, informa per iscritto il responsabile dell’Area  di 

tutti i rapporti di collaborazione e finanziari, con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni,precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 

rapporti dicollaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a luiaffidate. 

2. La dichiarazione di cui al comma precedente viene presentata dal dipendente anche in occasione del trasferimento ad altra  Area del Comune. 

3. In caso di omessa informazione al responsabile di rapporti di cui al comma 1, in qualunque modo retribuiti, e che non rientrino nella fattispecie più grave del conflitto di interessi, 

sono applicabili le sanzioni previste dall’art. 59 comma 3 CCNL21/5/2018. 

4. In caso di omessa informazione al  responsabile di rapporti di cui al comma 1, in qualunque modo retribuiti, e che rientri nella fattispecie più grave del conflitto di interessi, sono 

applicabili le sanzioni previste dall’art. 59 comma 4 CCNL21/5/2018. 

5. Il dipendente comunale, con riferimento alle pratiche a lui affidate, si astiene dal prendere o dal partecipare all’adozione di decisioni o svolgere attività in situazioni di conflitto 

con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado, o con persone o organizzazioni con cui abbia frequentazione abituale, cause pendenti 

o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi. Ciò anche nel caso di rapporti con soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero 

di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene dal trattare pratiche relative ad 

associazioni di cui è membro quando è prevista l’erogazione di contributi economici. 

6. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori 

gerarchici. Il dipendente comunale si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

7. Il dipendente deve immediatamente comunicare al proprio responsabile di Area situazioni di potenziale o reale conflitto di interessi che si possano verificare durante l’attività 

lavorativa nonché comunicare tempestivamente eventuali variazioni di dichiarazioni già presentate in caso di modifichesopravvenute. 

8. I dipendenti comunali non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati o comunicati all’amministrazione, con le modalità previste 

dalla legge e dal Regolamento comunale di disciplina degli incarichi esterni. 

9. Se il dipendente svolge un incarico esterno soggetto ad autorizzazione, in assenza della stessa, e in presenza di conflitto di interesse, è applicabile la sanzione prevista dall’art. 1 

commi 60 e 61 della L. 662/1996 e, in combinato disposto con l’art 16 DPR 62/2013, dall’art. 59 comma 9 CCNL 21/5/2018. 

10. Se il dipendente, o dirigente, svolge un incarico esterno soggetto ad autorizzazione, in assenza della stessa, e che non comporta conflitto di interesse, e che non abbia creato 

pregiudizio al servizio cui è adibito il dipendente, è applicabile la sanzione prevista dall’art.59 comma 3 CCNL 21/5/2018. 

11. Se il dipendente svolge un incarico esterno soggetto a comunicazione, in assenza della stessa, è applicabile la sanzione prevista dall’art. 1 commi 60 e 61 della L. 662/1996 e 

dall’art. 59 comma 3 CCNL 21/5/2018. 

 

Art. 7 – Procedimento relativo all’obbligo di astensione (art. 7 del D.P.R. n. 62/2013) 



1. L’obbligo di astensione in tutti i casi previsti dalla Legge, dal presente Codice e da quello di cui al D.P.R. 62/2013, si estende anche a tutti i collaboratori o consulenti, con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo. 

2. Quando il dipendente o uno dei soggetti di cui al comma precedente ritiene di trovarsi in una delle circostanze in cui è obbligato ad astenersi dalle attività dell’ufficio, comunica 

immediatamente per iscritto al responsabile competente l’impossibilità a partecipare all'adozione della decisione o allo svolgimento dell’attività, corredata della motivazione che 

ne richiedel’astensione. 

3. Il responsabile, esaminate le circostanze, è tenuto alla valutazione della situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente segnalante, 

sollevandolo dall’incarico o motivando espressamente le ragioni che consentono comunque lo svolgimento dell’attività da parte di queldipendente. 

4. Analogamente, pur in assenza della comunicazione di cui al comma 2, il Responsabile svolge attività di controllo rispetto all’obbligo di astensione cui è tenuto il dipendente. In 

caso di riscontro di situazioni di conflitto d’interesse, il Responsabile deve comunicare, con propria nota scritta e protocollata, l’obbligo di astensione dal partecipare all’adozione 

di decisioni o ad attività al dipendente. 

5. Nel caso in cui il Responsabile riscontri, nel corso del procedimento o a conclusione dello stesso, la mancata astensione del dipendente responsabile del procedimento, segnala 

il fatto immediatamente all’Ufficio Procedimenti Disciplinari per il procedimento disciplinare e si attiva per mettere in campo forme di autotutela per l’annullamento del 

provvedimento o delle fasi del procedimento viziate per la mancataastensione. 

6. Il Responsabile dispone circa la sostituzione da operarsi per l’adozione della decisione o per lo svolgimento dell’attività oggetto della situazione di conflitto di interessi. Resta 

fermo il principio della continuità dell’azione amministrativa e l’esigenza che la decisione sull’astensione sia valutata in ragione dell’eventuale pregiudizio che potrebbe arrecarsi 

all’Amministrazione o all’interesse dei cittadini in caso di inerzia. In ogni caso non potrà giustificarsi il ricorso all’astensione laddove si tratti di un’attività di tipo accertativo, 

sanzionatorio o impositivo, se l’astensione o l’inezia può tradursi in un vantaggio per il destinatario, nè quando si tratti di azioni che siano regolate da norme procedurali e non 

prevedano alcuna discrezionalità, sia nella scelta delle modalità, sia nella scelta dei tempi. 

7. Il Segretario comunale  dispone circa la sostituzione da operarsi, secondo le modalità descritte al precedente comma 4, qualora il soggetto interessato dalla situazione di conflitto 

di interessi sia un responsabile di Area. 

8. Nel caso di mancato rispetto dell’obbligo di astensione in situazione di conflitto di interessi, sono applicabili la sanzione prevista dall’art. 1 commi 60 e 61 della legge 662/1996 

dall’art. 59 comma 9 del CCNL 21.5.2018. 

 

Art. 8 – Prevenzione della corruzione (art. 8 del D.P.R. n. 62/2013) 

1. Il presente Codice contiene i doveri di comportamento ritenuti utili per contribuire alla piena attuazione delle misure di prevenzione della corruzione individuate sulla base 

dell’analisi della mappatura dei processi e dei rischi collegati aimedesimi. 

2. I Responsabili di Area sono tenuti a rispettare e a far rispettare  dai propri dipendenti le misure necessarie per prevenire e contrastare i fenomeni della corruzione e degli illeciti 

nell'Amministrazione. In particolare, essi rispettano e fanno rispettare, nei loro ambiti direzionali, le prescrizioni e le misure organizzative contenute nel PTPCT, prestando la 

più ampia collaborazione al segretario comunale in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza. 

3. Nello specifico hanno il dovere di fornire la massima collaborazione in tutte le fasi di predisposizione del PTPCT, di attuazione delle misure e di vigilanza. Il dovere di 



collaborazione è finalizzatoa: 

- garantire una partecipazione attiva nelle attività di analisi organizzativa, di mappatura dei processi, di rilevazione e di identificazione dei rischi nonché di definizione di 

misure concrete e sostenibili; 

- fornire tutti i dati necessari alla stesura, all’aggiornamento e alla rendicontazione del PTPCT, nonché i dati e le informazioni relativi agli obblighi di cui al decreto 

legislativo 33/2013 e al decreto legislativo39/2013; 

- attuare le misure di prevenzione della corruzione; 

- consentire l’acquisizione delle informazioni e degli atti necessari per porre in essere in modo compiuto ed esauriente l’attività di controllo e vigilanza del Responsabile 

per la prevenzione della corruzione e trasparenza, della sua struttura e dei referenti, anche completando la documentazione per il monitoraggio sull’attuazione del Piano nella 

tempistica richiesta. 

4. Ogni dipendente è tenuto ad assicurarne il rispetto del PTPCT, fornendo la necessaria collaborazione ai fini della valutazione della sostenibilità delle prescrizioni contenute 

nel Piano. 

5. La violazione da parte dei dipendenti e dei Responsabili di Area delle misure previste dal PTPCT, nonché la violazione del dovere di collaborazione, comporta responsabilità 

disciplinare, ai sensi dell’art. 1 comma 14 della Legge 190/2012, e l’applicazione delle seguentisanzioni: 

• in caso di violazione valutata come non rilevante e che non abbia comportato pregiudizio all’azione di prevenzione della corruzione, è applicabile la sanzione di cui all’art. 

59 comma 3 CCNL 21/5/2018. 

• in caso di violazione che abbia determinato un pregiudizio all’azione di prevenzione della corruzione, nonché in tutti i casi di violazione del dovere di collaborazione, è 

applicabile la sanzione di cui all’art. 59 comma 4 lett. i) CCNL 21/5/2018. 

6. Il mancato raggiungimento degli obiettivi di prevenzione della corruzione, contenuti nel PTPCT, comporta responsabilità dirigenziale, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 

165/2001, e rileva al fine della valutazione dei comportamenti organizzativi entro il sistema di valutazione dellaperformance. 

 

Art. 9 – Tutela del dipendente che segnala illeciti  

1. Il dipendente ha il dovere di segnalare per iscritto al Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza le situazioni di grave irregolarità e di violazione del presente 

Codice, i fenomeni di corruzione, le condotte illecite, le attività svolte in violazione della disciplina vigente sullo svolgimento delle attività extraistituzionali, compiuti da 

dipendenti dell’Ente o soggetti terzi all’Ente stesso che svolgono attività/servizi per conto di quest’ultimo, di cui sia a personale conoscenza oppure riscontrati durante lo 

svolgimento dell’attività d’ufficio. Qualora la segnalazione riguardi il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza, la stessa può essere inviataall’ANAC. 

2. Nelle ipotesi di segnalazione o denuncia effettuate nelle forme e nei limiti della normativa che tutela il dipendente segnalante, il perseguimento dell’interesse all’integrità 

dell’Amministrazione, nonché alla prevenzione e alla repressione delle malversazioni, costituisce giusta causa di rivelazione delle notizie coperte dall’obbligo di segreto di cui 

agli artt. 326, 622 e 623 del Codice Penale e dell’art. 2105 del CodiceCivile. 

 

 



Art. 10 - Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del D.P.R. n. 62/2013) 

1. I Responsabili di Area verificano che   sia assicurato l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo al Comune secondo le disposizioni normative vigenti e 

conformemente ai contenuti ed alle disposizioni organizzative della sezione “Trasparenza” del PTPCT, facendosi promotori della qualità dei contenutipubblicati. 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai  responsabili e dai  dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta 

in ogni momento la replicabilità.  

3. In caso di mancato rispetto degli obblighi di trasparenza amministrativa, che non siano valutati come rilevanti e che non abbiano comportato pregiudizio all’immagine dell’Ente 

e all’efficacia dell’azione amministrativa, sono applicabili le sanzioni previste dall’art. 59 comma 3 CCNL 21/5/2018; qualora, invece, il mancato rispetto degli obblighi abbia 

comportato un danno all’immagine dell’Ente, ma non compromesso l’efficacia dell’azione amministrativa né la validità degli atti stessi, è applicabile la sanzione prevista dall’art. 

59 comma 4 CCNL 21/5/2018. Nel caso in cui il mancato rispetto degli obblighi abbia compromesso gravemente l’efficacia dell’azione amministrativa o la validità degli atti 

stessi, è applicabile la sanzione prevista dall’art. 59 comma 8 CCNL 21/5/2018fatti salvi gli esiti degli accertamenti di eventuali responsabilità amministrative e contabili. 

 

Art. 11– Comportamento nei rapporti privati (art. 10 del D.P.R. n. 62/2013) 

1. Fermo restando quanto indicato all’art. 10 del Codice generale, nei rapporti privati, e anche nell’uso dei social network, il dipendente deve comportarsi correttamente in modo 

da non ledere l’immagine di sé come dipendente pubblico né l’immagine dell’Amministrazione; in particolare non rende pubblici informazioni, foto, video, audio che possono 

ledere l’immagine dell’Amministrazione, l’onorabilità dei colleghi, la riservatezza e dignità dellepersone. 

2. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente comunale non sfrutta, né menziona la posizione 

che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino; non avvantaggia o svantaggia i competitori; non facilita terzi nel rapporto con il proprio ufficio o con 

altri uffici;  

3. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente articolo, che non abbia procurato danno all’immagine dell’Ente, è applicabile la sanzione di cui all’art. 59 comma 3 CCNL 

21/5/2018; nel caso in cui, invece, sia stato procurato danno lieve all’immagine dell’Ente, la sanzione di cui all’art. 59 comma 4CCNL 21/5/2018; in caso di danno grave 

all’immagine dell’Ente, fatte salve le conseguenze dell’esito di accertamenti per eventuali responsabilità amministrative e contabili, è applicabile la sanzione prevista dall’art. 59 

comma 8 CCNL 21/5/2018. Qualora il danno all’immagine dell’Ente sia stato grave e irreparabile, è applicabile la sanzione prevista dall’art. 59 comma 9 CCNL 21/5/2018 fatti 

salvi gli esiti degli accertamenti per responsabilità amministrativa e contabile. 

4.       Il dipendente non anticipa il contenuto e l’esito di procedimenti; non avvantaggia o svantaggia i competitori; non facilita terzi nel rapporto con il proprio ufficio o con altri uffici; 

non partecipa a incontri e convegni, a titolo personale, aventi ad oggetto l’attività dell’amministrazione di appartenenza, senza averla preventivamente informata. 

 

Art. 12 – Comportamento in servizio (art. 11 del D.P.R. n. 62/2013) 

 

1. Il dipendente o  il  Responsabile di Area  non ritarda il compimento di attività o l’adozione di decisioni di  propria spettanza;  ha sempre un atteggiamento collaborativo, di 

disponibilità con tutti i colleghi e in modo particolare con i dipendenti di nuova assegnazione per favorire un rapido inserimento lavorativo e garantire loro una solerte autonomia 



lavorativa, il tutto in un’ottica di favorire lo scambio e la circolarità delle informazioni e delle comunicazioni interessanti il servizio ed evitare monopoli di capacità e di 

informazione. L’utilizzo dello strumento di rilevazione della presenza è strettamente personale; il dipendente deve segnalare al proprio responsabile di Area qualsiasi utilizzo 

non conforme dello stesso. 

2. Il dipendente comunale utilizza il materiale, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici dell’ufficio, per ragioni di servizio nel rispetto di eventuali vincoli ulteriori posti 

dall’Amministrazione, con diligenza e cura, evitando gli sprechi e ottimizzando le risorse a disposizione. Il telefono fisso o mobile ricevuto in dotazione dall’Ente va usato solo 

per chiamate di servizio, salvo casi di brevi telefonate per motivi personali non rinviabili alla fine del servizio. Qualora il dipendente non abbia ricevuto in dotazione un telefono 

di servizio e utilizzi il proprio telefono tale uso è consentito alle stesse condizioni del telefono di servizio. 

5. I social network possono essere usati solo per motivi di servizio. 

6. Il dipendente che abbia ricevuto in dotazione dall’Ente materiale, telefoni o attrezzature informatiche, alla cessazione dal servizio, o comunque in caso di modifica delle attività 

o competenze che non renda più necessaria la dotazione strumentale assegnatagli, deve restituire all’Amministrazione tempestivamente quanto ricevuto. 

7. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell’Amministrazione a sua disposizione solo per lo svolgimento dei compiti d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per 

motivi d’ufficio. Il mezzo di trasporto in dotazione al dipendente deve essere usato correttamente. 

8. Nel caso in cui per lo svolgimento della propria attività sia necessario il possesso della patente di guida, il dipendente deve rispettare il codice della strada, anche fuori dall’orario 

di lavoro per evitare la sospensione o il ritiro del documento stesso. Qualora tale situazione comunque si verificasse, il dipendente deve immediatamente avvisare il proprio 

responsabile di Area dell’avvenuta sospensione o dell’avvenuto ritiro del documento. 

9. Il dipendente deve custodire con cura il mezzo in suo uso, deve tempestivamente segnalare al proprio responsabile eventuali malfunzionamenti del mezzo e deve astenersi dal 

fumare al suo interno. 

10. È obbligatoria la tenuta di registri all’interno dei veicoli che segnalino il kilometraggio, l’orario di partenza e di arrivo e la meta. 

11. Il dipendente partecipa attivamente alle innovazioni delle metodologie di lavoro con gli strumenti informatici e le varie piattaforme tecnologiche che l’Amministrazione gli mette 

a disposizione, anche frequentando tutti i corsi formativi a cui è iscritto. 

12. Usa gli strumenti informatici anche con la finalità di evitare sprechi di materiale cartaceo e produzione di rifiuti. 

13. Il dipendente svolge l’attività a lui affidata con precisione e completezza. Il dipendente tiene in ordine le pratiche, sia quelle su supporto informatico sia quelle su supporto 

cartaceo, di cui è competente in modo da favorirne la consultazione anche da parte degli altri colleghi, in caso di sua assenza; per lo stesso motivo archivia con precisione, ordine 

e in modo tempestivo tutte le pratiche che ha concluso e che processa. 

14. Il dipendente comunale, mentre è in servizio, non si può allontanare dalla sede di lavoro se non per missione o per lo svolgimento di attività autorizzate dal Responsabile.  Durante 

le attività esterne ai dipendenti è categoricamente vietato effettuare commissioni di alcun tipo per finalità non lavorative. 

15. Il dipendente comunale rispetta l’orario di servizio assegnato e utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

16. Il dipendente che deve concludere nella giornata lavorativa in corso una pratica o una attività a lui assegnata, e necessita di tempo ulteriore rispetto al suo orario di servizio, deve 

provvedere per tempo, e comunque prima di iniziare l’attività fuori orario, a inoltrare richiesta di autorizzazione, con le modalità telematiche a disposizione dei dipendenti, per 

svolgere l’attività in orario straordinario, salvo situazioni particolari che oggettivamente hanno determinato l’impossibilità o la grave difficoltà a inoltrare per tempo tale richiesta. 



I dipendenti sono tenuti a svolgere lavoro straordinario o suppletivo nei limiti individuali previsti dalla legge e dai contratti collettivi. 

17. Il dipendente deve comunicare tempestivamente il proprio cambio di indirizzo, anche ai  fini della reperibilità durante la malattia. 

18. Il dipendente deve fornire al proprio responsabile un recapito telefonico personale,  qualora non abbia quello di servizio, al fine di poter essere contattato per motivate  urgenze 

lavorative. 

19. Sul comportamento in servizio dei dipendenti vigilano i Responsabili di Area e sul  comportamento dei Responsabili il  Segretario Comunale. 

20. Costituisce violazione degli obblighi di servizio la mancata cura della strumentazione, dei beni e dei locali dell’amministrazione destinati all’attività lavorativa. 

21. Nel caso di violazioni delle prescrizioni contenute nel presente articolo, se la violazione non è stata rilevante e non ha comportato pregiudizio all’efficacia dell’azione 

amministrativa, sono applicabili le sanzioni previste dall’art. 59 comma 3 CCNL 21/5/2018. Se la violazione ha comportato un pregiudizio non grave, né irreparabile all’efficacia 

dell’azione amministrativa, ma che comunque ha richiesto l’individuazione di rimedi con aggravi per l’Ente, è applicabile la sanzione ex art. 59 comma 4 CCNL 21/5/2018. Se 

la violazione ha comportato un grave pregiudizio dovuto a negligenza e qualora la violazione abbia comportato grave danno al normale funzionamento dell’amministrazione, è 

applicabile quanto previsto dall’art. 59 comma 8 CCNL 21/5/2018. 

 

Art. 13 – Rapporti con il pubblico (art. 12 del D.P.R. n. 62/2013) 

 

22. Il dipendente comunale che ha rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso  l’esposizione in modo visibile del “badge” o di altro supporto identificativo messo a  

disposizione  dall’amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio in tutela della sua sicurezza. 

1. Il dipendente comunale opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia, disponibilità e professionalità e trasparenza. 

2. Nel fornire le risposte alla varie istanze formulate, il dipendente deve usare sempre una modalità di comunicazione, sia verbale sia scritta, chiara e comprensibile all’utente del 

servizio, con l’eccezione dei casi in cui sia necessario l’utilizzo di un linguaggio tecnico proprio per le caratteristiche della pratica assegnata e dell’interlocutore esterno all’Ente. 

Se l’istanza è formulata in via telematica il dipendente utilizza lo stesso strumento con cui è stata inoltrata la domanda, provvedendo a istruire la risposta con tempistiche rispondenti 

al tenore del quesito e comunque adeguate agli standards di efficienza. Devono essere evidenziati tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del responsabile della risposta. 

3. Nei rapporti con l’utenza, il dipendente deve sempre comunicare i propri riferimenti telefonici, indirizzo di posta elettronica e orari di apertura dell’ufficio. Deve fornire all’utenza 

tutte le informazioni necessarie per raggiungere facilmente gli uffici di interesse. 

4. Qualora il dipendente non sia competente per materia o per posizione rivestita indirizza l’interessato all’ufficio competente. 

5. Nelle operazioni da svolgere e nella trattazione delle pratiche, il dipendente rispetta l’ordine cronologico, salvo diversa programmazione delle attività di servizio concordata con 

il Responsabile del servizio di riferimento nella logica delle priorità individuate dai responsabili stessi e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. 

6. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. In tal caso il dipendente deve porre in essere un atteggiamento di collaborazione e 

attivarsi per dare la risposta o erogare il servizio richiesto in modo tempestivo. Ricevuto il reclamo, sempre con spirito collaborativo e con spirito di servizio, il dipendente segnala 

tempestivamente il fatto al suo responsabile, ove opportuno e possibile, dei necessari rimedi o contromisure. Il dipendente risponde alle richieste dei cittadini entro 10 giorni dal 

ricevimento, a meno che le richieste non siano riferibili a procedimenti amministrativi con termini di conclusione differenti. 

7. Il dipendente, quando chiamato direttamente a fornire servizi al pubblico, cura il rispetto degli standards di qualità e di quantità fissati dall’amministrazione anche nelle apposite 



carte dei servizi. Il dipendente opera anche al fine di garantire la continuità del servizio e di fornire informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità e 

si attiva per agevolare il cittadino riguardo alle modalità corrette per la presentazione delle istanze. 

8. Il dipendente deve immediatamente segnalare al proprio responsabile o diretto superiore eventuali anomalie di cassa riscontrate in sede di verifica degli incassi. 

9. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni, procedimenti o azioni proprie o altrui inerenti l’ufficio, al di fuori dei casi consentiti, nemmeno nei rapporti 

privati. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative in  corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia 

di accesso agli atti. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti 

dell’amministrazione comunale. 

10. I dipendenti a cui l’amministrazione fornisce divise o vestiario, devono averne cura per mantenere l’ordine e il decoro e devono procedere alla vestizione e svestizione – se prevista 

all’interno dell’orario di lavoro – in tempi brevi e secondo le prescrizioni del proprio responsabile. Gli addetti agli sportelli e agli uffici a contatto con il pubblico devono usare 

un abbigliamento conveniente all’ufficio cui sono preposti, avuto riguardo al decoro e all’immagine dell’Amministrazione. 

11. Nel caso di violazioni delle prescrizioni contenute nei precedenti commi del presente articolo, se la violazione non è stata rilevante e non ha comportato pregiudizio all’efficacia 

dell’azione amministrativa, sono applicabili le sanzioni previste dall’art. 59 comma 3 CCNL 21/5/2018; se la violazione ha comportato un pregiudizio non grave, né irreparabile 

all’efficacia dell’azione amministrativa, ma che comunque ha richiesto l’individuazione di rimedi con aggravi per l’Ente, è applicabile la sanzione ex art. 59 comma 4 CCNL 

21/5/2018. Se la violazione ha comportato un grave pregiudizio dovuto a negligenza e qualora la violazione abbia comportato grave danno al normale funzionamento 

dell’amministrazione, è applicabile quanto previsto dall’art. 59 comma 8 CCNL 21/5/2018.Art. 14 – Disposizioni particolari per i Responsabili di Area (art. 13 del D.P.R. n. 

62/2013) 

12. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si applicano a tutti i Responsabili di Area, ivi compresi i titolari di incarico ai 

sensi dell’art. 110 e dell’art. 90 del decreto legislativo 267/2000, qualora quest’ultimo sia conferito con qualifica dirigenziale.  

13. Il Responsabile svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento dell’incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento 

organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico. 

14. Il Responsabile prima di assumere le sue funzioni e in ogni caso di variazione della situazione iniziale, comunica all’amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 

finanziari che possono metterlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge. Dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che 

esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività 

ad esse inerenti. Il Responsabile fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimonialee le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone 

fisiche previste dalla legge. 

15. In caso di mancata comunicazione delle partecipazioni azionarie o di altri interessi  finanziari o la mancata dichiarazione di parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o 

convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni 

o nelle attività ad esse inerenti, ai Responsabili di Area si applicano le sanzioni disciplinari di cui all’art. 59 del C.C.N.L.  21.5.2018. 

16. Valgono per i Responsabili di Area le stesse norme, in quanto compatibili, in tema di incompatibilità e di incarichi, previste per la generalità dei dipendenti comunali, secondo 

quanto previsto dalla legge e dal Regolamento comunale di disciplina degli incarichi esterni. 

17. Il Responsabile assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell’azione 



amministrativa.  Lo stesso valorizza le capacità individuali di ogni dipendente e crea un clima di collaborazione, dialogo e stimolo per tutto il gruppo dilavoro. 

18. Nei confronti del Responsabile che abbia utilizzato indebitamente, per esigenze diverse da quelle istituzionali, risorse assegnate al proprio ufficio, si applicano le  sanzioni di cui 

all’art. 59 del C.C.N.L. 21.5.2018. 

19. Il Responsabile cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura cui è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra 

collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle 

differenze di genere, età e condizioni personali. Lo stesso assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, 

delle attitudini e delle professionalità del personale assegnato, e affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione che 

favoriscano la crescita professionale dei dipendenti e nel contempo evitino la formazione di posizioni privilegiate in contrasto con l’interesse della pubblica amministrazione. 

Qualora per la tipologia di attività non sia possibile attuare il principio di rotazione dei dipendenti o delle pratiche assegnate, il Responsabile deve favorire la formazione di gruppi 

di lavoro e la segregazione delle funzioni. Il Responsabile favorisce la crescita individuale dei dipendenti portatori di fragilità o che abbiano criticità personali, dei nuovi assunti, 

dei dipendenti riqualificati e dei dipendenti di nuova assegnazione nella  sua  Area, e individua un dipendente che per esperienza e capacità relazionali svolge la funzione di tutor. 

20. Il Responsabile svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni e i tempi prescritti. 

21. Il Responsabile intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero 

segnala tempestivamente l’illecito all’ufficio procedimenti disciplinari, provvede a inoltrare tempestiva denuncia all’autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti 

per le rispettive competenze, dandone comunicazione al  Segretario Comunale. 

22. Nei confronti del Responsabile che, presenti i presupposti, non abbia attivato un procedimento disciplinare di sua competenza o non lo abbia concluso nei termini di legge, è 

applicabile l’art. 55 sexies comma 3 del D.Lgs. 165/2001 ss.mm.ii.. Nei confronti del Responsabile che  non abbia tutelato il dipendente segnalante un illecito, si applicano le  

sanzioni di cui all’art. 59 del C.C.N.L. 21.5.2018.Nei confronti del Responsabile che abbia consentito la diffusione di notizie non vere, relative all’organizzazione, all’attività e ai 

dipendenti, che ha arrecato pregiudizio all’immagine dell’Ente, si applicano le  sanzioni di cui all’art. 59 del C.C.N.L. 21.5.2018.  

23. Il Responsabile favorisce la diffusione della conoscenza delle buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’Amministrazionecomunale 

Art. 15 – Contratti e altri atti negoziali (art. 14 del D.P.R. n. 62/2013) 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’Amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente comunale non 

ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del contratto. 

Il presente comma non si applica ai casi in cui l’amministrazione comunale abbia deciso di ricorrere all’attività di intermediazione professionale. 

2. Il dipendente comunale non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia 

stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del Codice Civile. 

3. Nel caso in cui l’Amministrazione comunale concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente comunale 

abbiaconclusocontrattiatitoloprivatooricevutoaltreutilitànelbiennioprecedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni e alle attività relative all’esecuzione 

del contratto, redigendo apposito verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’Area cui appartiene. 

4. Il dipendente comunale che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del Codice Civile, con 



persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso nel biennio precedente contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento e assicurazione, per conto 

dell’Amministrazione, ne informa per iscritto il Responsabile della struttura cui appartiene. 

5. Se il Responsabile si trova nelle situazioni di cui ai commi 2, 3 e 4, questi informa per iscritto il Segretario comunale. Il segretario  comunale individua per iscritto il Responsabile 

sostituto. 

6. Il dipendente comunale che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato 

dell’ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio responsabile. 

7. In tutti gli atti di incarico o negli atti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o delle forniture, servizi e lavori è fatto obbligo ai Responsabili di Area di inserire la 

seguente dicitura: “Le parti hanno l’obbligo di osservare il D.P.R. 62/2013 nonché le norme previste dal vigente Codice di Comportamento del Comune. A tal fine, il 

collaboratore/incaricato/professionista/impresa aggiudicataria/impresa affidataria/ dichiara di averne preso completa e piena conoscenza, impegnandosi inoltre a diffondere tale 

conoscenza presso i propri collaboratori a qualsiasi titolo. L’inosservanza grave e ripetuta di tali disposizioni comporta la decadenza dall’incarico o la risoluzione del contratto.” 

Nei contratti o atti equivalenti viene altresì riportato il procedimento di contestazione della violazione. 

8. Al fine di contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego dei Responsabili di Area/responsabili di procedimenti successivo alla cessazione del rapporto di 

lavoro, i dipendenti di cui sopra hanno l’obbligo di inserire negli schemi di contratto e relativi bandi o avvisi la seguente clausola: “ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D. Lgs. 

165/2001, l’aggiudicatario sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi 

a ex dipendenti, che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni nei confronti del medesimo 

aggiudicatario per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego.” Il responsabile dell’Area competente alla predisposizione dei contratti individuali di 

lavoro inserisce negli stessi apposita clausola che prevede il divieto sopra definito; al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, il dipendente di categoria dirigenziale 

o direttiva sottoscrive apposita dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di cui sopra. 

9. Il Comune predispone e utilizza protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento degli appalti pubblici. Negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito viene 

inserita la clausola che prevede che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dia luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto; è il 

Responsabile dell’Area che risponde nel caso di mancato rispetto della clausola citata. 

10. Il dipendente deve immediatamente comunicare al proprio responsabile o diretto superiore, in osservanza dell’art 6 del presente Codice e dell’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016, 

situazioni di potenziale o reale conflitto di interessi in cui versi con riferimento a procedure di aggiudicazione di appalti e di concessioni. La disposizione si applica ai soggetti 

che siano coinvolti in una qualsiasi fase della procedura di gestione del contratto pubblico (programmazione, progettazione, preparazione documenti di gara, selezione dei 

concorrenti, aggiudicazione, sottoscrizione del contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti) o che possano influenzarne in qualsiasi modo l'esito in ragione del ruolo ricoperto 

all'interno dell'ente. 

11. Si ha conflitto d'interesse quando il personale della stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento 

della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, 

economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. 

In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 6 del presente Codice. 



12. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 11 è tenuto a darne comunicazione e ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione dell’appalto o concessione. 

Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare, 

con applicazione delle sanzioni previste dall’art. 6 comma 3 del presente Codice. 

 

Art. 16 – Doveri di comportamento dei lavoratori agili 

1. Il dipendente lavoratore agile è tenuto, per quanto compatibili con tale modalità di esecuzione della prestazione, ad osservare le prescrizioni contenute nei precedenti articoli del 

presente  Codice. 

2. Il lavoratore agile durante lo svolgimento della propria attività con tale modalità deve garantire la propria contattabilità negli orari stabiliti e con i mezzi definiti, quali ad esempio 

posta elettronica, telefono dell’ufficio, cellulare di servizio o personale. 

3. Il lavoratore agile rispetta le norme sulla riservatezza dei dati di cui viene a conoscenza e osserva le norme di sicurezza sul lavoro. 

 

         Art. 17  –  Uso di  Internet  e dei  social network 

1.L’Amministrazione riconosce internet ed i social network quali strumenti fondamentali per l’esternazione della libertà di pensiero e di espressione così come sancite dall’art. 21 

della Costituzione della Repubblica Italiana e dall’art. 10 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. Essa, in particolare, li 

ritiene importanti per la collettività in generale, poiché fondamentali per la promozione delle notizie, dell’immagine e delle peculiarità del territorio locale. 

 

2. Il diritto di manifestazione del pensiero e di critica, espresso al comma 1, in costanza del rapporto di lavoro, soggiace a determinati limiti, anche nell’ambito dei social network, 

considerati esplicitazioni dei doveri di fedeltà, di riservatezza ed adesione ai valori ed alla missione istituzionale dell’Amministrazione, che incombono sul lavoratore in quanto 

deducibili nella prestazione lavorativa medesima, attinenti a: 

a) continenza verbale (correttezza espressiva); 

b) continenza sostanziale (verità dei fatti); 

c)  rilevanza sociale delle dichiarazioni, rispetto allo status del dichiarante e alla sua platea di riferimento privata. 

3.  Il dipendente pubblico si astiene dal divulgare, in riferimento ai social network, informazioni di carattere riservato assunte nell’esercizio delle proprie funzioni che possano 

arrecare pregiudizio all'immagine e all’integrità dell’Amministrazione, astenendosi altresì da affermazioni che risultino calunniose o che possano comunque compromettere il 

rapporto di fiducia tra i cittadini e le istituzioni o che vadano a ledere l’onorabilità di colleghi e di superiori gerarchici. 

 

4. L’attività dei dipendenti pubblici deve essere conforme ai principi di imparzialità e trasparenza dell’attività amministrativa, anche in merito all’utilizzo dei social network, ivi 

compresa nella vita privata, laddove si esprimano opinioni o giudizi che potrebbero ledere l’immagine dell’Amministrazione. Le eventuali critiche devono essere rispettose delle 

idee altrui e sempre nei limiti del commento e non dell’insulto, e nei limiti dell’espressione del diritto di critica o di libertà di pensiero. 

 



 

 

Art. 18 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 del D.P.R. n. 62/2013) 

 

4. Ai sensi dell’art. 54 comma 6 del D.Lgs.  165/2001  vigilano  sull’applicazione del presente  codice i Responsabili di Area comunali, per i settori di competenza e il Segretario 

comunale.  Ai fini dell’attività di vigilanza e monitoraggio previsti dal presente articolo, l’Amministrazione Comunale si avvale dell’ufficio procedimenti disciplinari, che 

conforma  la propria attività alle previsioni contenute nel piano di prevenzione dellacorruzione. 

5. L’ufficio Procedimenti Disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari ex art. 55 bis del D.Lgs. 165/2001, cura l’esame delle segnalazioni di violazioni del codice di comportamento, 

la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all’art. 54 bis del D.Lgs.165/2001. 

6. Il Segretario comunale,  in collaborazione con i settori risorse umane cura la diffusione del Codice di Comportamento nell’Amministrazione comunale e il monitoraggio annuale 

sulla sua attuazione, organizzando le attività formative per il personale per favorire la sua conoscenza e la sua corretta applicazione. Inoltre cura la pubblicazione sul sito 

istituzionale del Comune e la comunicazione dei risultati del monitoraggioall’ANAC. 

1. Ai sensi del precedente comma, al personale dipendente sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire piena 

conoscenza dei contenuti dei Codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in taliambiti. 

 

Art. 19 - Responsabilità conseguenti alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai doveri di ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni 

contenute nel presente codice nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal PTPCT dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente 

comunale, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata a seguito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità dellesanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, ove non precisata negli articoli precedenti, si applicano i principi per cui 

la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio derivatone al decoro e al prestigio dell’amministrazione 

comunale, tenutocontodellecircostanzechehannoindottolaviolazione.Lesanzioniapplicabilisonoquelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle 

espulsive. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi, così come restano fermi gli ulteriori 

obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei dipendenti comunali previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratticollettivi. 

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si rimanda all’art. 16 del D.P.R.62/2013. 

 

Art. 20 – Disposizioni transitorie e finali 

 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente Codice, è abrogato il Codice di Comportamento approvato con DGC n. 22 del  25.03.2014. 



2. Allegato C) 

 

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

 

(cd. whistleblower) 

 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la 

pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza 

nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello. 

 

Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito (art. 54 bis D.Lgs 165/01 e 

s.m.i.).  

 

 In particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

• l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa 

l’identità del segnalante; 

 

• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. ed il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione del Comune di Montecchio  

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE: 

 

 

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE:1 

 

 

SEDE DI SERVIZIO: 

 

 

TEL/CELL: 

 

 

E-MAIL: 

 

 

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO:                    gg/mm/aaaa 

 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO                    

 

o UFFICIO 

(indicare denominazione e indirizzo della 

struttura) 

o ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO 

(indicare luogo ed indirizzo) 

 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 

COMMESSE 

O TENTATE SIANO: 2: 

 

o penalmente rilevanti; 

o poste in essere in violazione dei Codici di 

comportamento o di altre disposizioni 

sanzionabili in via disciplinare; 

o suscettibili di arrecare un pregiudizio 

patrimoniale all’amministrazione di 

appartenenza o ad altro ente pubblico; 

o Suscettibili di arrecare un pregiudizio alla 



immagine dell’amministrazione; 

o Altro (specificare) 

 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED 

EVENTO): 

 

 

AUTORE/I DEL FATTO: 3 

 

 

1. ………………………………………. 

2. ………………………………………. 

3. ……………………………………….. 

 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA 

DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 

MEDESIMO: 4 

 

 

1. ………………………………………. 

2. ………………………………………. 

3. ……………………………………….. 

 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 

SEGNALAZIONE 

 

 

1. ………………………………………. 

2. ………………………………………. 

3. ……………………………………….. 

 

 

________________________       

 

                                                                            Firma __________________________________ 

 

 

_____________________________ 

 

 
1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti 

penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

 

2 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste 

che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o i 

colleghi, per le quali occorre fare riferimento al proprio Dirigente (se non direttamente coinvolto)  

o al servizio competente per il personale e al Comitato Unico di Garanzia. 

 

3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 

 

4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in case contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 

 

 

 
 

 



Allegato D) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
 

DI INSUSSISTENZA DELLE FATTISPECIE DI INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBILITA’ 

CONTEMPLATE DAL D.LGS. N. 39/2013 
 

 
Il sottoscritto    con riferimento alla designazione formale / attribuzione 

dell’incarico di     presso     

sotto la propria responsabilità, consapevole della sanzione dell’inconferibilità di incarichi per cinque anni in caso di dichiarazione mendace (art. 20, c. 5, D.lgs. 39/2013), nonché, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/00, delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ed infine della decadenza dai benefici 
conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni 
rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445), 

 
DICHIARA 

 
3 di non trovarsi in alcuna delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

3 di essere a conoscenza dell’obbligo di comunicazione tempestiva in ordine all’insorgere di una delle cause di inconferibilità e 
di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013. 

 
Luogo e data FIRMA 

 

*********** 

 

Ai sensi dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, la presente dichiarazione è stata: 

2 sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente addetto 
 

(indicare in stampatello il nome del dipendente) 
2 pervenuta già sottoscritta dall’interessato e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 

*********** 
 

Informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, articolo 13: 
1 i dati forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla procedura per cui sono raccolti; 
1 il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
1 il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
1 titolare del trattamento è il Comune di Montecchio 
1 responsabile del trattamento è il dirigente della struttura destinataria della presente dichiarazione; 
1 in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art. 7 del d.lgs.196/2003; 
1 Ai sensi dell’art. 20, comma 3, del predetto D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 il contenuto della presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Montecchio. 

 
 

 



 

Allegato E ) 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE ANNUALE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 
 

DI INSUSSISTENZA DELLE FATTISPECIE DI I INCOMPATIBILITA’ 
 

CONTEMPLATE DAL D.LGS. N. 39/2013 
 

Il sottoscritto    
 

In relazione all’incarico di  presso    
 

conferito da  in data    
 

sotto la propria responsabilità, consapevole della sanzione dell’inconferibilità di incarichi per cinque anni in caso di dichiarazione mendace (art. 20, c. 5, d.lgs. 39/2013), nonché, ai sensi dell’art. 47 del 

D.P.R. 445/00, delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ed infine della decadenza dai benefici 

conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni 

rese (art. 75 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445), 

 

DICHIARA 
 

di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 190”. 

 

Luogo e data FIRMA 

 
 

 

********** 
 

Ai sensi dell'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, la presente dichiarazione è stata: 

 sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente addetto 
 

(indicare in stampatello il nome del dipendente) 

2 pervenuta già sottoscritta dall’interessato e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 



 
********** 

 

Informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, articolo 13: 

1 i dati forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla procedura per cui sono raccolti; 

1 il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 

1 il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 

1 titolare del trattamento è il Comune di Montecchio 

1 responsabile del trattamento è il dirigente della struttura destinataria della presente dichiarazione; 

1 in ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del titolare del trattamento i diritti di cui all'art. 7 del d.lgs.196/2003; 

1Ai sensi dell’art. 20, comma 3, del predetto D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 il contenuto della presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito istituzionale del Comune  di  Montecchio  



DOCUMENTO   ALLEGATO   ALLA   DICHIARAZIONE   DI   INCONFERIBILITA’   INCOMPATIBILITA’ DEL  

SIG./SIG.RA_____________________________________ 

 

PER L’INCARICO  DI _______________________________________________  

 

 

ELENCO INCARICHI E CARICHE IN CORSO O, SE CESSATI, SVOLTI NEI DUE ANNI PRECEDENTI  

 Denominazion
e Ente 

Tipologia di carica o 
incarico 

Data di nomina 
/conferimento 

/assunzione carica 

Data di 
scadenz
a o 
cessazio
ne 

1     

2     

3     

4     

 

ELENCO DELLE CONDANNE SUBITE PER REATI COMMESSI CONTRO LA PA 

  

N. e data Sentenza di 

condanna 

 

Magistratura competente 

 

Reato 

 

Pena 

inflitta 

1     

2     

3     

 

                                Luogo e data             FIRMA 

 



 LA  TRASPARENZA 

 

 

PRINCIPIO GENERALE DI TRASPARENZA 

L'attivita' amministrativa dell'Amministrazione si informa al principio generale della trasparenza, da considerarasi - dopo il PTPCT - la principale misura di 

prevenzione della corruzione. 

La trasparenza, quale principio generale dell'attivita' amministrativa di cui all'art. 1 del D.lgs. 33/3013 e' intesa come accessibilità totale dei dati e dei documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni concernenti l'organizzazione e l'attivita' delle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini e di 

favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Successivamente il D.Lgs. 97/2016 di "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo 

della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (di seguito "D.Lgs. 97/2016") ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, 

rafforzandone il valore di principio che caratterizza l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

Il citato D.Lgs. 97/2016 e' intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. 

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento dell'ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, 

l'introduzione del nuovo istituto dell'accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni ( c.d.FOIA), l'unificazione fra 

il Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l'introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonche' l'attribuzione ad ANAC della 

competenza all'irrogazione delle stesse. 

A fronte delle modifiche apportate dal D.Lgs. 97/2016 agli obblighi di trasparenza del D.Lgs. 33/2013, l’ANAC con Delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, l'ANAC 

ha adottato le "Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 

33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016", ha operato una generale ricognizione dell'ambito soggettivo e oggettivo degli obblighi di trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni. 

In allegato alle Linee guida e' stata predisposta, in sostituzione dell'allegato 1 della Delibera n. 50/2013, una mappa ricognitiva degli obblighi di pubblicazione 

previsti per le pubbliche amministrazioni dalla normativa vigente. 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre ad 

attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialita', buon andamento, responsabilita', efficacia ed efficienza nell'utilizzo di 

risorse pubbliche, integrita' e lealta' nel servizio alla nazione. 

Pertanto, la trasparenza è condizione di garanzia delle liberta' individuali e collettive, nonche' dei diritti civili, politici e sociali; integra il diritto ad una buona 

amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta al servizio del cittadino. 

Per quanto sopra, la trasparenza costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dall'Amministrazione, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) 

della Costituzione. 

Fondamentale precipitato del principio generale della trasparenza e' la consacrazione della liberta' di accesso ai dati e ai documenti detenuti dall'Amministrazione 

e garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di 

documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attivita' dell'Amministrazionee le modalita' per la loro realizzazione. 



LIVELLI DI TRASPARENZA, OBBLIGO DI PUBBLICARE "DATI ULTERIORI" E OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI TRASPARENZA 

 

La trasparenza si articola in un livello di base, corrispondente alle pubblicazioni dei documenti, delle informazioni e dei dati, rese obbligatorie ai sensi del richiamato 

Decreto, che costituisce obiettivo strategico dell'amministrazione. 

Ai sensi dell'art. 10, comma 3, la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce obiettivo strategico dell'Amministrazione e si traduce nella definizione 

di obiettivi organizzativi e individuali in ragione delle proprie specificita' organizzative e funzionali, in aggiunta a quelli la cui pubblicazione e' obbligatoria per 

legge. 

In particolare, costituisce obiettivo strategico del PTPCT il seguente obiettivo: 

- implementazione del livello di trasparenza, assicurando un livello piu' elevato di quello obbligatorio e realizzando le Giornate della trasparenza, nell'osservanza 

della tutela dei dati personali. 

a) Trasparenza e accesso civico obbligatorio ( o c.d. semplice) 
L'accesso civico e' circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione. 

La richiesta di accesso civico obbligatorio non e' sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, e' 

gratuita e va presentata: 

- al RPCT dell'ente. 

L'istanza puo' essere trasmessa anche per via telematica, secondo le modalita' previste dal d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, compilando il  

- individuate nelle Linee guida dell'Autorita' n. 1309/201; 

Modulo di richiesta accesso civico al RPCT, ed inoltrandola all'indirizzo di posta elettronica indicato sull'apposita pagina web. 

In caso di accoglimento, l'amministrazione entro 30 giorni procede all'inserimento sul sito dei dati, delle informazioni o dei documenti richiesti e comunica al 

richiedente l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto nell'istanza presentata. 

Nei casi di ritardo o mancata risposta, l'istante puo' ricorrere al titolare del potere sostitutivo, il Segretario generale dell'Ente, che, verificata la sussistenza 

dell'obbligo di pubblicazione, provvede entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta. 

L'istanza puo' essere trasmessa anche per via telematica inoltrandola all’indirizzo di posta elettronica. 

A fronte dell'inerzia da parte del RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini della tutela del proprio diritto, puo' proporre ricorso al Tribunale 

amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 

In considerazione della rilevanza dell'istituto dell'accesso civico obbligatorio nonche' del necessario ricorso a strumenti organizzativi e tecnologici volti a 

garantirne la migliore funzionalita', l'Amministrazione programma le seguenti misure: 

- individuazione di un Ufficio cui attribuire la competenza di gestire le richieste di accesso civico obbligatorio coerentemente con le soluzioni  

- digitalizzazione e informatizzazione del processo di gestione dell'accesso civico obbligatorio. 

b) Trasparenza e accesso civico generalizzato 

Ai sensi dell'art. art. 5, comma 2 D.Lgs n. 33/2103, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5 bis. 

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 dell'art. 5 non e' sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di 

accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza puo' essere trasmessa per via telematica secondo le 

modalita' previste dal Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed e' presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 



• all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
• all'Ufficio relazioni con il pubblico; 

• ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale; al responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto. 

ll rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione 

per la riproduzione su supporti materiali. 

In considerazione della rilevanza dell'istituto dell'accesso civico generalizzato nonche' del necessario ricorso a strumenti organizzativi e tecnologici volti a garantirne 

la migliore funzionalita', l'Amministrazione in attuazione delle Linee Guida recanti” indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 

all’accesso civico di cui all’art. 5,comma 2 del D.lgs. 33/2013” (Deliberazione Anac 28 dicembre 2016, n. 1309) ha adottato con deliberazione di C.C n. 10 del 30/03/2017 

il REGOLAMENTO DELL’ACCESSO CIVICO E DELL’ACCESSO AGLI ATTI, che disciplina ed organizza l’accesso civico semplice, l’accesso civico 

generalizzato, ai sensi dell’articolo 5, commi 1 e 2 del D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016 (di seguito “decreto trasparenza “) e l’accesso agli atti 

amministrativi ai sensi dell’articolo 22 e seguenti della legge241/1990 e del D.P.R. 184/2006. 

La disciplina di cui sopra prevede le seguenti misure: 

- individuazione dell’Ufficio competente alla gestione delle richieste di accesso civico generalizzato: Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

l’Ufficio trasmette , per conoscenza, la richiesta al RPCT; 

- il richiedente può presentare richiesta di riesame ( art. 16- Istanza di riesame) al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

 

c) Trasparenza e Registro degli accessi 

 
Le Linee Guida ANAC (Delibera n. 1309/2016) e la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 2/2017 prevedono: 

- la pubblicazione del Registro degli accessi. 

Il registro contiene l'elenco delle richieste di accesso presentate all'Ente e riporta l'oggetto e la data dell'istanza e il relativo esito con la data della decisione. L'elenco 

delle richieste viene aggiornato semestralmente, come indicato nell'Allegato 1 delle Linee guida ANAC - Delibera n. 1309/2016. 

Il registro reca, quali indicazioni essenziali: l’oggetto della richiesta di accesso generalizzato, la data di registrazione al protocollo, il relativo esito con indicazione 

della data. Il registro è pubblicato, oscurando eventuali dati personali, e aggiornato ogni sei mesi in “Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti- accesso 

civico”. 

Le istanze di accesso civico, semplice e generalizzato, sono presentate secondo i modelli che devono pubblicati nell'apposita sezione del sito web 

“Amministrazione trasparente - “ Altri contenuti- Accesso civico”. 

 

TRASPARENZA E TUTELA DEI DATI PERSONALI (REG. UE 2016/679) 

Il presente Programma tiene conto che l'ANAC ha fornito le seguenti indicazioni sul tema dei rapporti tra Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati 

personali (Reg. UE 2016/679) . 

A seguito dell'applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 e, dell'entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del Decreto Legislativo n. 101/2018 che 

adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - D.Lgs. n. 196/2003 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, la compatibilita' della nuova 

disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013 si basa sulle sulla ricostruzione del quadro normativo ricostruita dall'ANAC, e di 

seguito riportata, quale linea guida vincolante per tutti i soggetti dell'Ente che svolgono attivita' gestione della trasparenza. 

L'art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal D.Lgs. 101/2018, in continuita' con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che: 



- la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, ai 

sensi dell'art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679,"e' costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 

regolamento". 

Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che "La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalita' sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1". 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici e', quindi, rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il principio 

che esso e' consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. 

Pertanto, fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 

imparzialita', buon andamento, responsabilita', efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrita' e lealta' nel servizio alla nazione (art. 1, D.Lgs. 

33/2013), occorre che l'Ente, prima di mettere a disposizione sui proprio sito web istituzionale dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli 

allegati) contenenti dati personali: 

- verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione; 

- verifichi che, l'attivita' di pubblicazione dei dati sui siti web per finalita' di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, avvenga 

nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceita', correttezza e 

trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrita' e riservatezza tenendo anche conto del principio di 

"responsabilizzazione" del titolare del trattamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenzae limitazione a quanto necessaro rispetto 

alle finalita' per le quali i dati personali sono trattati("minimizzazione dei dati") (par. 1,lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente 

dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalita' per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo D.Lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che "Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le 

pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalita' di trasparenza della pubblicazione". Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del D.lgs. 33/2013 rubricato "Qualita' delle informazioni" che risponde alla 

esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali nell'attivita' di pubblicazione sui siti 

istituzionali per finalita' di trasparenza e pubblicita' dell'azione amministrativa,vanno scrupolosamente attuate le specifiche indicazioni fornite dal Garante per la 

protezione dei dati personali. 

In ogni caso, ai sensi della normativa europea, in caso di dubbi o incertezze applicative i soggetti che svolgono attivita' di gestione della trasparenza possono 

rivolgersi al il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), il quale svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l'amministrazione essendo chiamato a 

informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del 

RGPD). 

IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

L’art. 1, co. 7, della Legge 190/2012 dall'art. 41, co. 1, lett. f) del D.Lgs. 97/2016 ha previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (RPCT), al fine di integrare trasparenza ed anticorruzione 

Il RPCT deve, pertanto, occuparsi di svolgere la regia complessiva della predisposizione del PTPCT, in costante coordinamento con le strutture 

dell'amministrazione come indicato nel PNA 2016. 

Responsabile della trasparenza, nonché del potere sostitutivo, è il responsabile della prevenzione della corruzione, il Segretario generale pro tempore. 

 

RAPPORTI TRA RPCT E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD) 



Secondo l'art. 1, co. 7, della l. 190/2012 e le precisazioni contenute nei Piani nazionali anticorruzione 2015 e 2016, il RPCT e' di regola scelto fra personale interno alle 

amministrazioni o enti. Diversamente il RPD puo' essere individuato in una professionalita' interna all'ente o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di 

servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna all'ente (art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679). 

 

Il presente programma tiene conto che: 

- per quanto possibile, la figura dell'RPD non deve coincidere con il RPCT, posto che la sovrapposizione dei due ruoli puo' rischiare di limitare l'effettivita' dello 

svolgimento delle attivita' riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilita' che la normativa attribuisce sia al RPD che al 

RPCT. 

- la figura del RPD/DPO rappresenta un supporto importante in materia di accesso e privacy 

In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, alla specifica struttura organizzativa, alla dimensione e alle attivita' del singolo titolare o responsabile, delle funzioni 

di RPD l’amministrazione ha  attribuito esternamente le relative funzioni. 

IL PROGRAMMA DELLA TRASPARENZA 

Il RPCT, che mantiene costanti rapporti con il RPD, per attuare il principio generale della trasparenza, nonche' i correlati istituti dell'accesso civico obbligatorio e 

dell'accesso civico generalizzato, elabora la proposta del Programma triennale della trasparenza e dell'integrita' garantendo la piena integrazione di tale programma 

all'interno del PTPCT, come gia' indicato nella delibera ANAC n. 831/2016. 

Sottopone quindi il Programma all'organo di indirizzo politico per la relativa approvazione e, e successivamente, lo trasmette a tutti i dipendenti per la relativa 

attuazione. 

Per quanto concerne i contenuti, il Programma presenta le seguenti informazioni : 

 

a) gli obiettivi strategici in materia di trasparenza definiti da parte degli organi politici, che costituiscono elemento necessario, e dunque ineludibile, della 

sezione del PTPC relativa alla trasparenza, secondo quanto previsto dal co. 8 dell'art.1 della Legge 190/2012, come modificato dall'art. 41 co. 1 lett. g) del D.Lgs. 

97/2016. Gli obiettivi strategici: 

- vengono correlati con gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e strategico-gestionale dell'amministrazione nonche' con il piano della 

performance, al fine di garantire la coerenza e l'effettiva sostenibilita' degli obiettivi posti. 

 

b) flussi informativi necessari per garantire l'individuazione/l'elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati, impostatando la sezione relativa alla 

trasparenza come atto organizzativo fondamentale del PTPCT. In particolare, caratteristica essenziale della sezione del PTPCT relativa alla trasparenza e': 

 

- l'indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati, e di 

quelli cui spetta la pubblicazione. E' in ogni caso consentita la possibilita' di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini di posizione ricoperta 

nell'organizzazione, purche' il nominativo associato alla posizione sia chiaramente individuabile all'interno dell'organigramma dell'ente. 

Date le dimensioni dell’ente si specifica che il Responsabile di Area che detiene il dato è anche il soggetto che lo elabora e lo trasmette per la pubblicazione e 

pubblica direttamente nella sezione "Amministrazione Trasparente", come da ALLEGATO. 

- la definizione, in relazione alla periodicita' dell'aggiornamento fissato dalle norme, dei termini entro i quali prevedere l'effettiva pubblicazione di ciascun dato 

nonche' le modalita' stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi. L'Autorita' nell'effettuare la propria vigilanza terra' conto delle 

scadenze indicate nel PTPCT, ferme restando le scadenze per l'aggiornamento disposte dalle norme; 

- l'indicazione, nel PTPCT, dei casi in cui non e' possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto non pertinenti rispetto alle caratteristiche organizzative 



o funzionali dell'Amministrazione. 

IL PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
Il Programma e' stato proposto dal RPCT, elaborato sulla base di una confronto interno con tutti gli uffici al fine di: 

- individuare gli obblighi di trasparenza sull'organizzazione e sull'attivita'; 

- individuare i dati ulteriori da pubblicare; 
- individuare i compiti di elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati; 

- definire la tempistica per la pubblicazione, l'aggiornamento e il monitoraggio. Eventuali modifiche potranno essere predisposte nel corso dell'anno. 

Il Programma viene pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente. 

PROCESSO DI ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA 
Il sistema organizzativo volto ad assicurare la trasparenza dell'Ente, si basa sulla forte responsabilizzazione di ogni singolo ufficio, cui compete: 
- l'elaborazione dei dati e delle informazioni; 

- la trasmissione dei dati e delle informazioni per la pubblicazione; 

- la pubblicazione dei dati e delle informazioni nella sezione "Amministrazione Trasparente". 

Il Responsabile della Trasparenza coordina e di monitora circa l'effettiva pubblicazione, nell'ottica di analisi dei risultati attesi sotto il profilo della completezza e 

della periodicita' dell'aggiornamento dei dati. 

Nella attuazione del programma vengono applicate le istruzioni operative fornite dalle prime linee guida in materia di trasparenza e, di seguito, indicate: 

a) osservanza dei criteri di qualita' delle informazioni pubblicate sui siti istituzionali ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 33/2013: integrita', costante aggiornamento, 

completezza, tempestivita', semplicita' di consultazione, comprensibilita', omogeneita', facile accessibilita', conformita' ai documenti originali, indicazione della 

provenienza e riutilizzabilita'; 

b) osservanza delle indicazioni gia' fornite nell'allegato 2 della delibera ANAC 50/2013 in ordine ai criteri di qualita' della pubblicazione dei dati, con 

particolare riferimento ai requisiti di completezza, formato e dati di tipo aperto; 

c) esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione, tenuto conto che l'utilizzo, ove possibile, delle tabelle per l'esposizione sintetica dei dati, 

documenti ed informazioni aumenta, infatti, il livello di comprensibilita' e di semplicita' di consultazione dei dati, assicurando agli utenti della sezione 

"Amministrazione Trasparente" la possibilita' di reperire informazioni chiare e immediatamente fruibili. 

d) indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione, tenuto conto della necessita', quale regola generale, di esporre, in 

corrispondenza di ciascun contenuto della sezione "Amministrazione trasparente", la data di aggiornamento, distinguendo quella di "iniziale" pubblicazione da quella 

del successivo aggiornamento. 

e) durata ordinaria della pubblicazione fissata in cinque anni, decorrenti dal 01 gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione 

(co. 3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per specifici obblighi (art. 14, co. 2 e art. 15 co. 4) e quanto gia' previsto in materia di tutela dei dati personali 

e sulla durata della pubblicazione collegata agli effetti degli atti pubblicati. 

f) abrogazione della sezione archivio posto che, trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti, i dati e le informazioni non devono 

essere conservati nella sezione archivio del sito - che quindi viene meno - essendo la trasparenza assicurata mediante la possibilita' di presentare l'istanza di accesso 

civico ai sensi dell'art. 5 (art. 8, co. 3, dal D.Lgs. 97/2016); 

Resta ferma la possibilita', contemplata all'art. 8, co. 3-bis, introdotto dal D.Lgs. 97/2016, che ANAC, anche su proposta del Garante per la protezione dei dati 

personali, fissi una durata di pubblicazione inferiore al quinquennio basandosi su una valutazione del rischio corruttivo,nonche' delle esigenze di 

semplificazione e delle richieste di accesso presentate. 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 



L'analisi della struttura organizzativa dell'Amministrazione è indicata nel contesto interno del presente PTPCT, cos’ come l'analisi della dotazione organica e del 

personale in servizio, ai fini di una corretta individuazione dei Responsabili della trasmissione e del Responsabile della pubblicazionedei documenti, delle 

informazioni e dei dati. 

GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI DALL'ELABORAZIONE ALLA PUBBLICAZIONE DEI DATI 

Direttive, circolari e istruzioni operative sulla gestione dei flussi manuali e informatizzati devono assicurarare la costante integrazione dei dati gia' presenti sul sito, 

fermo restando: 

- per i flussi automatici di pubblicazione dei dati correlati alla gestione automatizzata degli atti, l'implementazione dei flussi medesimi e il loro monitoraggio; 

- per i flussi non automatici di pubblicazione, la definizione di procedure necessarie e correlate alla gestione non automatizzata degli atti. Attraverso verifiche 

periodiche si assicurera' la gestione corretta degli stessi in termini di celerita' e completezza della pubblicazione. 

I flussi informativi, in partenza e in arrivo per la pubblicazione: 
- vanno gestiti e organizzati sotto la direzione del RPCT, con obbligo, per i soggetti tenuti, di implementare i file e le cartelle da pubblicare. 

A tal fine, ciascun responsabile PO adotta apposite istruzioni operative, all'interno della propria Area, individuando il funzionario incaricato della 

predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione e indicando un sostituto nei casi di assenza del primo. 

Per quanto concerne le schede sintetiche dei provvedimenti di cui all'art. 23 del D.Lgs. n. 97/2016, esse devono essere realizzate dai Responsabili dei provvedimenti 

all'interno di una tabella condivisa da tenere costantemente aggiornata al fine della pubblicazione, da effettuarsi a cadenza semestrale. Le istruzioni operative sono 

sintetizzate in apposite schede interne da sottoporre al RPCT. 

RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E RESPONSABILI DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI 

In relazione all'analisi della struttura organizzativa e dei dati in precedenza menzionati, vengono individuati, nell'ALLEGATO, i Responsabili della Trasmissione 

(RT) e Responsabili della Pubblicazione (RP). 

L'incarico rientra nei compiti e doveri d'ufficio, e viene formalizzato mediante l'approvazione del PTPCT, dandone comunicazione ai destinatari. 

Per i Responsabili e' obbligatoria la formazione e l'aggiornamento in materia di trasparenza e open data.  

 

Compiti, funzioni e responsabilita' dei Responsabili della Trasmissione (RT). 

I Responsabili della Trasmissione (RT) hanno l'obbligo di garantire il regolare flusso in partenza dei documenti, dei dati e delle informazioni relativi ai processi 

di competenza dei rispettivi uffici, verso il responsabile della pubblicazione. 
A tal fine, devono costantemente coordinarsi con il RPCT e con i Responsabili della Pubblicazione (RP) per la ricognizione degli obblighi di pubblicazione. 

I RT, cui spetta l'elaborazione o la trasmissione dei dati forniscono i dati e le informazioni da pubblicare in via informatica ai RP. La trasmissione deve riguardare 

documenti, dati e informazioni per le quali sussiste l'obbligo di pubblicazione ai fini della trasparenza previsto da disposizioni di legge, di regolamenti, del presente 

PTPCT, ovvero da atti divigilanza,. 

I RT inviano i dati nel formato previsto dalla norma, oscurando, laddove necessario, i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 

rispetto alle specifiche finalita' di trasparenza e pubblicazione (art. 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013). 

La responsabilita' per un'eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali e' da attribuirsi al funzionario Responsabile della 

trasmissione (RT) titolare dell'atto o del dato oggetto di pubblicazione. 

La trasmissione deve essere tracciabile, su supporto cartaceo o digitale, con riferimento a ciascun documento, dato o informazione trasmessa. 

La trasmissione deve essere effettuata nei formati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'Amministrazione Digitale, di cui al Decreto 

Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, che consentano la riutilizzabilita' ai sensi del Decreto Legislativo 24 gennaio 2006 n. 36, Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82, e 

del Decreto 



Legislativo 30 giugno 2003 n. 196. 

La trasmissione deve avvenire con riferimento a tutti i documenti, i dati e le informazioni oggetto di pubblicazione e, sotto il profilo temporale, deve essere effettuata 

tempestivamente e, comunque, entro limiti temporali utili per consentire ai Responsabili della pubblicazione di adempiere integralmente agli obblighi di 

pubblicazione. 

Gli obblighi di trasmissione rientrano nei doveri d'ufficio e la relativa omissione o parziale attuazione e' rilevante sotto il profilo disciplinare, fatte salve le misure 

sanzionatorie previste dal D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.. 

L'inadempimento degli obblighi costituisce elemento di valutazione della responsabilita' dirigenziale, eventuale causa di responsabilita' per danno 

all'immagine e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale dei dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti. 

Le sanzioni pecuniarie amministrative per le violazioni degli obblighi in merito alla trasparenza sono indicate dal D.Lgs. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse. 
 
MONITORAGGIO, VIGILANZA, AZIONI CORRETTIVE E OBBLIGO DI ATTIVAZIONE DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

Il monitoraggio e la vigilanza sull'integrale ed esatto adempimento degli obblighi di trasmissione e di pubblicazione competono al RPCT, a tal fine coadiuvato 

anche supporti interni o esterni. 

Sono misure di monitoraggio e di vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza: 

- controlli e verifiche a campione sulle trasmissioni, sulle pubblicazioni e sullo stato dell'aggiornamento delle pubblicazioni medesime, da effettuarsia cura del 

RPCT con cadenza trimestrale secondo le indicazioni operative indicate negli appositi atti (circolari e direttive) del RPCT. L'esito controlli e verifiche a campione 

deve essere tracciabile su supporto cartaceo o digitale; 

- acquisizione report sullo stato delle trasmissioni e delle pubblicazioni da parte dei Responsabili di Area ; 

Ai fini della relazione annuale del RPCT, vengono utilizzati gli esiti dei controlli, monitoraggi e verifiche a campione, e i report dei Responsabili di Area. 

La rilevazione di eventuali scostamenti tra cui, in particolare, la rilevazione dei casi di ritardo o di mancato adempimento degli obblighi dipubblicazione, 

impongono l'avvio del procedimento disciplinare, ferme le altre forme di responsabilità 

Il responsabile non risponde dell'inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della Trasparenza, che tale inadempimento e' dipeso da causa a 

lui non imputabile. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n. 97/2016, fatte salve sanzioni diverse per la 

violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla qualita' dei dati pubblicati (Codice dell'amministrazione digitale, Legge 

n. 4/2004). 

DIFENSORE CIVICO PER IL DIGITALE E FORMATI DELLE PUBBLICAZIONI 

L'art.17, comma 1 quater, del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD) prevede "e' istituito presso l'AgID l'ufficio del difensore civico per il digitale, a cui e' 

preposto un soggetto in possesso di adeguati requisiti di terzieta', autonomia e imparzialita'. 

La determinazione Agid n.15/2018 del 26 gennaio 2018 ha stabilito che, in attuazione del richiamato art.17, comma 1 quater del CAD, e' istituito presso l'Agid 

l'Ufficio del difensore civico per il digitale. 

Il difensore civico per il digitale e' competente sulle segnalazioni con cui si evidenzia il mancato rispetto della normativa in materia di accessibilita' relativamente 

ai documenti amministrativi informatici e pubblicati sul sito istituzionale. 

In particolare il difensore civico per il digitale verifica se sono pubblicati in documenti sono formato .pdf, come documenti-immagine e, quindi, non adeguatamente 

accessibili a persone con disabilita' ( cfr. art. 23 ter, comma 5 bis del Decreto legislativo 7 marzo 2005 n.82 e s.m.i.) e, in caso affermativo, invita l'Amministrazione a 



porvi rimedio tempestivamente e comunque non oltre trenta giorni rendendo accessibili i documenti emessi dai propri uffici e pubblicati sul proprio sito 

istituzionale, dandone conferma all' Agenzia. 

Chiunque puo' presentare al difensore civico per il digitale, attraverso apposita area presente sul sito istituzionale dell'AgID, segnalazioni relative a presunte 

violazioni del presente Codice e di ogni altra norma in materia di digitalizzazione ed innovazione della pubblica amministrazione da parte dei soggetti di cui 

all'articolo 2, comma 2. 

Ricevuta la segnalazione, il difensore civico, se la ritiene fondata, invita il soggetto responsabile della violazione a porvi rimedio tempestivamente e comunque non 

oltre trenta giorni. 

Le decisioni del difensore civico sono pubblicate in un'apposita area del sito Internet istituzionale. Il difensore segnala le inadempienze all'ufficio competente per i 

procedimenti disciplinari di ciascuna amministrazione." 

In relazione a quanto sopra, particolare attenzione deve essere riservata ai formati delle pubblicazioni a cura di tutti i soggetti tenuti a svolgere compiti e funzioni 

in materia di trasparenza e pubblicazioni. 

 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  
 

Il presente Allegato è conforme all’allegato 1 del D. Lgs. n. 33/2013 relativo alla “Struttura delle informazioni sui siti istituzionali”. 

La sezione del sito istituzionale, denominata "Amministrazione trasparente", è organizzata in sotto-sezioni all'interno delle quali sono inseriti i documenti, le informazioni e i dati 

previsti dal D.Lgs. n. 33/2013. 

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 

Denominazi 

one sotto- 

sezione 

livello 1 

(Macrofami 

glie) 

 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati) 

 

 

Riferimento 

normativo 

 

 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

 

Aggiornamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 

2012 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

Disposizion i 

generali 

 

 

 

 

 

 

Atti generali 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Atti amministrativi 

generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione 

di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970). Codice 

di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 

 

Tempestivo 



  

 

 

 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 

2013 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di 

benefici con allegato elenco di tutti gli 

oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

 

 

 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016 

 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 

 

Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le 

quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzaz 

ione 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

politici di cui all'art. 14, co. 

1, del dlgs n. 

33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Curriculum vitae 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



  
Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 

importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



  
Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

di cui all'art. 14, co. 1- bis, 

del dlgs n. 33/2013 

 

Curriculum vitae 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 



   

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cessati dall'incarico 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 
Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

 

Nessuno 

 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge 

per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

Nessuno 



   

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico 

(con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo 

grado ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati da 

parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assunzione della carica 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provincia li 

 

 

 

 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e 

provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Atti degli organi di 

controllo 

 

 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Articolazione degli 

uffici 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Articolazione degli 

uffici 

 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello 

dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



   

Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio 

sia assegnato un link ad 

una pagina contenente tutte 

le informazioni previste 

dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità 

e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Telefono e posta 

elettronica 

 

Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Telefono e posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata 

dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 

i compiti istituzionali 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consulenti e 

collaborato ri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di 

incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consulenti e 

collaboratori 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati 

con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Per ciascun titolare di incarico: 

 

 

 

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche 

in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



  Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

  

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso dell'incarico 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi amministrativi di 

vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 14, c. 1, lett. a) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



   

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

 

 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

Titolari di 

incarichi 

dirigenziali 

 
Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli 

Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 14, c. 1, lett. a) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 



 (dirigenti non 

generali) 

33/2013 conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le 

seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali) 

 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 

europeo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 

mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 

società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 

redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 



   

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

 

 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 

curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 

Posti di funzione 

disponibili 

 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di scelta 

 

Tempestivo 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 

 

Ruolo dirigenti 

 

Ruolo dei dirigenti 

 

Annuale 

 

 

 

 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 

durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Curriculum vitae 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 



  
Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, 

e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 

dell'incarico; 

 

Nessuno 

 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 

dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge 

per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Sanzioni per mancata o 

incompleta 

comunicazione dei dati da 

parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., d.lgs. n. 

33/2013 

 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 

conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



  

 

 

 

Dotazione 

organica 

 

 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 

quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 

personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 

servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi 

compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato (da 

pubblicare in tabelle) 

 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tassi di assenza 

 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza 

trimestrali 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

 

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

 

Contrattazione collettiva 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



  

 

 

 

 

Contrattazione 

integrativa 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e 

quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 

Costi contratti 

integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, 

certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

 

 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 

 

 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

OIV 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Nominativi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Curricula 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013 

 

Compensi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Bandi di 

concorso 

  

Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di concorso 

 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 

presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle prove scritte 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Performanc e 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. 

n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

Piano della 

Performance 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sulla 

Performance 

Relazione sulla 

Performance 

 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



  

 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

 

 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Ammontare complessivo 

dei premi (da pubblicare 

in tabelle) 

 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 

stanziati 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai 

premi 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 

performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di 

dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 

dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Benessere 

organizzativo 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Benessere organizzativo 

 

 

 

Livelli di benessere organizzativo 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016 

 

 

 

 

Enti 

controllati 

 

 

 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e 

finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



     

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Società partecipate 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad 

esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 



     33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 22, c. 1. lett. d- bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato 

ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 

175/2016) 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



   

 

 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

 Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 

controllate 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto 

privato controllati 

 

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 

spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo (art. 

20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 



  
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 

controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione 

grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività e 

procedimen ti 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologie di 

procedimento 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologie di 

procedimento (da 

pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:  

Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i 

riferimenti normativi utili 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 

casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per 

la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale 

rilevante 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione 

può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il 

silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



   

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013 

 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 

tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente 

per il versamento 

 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. m), 

d.lgs. n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:  

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

 

 

 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedime 

nti 

 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto- sezione "bandi 

di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

 

Semestrale (art. 

23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 

 

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link alla sotto- sezione "bandi di gara 

e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Bandi di concorso per il reclutamento a qualsiasi titolo di nonchè i criteri 

di valutazione della commissione e le tracce delle prove scritte 

 

Semestrale 

Scelta del contraente per l’affidamento dei lavori servizi e 

forniture 

Delibera a contrarre 

(art. 19 c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 



 

 

 

 

Controlli 

sulle imprese 

  

 

Art. 25, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Tipologie di controllo 

 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 

 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 
  

Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di 

controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di 

gara e 

contratti 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato tabellare 

Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 

 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della 

legge 6 novembre 2012, 

n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure 

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge 

n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 

39/2016) 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero 

di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 

Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 

somme liquidate 

 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 

fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

 

 

Annuale (art. 

1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 Artt. 21, 

c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016 

 

Atti relativi alla 

programmazione di 

lavori, opere, servizi e 

forniture 

 

 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale 

dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 

 

Tempestivo 

  
Per ciascuna procedura: 

 



  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti relativi alle procedure 

per l’affidamento di 

appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, 

c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, 

dlgs n. 50/2016) 

 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione 

elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 

avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico 

indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo 

all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 

1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, 

Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 

183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti 

invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi 

dei verbali delle commissioni di gara 

 

 

 

Tempestivo 



   

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; 

Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 

4, dlgs n. 50/2016) 

 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, 

delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

 

 

 

 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

 

Informazioni ulteriori - Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 

10, dlgs n. 50/2016) 

 

Tempestivo 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-

finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

 

 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla 

loro adozione) 

 

 

 

 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Composizione della 

commissione giudicatrice e 

i curricula 

dei suoi componenti. 

 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 

Tempestivo 

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 

disposizione speciale 

rispetto all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016) 

 

 

Contratti 

 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di 

importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro in esecuzione 

del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 

 

Tempestivo 



  Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione 

 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni 

, contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

 

 

Criteri e modalità 

 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione 

 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Atti di concessione (da 

pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

 

Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 Per ciascun atto:  

Art. 27, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome 

di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 

procedimento amministrativo 

Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 



  
Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 

  

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo (art. 

26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 

 

 

 

 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al 

bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 

26 aprile 2011 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

 

 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 e 22 

del dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 

 

 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione 

delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati 

attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Beni 

immobili e 

gestione 

patrimonio 

 

Patrimonio 

immobiliare 

 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione 

o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 

Canoni di locazione o 

affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli e 

rilievi 

sull'ammini 

strazione 

 

 

 

 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o altri 

organismi con 

funzioni analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, 

lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al 

bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto 

consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Corte dei conti 

 

Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Servizi 

erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Class action 

 

 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 

 

 

 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 

erogazione di un servizio 

 

 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 



  
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009 

  

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 

Tempestivo 

 

Costi 

contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (da 

pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e 

tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Servizi in rete 

 

 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

 

Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di utilizzo 

dei 

servizi in rete 

 

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini 

di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Pagamenti 

dell’ammin 

istrazione 

 

Dati sui pagamenti 

 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in 

tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale (in 

fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

 

 

 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 

 

 

 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, 

servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Ammontare 

complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 

creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



  

 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

 

 

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005 

 

 

 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Opere 

pubbliche 

Nuclei di 

valutazione 

e verifica degli 

investimenti 

pubblici 

 

 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e 

verifica 

degli investimenti 

pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 

attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 

regionali) 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

 

 

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto- 

sezione "bandi di gara e contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 

aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 

n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

 

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo (art. 

38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 

Tempestivo (art. 

38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Pianificazio 

ne e governo 

del 

 
Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo 

del territorio 

(da pubblicare in 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 

piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo (art. 

39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 



territorio   

 

 

 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

tabelle) Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione 

dello strumento urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie 

per finalità di pubblico interesse 

 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazio ni 

ambientali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 

anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 

 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



    

 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del 

territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Interventi 

straordinar i 

e di 

emergenza 

  

Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

(da pubblicare in 

tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

Tempestivo (ex 

art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Altri 

contenuti 

 

 

 

 

 

 

Prevenzione della 

Corruzione 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e suoi allegati 

 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 

Tempestivo 

 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento 

delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 

39/2013 
Tempestivo 



 

 

 

 

 

 

 

Altri 

contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accesso civico 

 

 

 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, c. 9- 

bis, l. 241/90 

 

Accesso civico 

"semplice"concernente 

dati, documenti e 

informazioni soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del 

titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 

Tempestivo 

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016) 

 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con 

indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

 

Altri 

contenuti 

 

 

 

 

 

 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

 

Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 

dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 

possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 

catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo 

gestiti da AGID 

 

 

Tempestivo 

Art. 53, c. 1, bis, 

d.lgs. 82/2005 

 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso 

telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

 

Annuale 

 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 convertito con 

modificazioni dalla L. 

17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici 

per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 

attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

 

 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 

Altri 

contenuti 

Azioni di 

sensibilizzazione e 

rapporti con la 

società civile 

Art. 7 bis, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 

190/2012 

Azioni di 

sensibilizzazione e 

rapporti con la società 

civile 

 

 

Protocolli d’intesa - Progetti di gemellaggio amministrativo 

 

 

Tempestivo 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo


 
 

 

 

Altri 

contenuti 

 

 

 

Dati ulteriori 

 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012 

 

 

Dati ulteriori 

 

 

Dati ulteriori 

 

 

Annuale 

 

 



Obblighi di pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013 

con indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione 
 

 

 

 
OBBLIGO PREVISTO TRASMISSIONE ( RT) PUBBLICAZIONE ( RP) 

01. Piano triennale di 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 

annuale annuale 

02. Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 

 

Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 

 

Tempestivo Tempestivo 

03. Atti amministrativi 

generali 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 

 

Tempestivo Tempestivo 

04. Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

Area Finanziaria e Risorse umane Area Finanziaria e Risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

05. Statuti e leggi regionali Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

Tempestivo Tempestivo 



06. Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Area Finanziaria e Risorse umane Area Finanziaria e Risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

07. Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Area Finanziaria e Risorse umane Area Finanziaria e Risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

08. Obblighi di 

pubblicazione per i titolari di 

incarichi politici (art. 14) 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

Tempestivo Tempestivo 

09. Obblighi di 

pubblicazione per i titolari di 

incarichi amministrativi (art. 

14) 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

 Tempestivo Tempestivo 

10. Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da pare di titolari di 

incarichi politici o 

amministrativi 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

Tempestivo Tempestivo 

10 bis- Posizioni 

organizzative 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 
   

11. Articolazione degli uffici 

con indicazione delle 

competenze e dei 

responsabili 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

12. Organigramma Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

13. Elenco completo dei 

numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionali(art. 13, comma1, 

lett. d 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 



14. Elenco dei consulenti e 

collaboratori (art.15) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

15. Conto annuale del 

personale (art. 16, c.1) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Annuale Annuale 

16. Costo del personale a 

tempo 
indeterminato (art. 16. c.2) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Annuale Annuale 

17. Personale non a tempo 

indeterminato 

(art. 17, c.1) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Annuale Annuale 

18. Costo del personale non a 

tempo indeterminato (art. 

17, c.2) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Trimestrale Trimestrale 

19. Tassi di assenza 

trimestrali distinti per aree 

funzionali/settori 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Trimestrale Trimestrale 

20. Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 
(art. 18) 

Responsabile Area competente Responsabile Area competente 

Tempestivo Tempestivo 

21. Contrattazione collettiva 

(art. 21) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

22. Contratti integrativi (art. 

21) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

  

23. Costi contratti integrativi 

(art. 21) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Annuale Annuale 

24. Organismo di 

valutazione (art. 10, c.8) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

25. Bandi di concorso (art. Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 



19, c.1) Tempestivo Tempestivo 

26. Elenco dei bandi espletati 

(art. 19, c.2) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

27. Sistema di valutazione 

della performance 
(delib. CIVIT 104/2010) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

28. Piano delle Performance 

(art. 10, c.8) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

29. Relazione sulla 

performance 

 

Segretario generale 
Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

Tempestivo Tempestivo 

30. Ammontare complessivo 

dei premi 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

31. Dati relativi ai premi- 

Criteri di misurazione e 

valutazione 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

32. Dati relativi ai premi- 

Distribuzione del 
trattamento accessorio 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

33. Dati relativi ai premi- 

Grado di differenziazione 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Tempestivo Tempestivo 

34. Elenco degli enti vigilati 

o finanziati e 

relative informazioni (art. 

22, c.2) 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Annuale Annuale 

35. Società partecipate -Elenco 

delle società partecipate e 
relative informazioni 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Annuale Annuale 

36. Enti di diritto privato 

controllati 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 

Annuale Annuale 

Area Finanziaria e risorse umane Area Finanziaria e risorse umane 



37. Rappresentazione grafica 

(art. 22, c.1) 

Annuale Annuale 

38.Tipologie di 

Procedimenti amministrativi 

(art. 35) 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

Tempestivo Tempestivo 

39. Provvedimenti degli 

organi di indirizzo politico 

(art. 23, c.1) 

  

Non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ex D.lgs.. n. 
97/20\16 

 

   

40. Provvedimenti dei 

dirigenti 

amministrativi 

Non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ex D.lgs.. n. 
97/20\16 

 

41 Bandi di gara - procedure 

in forma tabellare (art. 1, 

c.32 - legge 190/2012) 

Responsabili Area competente Responsabili Area competente 

tempestivo tempestivo 

42. Atti di programmazione 

di lavori, opere, servizi e 
forniture 

Responsabile area Tecnica Responsabile area Tecnica 

Tempestivo Tempestivo 

43. Sovvenzioni e contributi: 

criteri e modalità di 

erogazione (art. 21, c. 2) 

Responsabile Area competente Responsabile Area competente 

Tempestivo Tempestivo 

44. Sovvenzioni e contributi: 

elenco degli atti 

(art. 27) 

Responsabile Area 
competente 

Responsabile Area competente 

Tempestivo Tempestivo 

45. Bilancio preventivo (art. 

29) 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

Tempestivo Tempestivo 

46. Bilancio consuntivo (art. 

29) 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

Tempestivo Tempestivo 



47. Piano degli indicatori e 

dei risultati attesidi bilancio 

(art. 29, c.2) 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

Tempestivo Tempestivo 

48. Patrimonio immobiliare Responsabile area Tecnica Responsabile area Tecnica 

Tempestivo Tempestivo 

49. Canoni di locazione e 

affitto 

Responsabile area Tecnica Responsabile area Tecnica 

Tempestivo Tempestivo 

50. Atti degli organismi di 

valutazione 

Segretario/Responsabile area 

finanziaria 

Responsabile area finanziaria 

tempestivo tempestivo 

51. Relazioni degli organi di 

revisione 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

Tempestivo Tempestivo 

52. Rilievi della Corte dei 

Conti 

Segretario/Area Finanziaria e 

risorse umane 

Area Finanziaria e risorse 

umane 

Tempestivo Tempestivo 

53. Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Area di competenza Area di competenza 

tempestivo tempestivo 

54. Class action Area di competenza Area di competenza 

tempestivo tempestivo 

55. Costi contabilizzati (art. 

32, c.2) 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

Tempestivo Tempestivo 

56. Liste di attesa (art. 41, 

c.6) 

- - 

   

57. Dati sui pagamenti (art. 

4-bis, c.2) 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

trimestrale trimestrale 

58. Dati sui pagamenti in Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 



forma sintetica e 

integrata (art. 41, c.1-bis) 

trimestrale trimestrale 

59. Indicatore di 

tempestività dei pagamenti 

(art. 33) 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

annuale annuale 

60. Ammontare complessivo 

dei debiti (art. 

33) 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

annuale annuale 

61. IBAN e Pagamenti 

informatici 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

Tempestivo Tempestivo 

62. Opere pubbliche - Nuclei 

di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici 

Responsabile area Tecnica Responsabile area Tecnica 

Tempestivo Tempestivo 

63. Opere pubbliche Responsabile area Tecnica Responsabile area Tecnica 

tempestivo tempestivo 

64. Tempi, costi e indicatori 

di realizzazione 

delle opere pubbliche 

Responsabile area Tecnica Responsabile area Tecnica 

tempestivo tempestivo 

65. Pianificazione del 

territorio - Atti di 

governo del territorio 

Responsabile area Tecnica Responsabile area Tecnica 

tempestivo tempestivo 

66. Pianificazione del 

territorio - 

Documentazione relativa a 

ciascun 

procedimento di 

trasformazione urbanistica 

Responsabile area Tecnica Responsabile area Tecnica 

tempestivo tempestivo 

67. Informazioni ambientali 

(art. 40, c.2) 

Responsabile area Tecnica Responsabile area Tecnica 

tempestivo tempestivo 



69 - Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

tempestivo tempestivo 

70 - Relazione del 

responsabile della 

prevenzione della corruzione 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

annuale annuale 

71 - Provvedimenti adottati 

dal'ANAC e atti di 

adeguamento (art. 1, c.3 

legge 190/2012) 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

 tempestivo tempestivo 

72 - Atti di accertamento 

delle violazioni 

Segretario generale Responsabile pubblicazione 

tempestivo tempestivo 

73 - Accesso civico Segretario generale Responsabile pubblicazione 

tempestivo tempestivo 

74 - Regolamenti che 

disciplinano l'esercizio 

dell'accesso (art. 52, c.1, dlgs. 

82/2005) 

Segretario generale Segreteria Area 

Amministrativa 
 

annuale annuale 

75 - Catalogo di dati, 

metadati e banche dati 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

annuale annuale 

76 - Obiettivi di accessibilità 

(art. 9, c.7 DL 

179/2012) 

Responsabile area finanziaria Responsabile area finanziaria 

annuale annuale 

77 - Provvedimenti per uso Responsabile del settore 
interessato 

Responsabile del settore 
interessato 



dei servizi di rete 

(art. 63 c.3-bis e 3-quater 

dlgs 82/2005) 

tempestivo tempestivo 

78. Azioni di sensibilizzazione e 

rapporti con la società civile 

Area amministrativa- affari 

generali 

Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

tempestivo tempestivo 

79 . Altri contenuti- Dati 

ulteriori 

Area amministrativa- affari 

generali 

Responsabile pubblicazione 

Segreteria Area 

Amministrativa 
 

annuale annuale 
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3^ Sezione di programmazione  
 

sottosezione 3.03 
 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
 
 
Richiamate le seguenti disposizioni legislative in materia di assunzione di personale: 
• l'articolo 2, del D.Lgs. n. 165/2001 secondo il quale le Amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli uffici; 
• l'articolo 4 del medesimo decreto legislativo che attribuisce agli organi di governo l'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo attraverso la definizione di 
obiettivi, programmi e direttive generali; 
• l'articolo 5 del succitato D.Lgs che afferma che le pubbliche Amministrazioni assumono ogni determinazione organizzativa al  fine di assicurare l'attuazione dei principi di cui 
all'articolo 2 del D.Lgs medesimo; 
• l'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 che dispone l’obbligo di adozione della programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle 
unità di cui alla Legge n.482/68; 
• l'articolo 35, comma 4 del D.Lgs. n. 165/2001 che stabilisce che le procedure relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente 
sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale deliberata ai sensi dell'articolo 39 della Legge 449/1997; 
• gli articoli 89 e 91 del Testo Unico EE.LL. (D.Lgs. n. 267/2000), che rimettono all’autonomia ed alla discrezionalità degli Enti Locali, compatibilmente con i vincoli di bilancio ed 
in coerenza con le leggi finanziarie, la determinazione e la consistenza dei propri organici, la programmazione triennale delle assunzioni e degli effettivi fabbisogni del personale, 
comprensivo delle unità di cui alla Legge n.68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale; 
• l’articolo 33 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che impone a tutte le amministrazioni pubbliche l’effettuazione della ricognizione annuale di soprannumero e di eccedenza del 
personale e dei dirigenti; 
Considerato che l'obbligo di programmazione in materia di assunzione del personale è sancito dall'articolo 6,  commi da 1 a 4 del D.Lgs. n. 165/2001 come da ultimo 
aggiornamento con D.Lgs. n. 75/2017; 
 
Dato atto che, alla luce di dette disposizioni, risulta evidente che l’articolo 6 del Decreto Legislativo n.165/2001, come modificato dall’articolo 4 del Decreto Legislativo n. 75/2017, 
ha introdotto il superamento del tradizionale concetto di “dotazione organica” che, come indicato nelle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 



personale da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, emanate dal Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione (D.M. 8 maggio 2018, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale 27 luglio 2018, n. 173), si sostanzia ora un valore finanziario di spesa massima sostenibile previsto dalla vigente normativa; 
Accertato che l’articolo 91 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che “Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 
migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione 
triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale”; 
Considerato inoltre che, al fine di procedere all’approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023/2025, in base alla normativa vigente, si rende necessario 
ricostruire brevemente l’attuale articolato quadro normativo, recentemente così modificato: 
- Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34, cd. Decreto Crescita, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 giugno 2019 n. 58 art. 33, comma 2, recante “Assunzione di personale 
nelle regioni a statuto ordinario e nei comuni in base alla sostenibilità finanziaria”, nel quale si legge testualmente: 
“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, 
sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato 
in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa 
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi 
valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di 
sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I 
comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno 
parte delle “unioni dei comuni” ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una 
unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo 
periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, 
al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 
superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn 
over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia superiore. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 
75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno di competenza del fondo per la contrattazione integrativa 
nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio rispetto allo stesso anno.”; 
Richiamato anche, per quanto qui rileva, l’articolo 3 del D.L. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla Leggen.114/2014, “Semplificazione e flessibilità nel turn over”, nel 
testo attualmente vigente, il quale prevede, per quanto riguarda le Regioni e gli Enti Locali, quanto segue:  
- comma 5.  Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. Resta fermo 
quanto disposto dall'articolo 16, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. La predetta facoltà ad assumere 
è fissata nella misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento a decorrere dall'anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 557, 
557-bis e 557-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non 
superiore a cinque anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle 
quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al quinquennio precedente. L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è abrogato. Le amministrazioni di cui al presente comma coordinano le politiche assunzionali dei soggetti di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del 
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citato decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per i medesimi soggetti una graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti, fermo 
restando quanto previsto dal medesimo articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo modificato dal comma 5-quinquies del presente articolo. 
 
Per il triennio 2023-2025, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della 
determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate 
nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over. 
- comma 6. I limiti di cui al presente articolo non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo. 
Dato atto che in data 27 aprile 2020 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il decreto ministeriale attuativo delle disposizioni contenute al comma 2, 
dell’articolo 33, del D.L. n. 34/2019, come sopra richiamate, ossia il D.M. 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 
dei comuni” con il quale sono state individuate le nuove misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni; 
Evidenziato che tali misure innovano profondamente il quadro normativo di riferimento, introducendo la possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziarie, di 
incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali del fabbisogno 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione; 
Rilevato preliminarmente che nell’articolo 2 del citato decreto, ai fini delle disposizioni ivi previste, si forniscono le seguenti definizioni: 
a)spesa del personale: “impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, nonché per tutti i soggetti a vario 
titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli 
oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato”; 
b)entrate correnti: “media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi  tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata”; 
Dato atto che, alla luce dei successivi articoli 3 e 4, questo Ente rientra nella fascia demografica “b” relativa ai comuni da 1.000 a 1.999 abitanti e che il valore soglia del rapporto 
tra la spesa di personale e le entrate correnti che consente l’incremento delle spese di personale è fissato nella misura del 28,60% (articolo 4, comma 1 – Tabella 1); 
Visti in particolare i commi 1 e 2 dell’articolo 5 del D.M. 17 marzo 2020 che espressamente prevedono: 
- comma 1 “ In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare  annualmente, per assunzioni di personale a 
tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 
2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore 
soglia di cui all'art. 4, comma 1; 
- comma 2 “Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi percentuali 
individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale 
e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione”. 



Accertato che, poiché il rapporto tra la spesa complessiva del personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato e la med ia delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione dell’ultima annualità considerata, è inferiore al valore soglia del 
28,60%, il  
 
Comune di Montecchio può incrementare, per l’anno 2023, la spesa del personale, in misura non superiore al 28,60%, fermo restando il rispetto plur iennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia del 28,60%, il tutto come meglio esplicitato nei sottoindicati prospetti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE 
Anno 2023 

Anno ultimo rendiconto approvato 2021 

Numero abitanti 1.598 

Ente facente parte di unione di comuni No 

 
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione e al netto dell''IRAP (impegnato a competenza) 

Macroaggregato Anno 2021 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 315.264,64 
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1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

Totale spesa 315.264,64 

 
Entrate correnti (accertamenti di competenza) 

Titolo Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa 

1.231.217,16 1.194.342,94 1.262.345,12 

2 - Trasferimenti correnti 703.982,37 590.159,34 530.482,74 

3 - Entrate extratributarie 215.371,12 165.221,85 153.592,79 

Totale entrate 2.150.570,65 1.949.724,13 1.946.420,65 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 2.015.571,81 

F.C.D.E. 48.291,88 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 1.967.279,93 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

16,03 % 28,60 % 32,60 % 12,57 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 247.377,41 Possibile utilizzo 38.000 

Totale spesa con incremento massimo 562.642,05 NO 

 

Spesa del personale anno 2018 310.870,86 

Resti assunzionali 0,00 



 

Anno % massima Spesa permessa 

2023 34,00 416.566,95 

2024 35,00 419.675,66 

2025 0,00 310.870,86 

2026 0,00 310.870,86 

2027 0,00 310.870,86 

 
 
 

Evidenziato pertanto che, in relazione ai dati sopra riportati, questo Comune rientra tra gli enti “virtuosi” che nel corso del corrente esercizio possono incrementare la spesa per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato; 
 
Rilevato che la ricognizione avviata per l'approvazione del presente fabbisogno assunzionale 2023-2025, evidenzia: 
• che le risorse umane attualmente impiegate risultano indispensabili per assicurare il mantenimento minimo dei corretti standard gestionali; 
• che i processi di organizzazione ed ottimizzazione del lavoro fino ad ora attuati (impostati in un’ottica di una costante  razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane) 
hanno definito percorsi e sistemi improntati alla massima economicità; 
• che non risultano eccedenze di personale, come da dichiarazioni rese in tal senso dai Responsabili incaricati di posizione organizzativa allegate alla presente deliberazione 
quali parti integranti e sostanziali e, quindi, non è necessaria l’attivazione di procedure di mobilità o di collocamento in disponibilità di personale, ai sensi del sopra richiamato 
articolo 33 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
Dato atto che: 
- in forza dell’articolo 48 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, il quale dispone che i Comuni predispongano piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito, la rimozione 
degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, con propria deliberazione in data odierna, esecutiva 
ai sensi di legge, è stato approvato il “Piano triennale delle azioni positive periodo 2023/2025";  
Rilevato che: 
- detto programma in via di fatto, in ragione delle limitazioni in termini assunzionali, mira a preservare il livello qualitativo dell’erogazione dei servizi; 
- nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023/2025, saranno previsti programmi e obiettivi che supportano i contenuti assunzionali approvati con la presente; 
Richiamato l’articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificato dal D.Lgs. n.75/2015, il quale al comma 3, prevede che “In sede di definizione del piano di cui al comma 2 
(Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale – P.T.F.P.), ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 
fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima….” 
Considerato che la recente giurisprudenza ha illustrato un criterio maggiormente flessibile precisando che le amministrazioni, all’interno del limite finanziario massimo (spesa 
potenziale massima), ottimizzando l’impiego delle risorse pubbliche, perseguendo obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini 
mediante l’adozione del piano triennale dei fabbisogni di personale (in coerenza con la programmazione pluriennale delle attività e delle performance, nonché con le apposite 
linee di indirizzo), possono procedere all’eventuale rimodulazione della dotazione organica in base ai fabbisogni programmati, garantendo la neutralità finanziaria della 
rimodulazione; 
Considerato che, in base alla documentazione agli atti, questo Comune: 
- garantisce il contenimento del rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti entro il limite soglia di cui al D.M. 17 marzo 2020; 
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- ha rispettato il pareggio finanziario nell’esercizio finanziario 2021 ed ha approvato il bilancio pluriennale 2022/2024, improntato anch’esso al rispetto dei vincoli legislativi di 
bilancio (la Legge di bilancio 2019, ha previsto ai commi da 819 a 826 l’abolizione dell’obbligo del rispetto del saldo finanziario non negativo in termini di competenza in vigore 
dal 2016 - pareggio di bilancio); 
Considerata la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del fabbisogno di personale, approvata con il presente atto, qualora si verificassero 
esigenze tali da determinare mutazioni, anche legislative, del quadro di riferimento relativamente al triennio in considerazione; 
Vista la necessità di procedere alla sostituzione dell’istruttore direttivo finanziario si procederà con l’espletamento delle procedure necessarie affinché la sostituzione sia definita 
entro il 2023;  
Considerata la necessità di supportare l’ufficio tecnico lavori pubblici, a causa delle molteplici e sempre piu’ numerose  incombenze si prevede l’assunzione di un dipendente 
istruttore tecnico  categoria C full time e a tempo indeterminato, che coadiuvi il servizio tecnico nell’espletamento dei diversi servizi; 
Visto che contestualmente alla procedura concorsuale si prevede di attivare  un percorso di sviluppo professionale, riservato ai dipendenti dell’amministrazione, che prevede il 
passaggio da una categoria alla categoria superiore  attraverso procedure comparative nel settore amministrativo; 
Visti: 
- l'articolo 19, comma 8 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Legge Finanziaria 2002), a mente del quale a decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti 
Locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 
39, commi 1 e 19 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate; 
- il comma 10-bis, dell'articolo 3 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito nella Legge n. 114/2014, a mente del quale il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni di cui 
all'articolo 3 del D.L. stesso da parte degli Enti Locali viene certificato dai Revisori dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio annuale 
dell'ente……..omissis; 
 
Dopo aver acquisito il parere del  Revisore dei conti, il Comune di Montecchio con Delibera di Giunta comunale n. 15, del 10.03.2023, ha approvato il Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale per il periodo 2023/2025, stabilendo: 

1. Di proseguire con le procedure per la sostituzione dell’istruttore direttivo finanziario e iniziare le procedure per l’implementazione di una figura full time  a tempo 
indeterminato; 

2. Di attivare una procedura di verticalizzazione nell’ambito del servizio amministrativo da categoria C a categoria D ( secondo il vecchio ordinamento professionale); 
3. Di dare atto che l’Ente rispetta i parametri di virtuosità di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 e al relativo D.P.C.M. attuativo del 17 marzo 2020, in 

quanto il rapporto tra le spese per il personale dell’anno 2021 e le entrate correnti del triennio 2019/2021 al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità relativo al 
Bilancio dell’anno 2021, è pari al 16,03% con un incremento massimo del 12,57%; 

4. Di definire la propria consistenza della dotazione organica, sia in termini quantitativi che qualitativi, nel numero e tipologia di personale dato dal personale in servizio 
al 31.12.2022 pari a n. 9 unità di personale, aggiornato con le modifiche individuate nel piano occupazionale per l’anno 2023; 

5. Di prendere atto che sono previste assunzioni di unità di personale nel programma triennale 2023/2025; 



6. Di dare atto che sulla base delle risultanze delle ricognizioni di cui all'articolo 6, commi 1, 3 e 4 del D.Lgs.n.165/2001, l'attuale organigramma del personale di questo 
Ente, in coerenza con la programmazione approvata con la presente, non presenta situazioni di esubero ed eccedenza di personale; 

Riservandosi la possibilità di modificare in qualsiasi momento il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale, in caso di variazioni o diverse interpretazioni del quadro 
normativo di riferimento o esigenze diverse per garantire il miglior funzionamento dell'Ente. 
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CAPO I – LAVORO AGILE 

 

Art. 1 - Definizioni 

 

1. Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

a) "Lavoro agile": è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche 

con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. In particolare, il lavoro agile presenta le seguenti caratteristiche: 

- esecuzione della prestazione lavorativa in parte all'interno della sede di lavoro e in parte all'esterno (flessibilità spaziale della prestazione), entro i soli limiti di durata 

massima dell'orario di lavoro giornaliero (in questo caso sarà possibile solamente o nella parte di orario anti meridiana 8-14 oppure in quello post meridiano 15 -18) e 

settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva (flessibilità temporale); 

- possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici propri o assegnati dal datore di lavoro per lo svolgimento dell'attività lavorativa; 

- assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori dell’abituale sede di lavoro; 

b) attività espletabili in modalità "agile": attività che non necessitano di una costante permanenza nella sede di lavoro e che, pertanto, possono essere svolte anche al di 

fuori di essa; 

c) "Amministrazione": Comune di Montecchio; 

d) "strumenti di lavoro agile": dotazione informatica necessaria per l'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’abituale sede di lavoro; 

e) "sede di lavoro": la sede abituale di servizio del dipendente. 

 

 

Art. 2 - Oggetto 

 

1. Il presente regolamento disciplina l’adozione del lavoro agile in osservanza degli art. 63 e seguenti del CCNL Funzioni Locali del CCNL del 16/11/2022 e della legge 

del 22 maggio 2017 n. 81 

2. Con l’introduzione del lavoro agile è consentito, al personale in servizio presso l’Amministrazione, secondo la procedura di cui all’art. 9, lo svolgimento delle 

prestazioni lavorative contrattualmente dovute in ambienti diversi dalla sede di lavoro, con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di 

orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte in presenza, all’interno degli uffici comunali e in parte all’esterno di questi, senza una 

postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale e deve essere garantita la prevalenza del lavoro in presenza. 

3. L’accesso al lavoro agile, potrà essere autorizzato nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) Lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi resi all’amministrazione a 

favore degli utenti; 

b) L’amministrazione deve garantire un’adeguata rotazione del personale, programmando il lavoro agile con una rotazione del personale settimanale, mensile o 

plurimensile con ampia flessibilità, anche modulandolo, tenuto conto che la prevalenza del lavoro in presenza indicata nelle linee guida potrà essere raggiunta 

anche nella media della programmazione plurimensile; 

c) Deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato. 

 

Art. 3 - Obiettivi 

 



1. Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi: 
- Conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa; 

- introdurre soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato e, al tempo stesso, mirata ad un incremento di 

produttività e al benessere organizzativo; 

- ottimizzare l'introduzione delle nuove tecnologie realizzando economie di gestione; 

- rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, agevolando un corretto equilibrio tra gestione dei tempi di vita/lavoro, esigenze organizzative, 

valorizzazione e sviluppo delle risorse umane e capacità di 

 

 

lavorare per progetti; 

- promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro- casa, nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del 

traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze. 

 

 

Art. 4 - Realizzazione del lavoro agile 

 

1. Il lavoro agile si svolge mediante: 

a) esecuzione della prestazione lavorativa in parte all'esterno della sede di lavoro e con i soli vincoli di orario massimo derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva; 

b) utilizzo di strumenti tecnologici adeguati per lo svolgimento dell’attività lavorativa; 

c) assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di fuori della abituale sede di lavoro. 

2. Il dipendente può eseguire la prestazione in modalità di lavoro agile quando: 

- è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia necessaria la costante  presenza fisica nella sede di lavoro; 

- è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

- è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati ed in piena autonomia; 

- è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati. 

3. Il lavoro agile può avere ad oggetto sia le attività ordinariamente svolte in presenza dal dipendente, fasi e cicli dell’attività lavorativa, sia, in aggiunta o in alternativa 

e comunque senza aggravio dell’ordinario carico di lavoro, attività progettuali specificamente individuate tenuto conto della possibilità del loro svolgimento da remoto, 

anche in relazione alla strumentazione necessaria. 

4. Potranno essere espletate, di norma, in modalità agile, sempre che sussistano i requisiti sopra esposti, le attività di seguito a titolo puramente esemplificativo e non 

esaustivo: 

- predisposizione pareri e pratiche; 

- attività connesse alla partecipazione a riunioni; 
- attività di studio, analisi e stesura di provvedimenti amministrativi, di decreti, di relazioni; 
- attività di cura, di redazione e di preparazione dei dossier; 

- attività di approfondimento normativo e/o di elaborazione dati; 
- gestione di attività su portali web esterni all'Ente (Inps, Inail, ecc.); 



- espletamento di attività istruttoria relativa ad istanze che determina l’avvio di un procedimento; 
- attività lavorativa svolta in back office. 

5. Sono considerate compatibili con le modalità di lavoro agile, le attività che rispondono ai seguenti requisiti: 

a. Possano essere svolte con autonomia operativa, senza bisogno di supervisione continuativa; 

b. Possano essere realizzate attraverso l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di 

lavoro; 

c. Possano essere delocalizzate, almeno in parte, senza che sia necessaria la costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

d. Siano relative a fasi o cicli dell’attività lavorativa assegnate al lavoratore, misurabili tramite indicatori quantitativi per il monitoraggio e la valutazione delle 

prestazioni. 

e. Siano finalizzate a obiettivi misurabili tramite indicatori quantitativi per il monitoraggio e la valutazione delle prestazioni. 

6. I Responsabili di Area, devono effettuare una ricognizione delle proprie attività assegnate dall’amministrazione che possono essere compatibili con la prestazione 

lavorativa svolta in modalità di lavoro agile, in base ai principi dettati dal presente regolamento. 

7. I Responsabili di Area non consentono le attività non compatibili con la prestazione lavorativa svolta in modalità di lavoro agile. 

 

 

8. I Responsabili di Area sono autorizzati dal Segretario Comunale, tramite la procedura descritta dal successivo art. 9 

9. L’Amministrazione si riserva di integrare in ogni momento le attività espletabili in modalità agile, nel rispetto dei requisiti sopra indicati. 

10. Sono in ogni caso escluse dai progetti di lavoro agile, tenuto conto della natura e delle modalità di svolgimento, le attività che richiedono una presenza continuativa 

del dipendente e che prevedono un contatto costante con l’utenza, i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non utilizzabili da remoto. 

 

Art. 5 - Destinatari 

 

1. Il regolamento è rivolto a tutto il personale dell’Amministrazione, ivi compresi i Responsabili di Area, che rivestano profili professionali che si prestano allo 

svolgimento della suddetta attività. 

2. Il personale sopra indicato potrà avvalersi del lavoro agile purché sussistano i requisiti previsti dal presente regolamento e sia stata presentata istanza nei modi 

di cui all’art. 9, comma 2. 

3. Assumeranno carattere di priorità, le richieste formulate: 

- dalle lavoratrici madri nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo per maternità; 

- dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. 104/1992 (priorità prevista all’art. 18, comma 3-bis della L. 81/2017) o che abbiano 

nel proprio nucleo familiare una persona con le medesime disabilità; 

- dai lavoratori familiari conviventi di immunodepressi. 
- lavoratori che hanno la residenza anagrafica oltre i 20 km dalla sede comunale 

- dai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, ai sensi del comma 3 dell’art. 64 del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022 

4. Ai sensi dell’art. 2-ter del DL n. 111/2021, i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio 

derivante da immunodepressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento 

di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (c.d. lavoratori fragili), svolgono di norma la prestazione 

lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti 

collettivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto. 



 

Art. 6 - Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 

 

1. Il personale autorizzato per il lavoro agile può svolgere la prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro, salvo particolari esigenze che saranno valutate dal 

datore di lavoro, secondo un calendario che dovrà essere preventivamente concordato con il Responsabile dell’Area Dipartimentale e/o Responsabile dell’ufficio di 

appartenenza e che sarà parte integrante dell’accordo individuale. 

2. Ove necessario, per motivi connessi a specifiche e documentate esigenze del singolo lavoratore, in accordo con il Responsabile, o per specifiche esigenze di servizio, è 

possibile modificare la distribuzione delle giornate nell’arco del mese già definite nell’accordo individuale, garantendo, ove possibile, un preavviso non inferiore a 2 

giorni. 

3. Al fine di garantire un'efficace interazione con l'Ufficio di appartenenza e un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il personale con qualifica non 

dirigenziale, deve garantire, nell'arco della giornata di lavoro agile, la contattabilità per l’intero orario della giornata lavorativa, o comunque in fasce orarie anche 

discontinue, eventualmente indicate nel progetto individuale di cui all’articolo 9. 

4. L’amministrazione si riserva di richiedere, con un congruo preavviso, la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per esigenze di servizio. 

 

Art. 7 - Diritto alla disconnessione e fascia di inoperabilità 

1. In attuazione di quanto disposto dal CCNL, l’amministrazione garantisce il diritto alla disconnessione del lavoratore agile dalle strumentazioni tecnologiche di 

lavoro. 

2. L’amministrazione, inoltre, riconosce il diritto del lavoratore agile di non leggere e non rispondere a e-mail, 

 

 

telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti l’attività lavorativa nel periodo di disconnessione. 

3. il “diritto alla disconnessione” si applica in senso verticale bidirezionale, verso i propri responsabili e viceversa, oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

4. la fascia di inoperabilità si applica, salvo casi di comprovata urgenza - dal lunedì al venerdì - dalle ore 18.00 alle 

8.00 del mattino seguente, nonché dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

5. le fasce di disconnessione e di inoperabilità dovranno essere specificatamente definite nell’accordo individuale, nel rispetto delle normative contrattuali e 

regolamentari 

6 Si rinvia, per quanto non disposto, alle norme del CCNL Funzioni Locali e alle normative vigenti. 

 

Art. 8 - Strumenti del lavoro agile 

 

1. La dotazione informatica necessaria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile può essere sia fornita dall'Amministrazione sia di proprietà del 

dipendente. In quest’ultimo caso gli apparati digitali e tecnologici devono essere adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

2. L’Amministrazione è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al dipendente per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa. Laddove il dipendente dovesse riscontrare il cattivo funzionamento degli strumenti tecnologici messi a sua disposizione, dovrà informarne, con la massima 

sollecitudine possibile, l’Amministrazione, ferma restando la pronta disponibilità del personale che fornisce assistenza e supporto informatico. 

3. Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei dati, tanto nel caso in cui i device mobili utilizzati dal lavoratore agile per l'accesso ai dati e agli 



applicativi siano messi a disposizione dallo stesso dipendente, quanto nel caso in cui siano forniti dall'Amministrazione, gli Uffici competenti in materia di sicurezza 

informatica provvedono alla configurazione dei dispositivi e alla verifica della loro compatibilità, ove di proprietà del dipendente. 

4. In sede di progetto individuale dovrà essere definita la dotazione da assegnare al dipendente. 

5. Nel caso in cui la sede di lavoro scelta diversa da quella di lavoro sia la propria abitazione, le spese a questa correlate, riguardanti i consumi elettrici, telefonici, di 

connessione dati e di altre spese connesse alle utenze domestiche saranno a carico del dipendente. 

 

Art. 9 - Procedura di accesso al lavoro agile 

 

1. L'esercizio della prestazione lavorativa in modalità agile avviene su base volontaria. 

2. Il dipendente che intende partecipare al lavoro agile deve presentare al Responsabile dell’Area Dipartimentale alla quale è assegnato una manifestazione di interesse, 

(o al segretario comunale nel caso il dipendente sia un Responsabile di Area), da predisporre secondo il modello allegato (all. C) 

3. Il Responsabile (o il Segretario nel caso il dipendente sia un Responsabile di Area), previa verifica che la tipologia di attività svolta dal dipendente interessato rientra tra 

quelle individuate come espletabili in modalità agile e che nel caso specifico è possibile delocalizzare almeno in parte le attività al medesimo assegnate, accertato, altresì, 

che non ricorre alcuna delle cause di esclusione, nei dieci giorni successivi alla presentazione della manifestazione di interesse, in accordo con il dipendente, elabora un 

progetto individuale, da redigere secondo il modello allegato (all. D). 

4. Il progetto individuale stabilisce: 
- definizione del progetto e dei risultati attesi; 
- definizione delle modalità del processo o del settore di attività da espletare in modalità agile; 
- strumentazione tecnologica necessaria allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro; 
- tempi e durata del progetto; 
- individuazione delle giornate di lavoro agile; 

- fasce di contattabilità e di inoperabilità; 
- risultati attesi; 

- indicatori per la valutazione del progetto. 

 

 

 

Art. 10 - Accordo individuale di lavoro agile 

 

1. I dipendenti ammessi allo svolgimento del lavoro agile stipulano con il Responsabile (o con il segretario comunale nel caso il dipendente sia un Responsabile di Area), 

un accordo individuale, che recepisce i contenuti del progetto individuale precedentemente approvato di cui all’articolo 9, da redigere secondo il modello allegato (all. 

3). 

2. l’accordo individuale disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’ente, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere 

direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. 

3. L’Accordo deve contenere quanto previsto dal CCNL Funzioni Locali e dalle normative vigenti 
4. All’accordo individuale sono allegati: 

a) il documento contenente le prescrizioni in materia di custodia e sicurezza delle dotazioni informatiche di cui all’articolo 12, comma 3; 

b) l'informativa scritta in materia di tutela della salute e sicurezza del dipendente nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 13, commi 2 e 3. 



 

Art. 11 - Trattamento giuridico ed economico 

 

1. L'Amministrazione garantisce che i dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento delle 

professionalità e della progressione di carriera. 

2. L'assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative 

e dai contratti collettivi nazionali e integrativi, né sul trattamento economico in godimento, salvo quanto previsto dai commi 3 e 4. 

3. La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è considerata 

utile ai fini degli istituti di carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al trattamento economico accessorio. 

4. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili 

prestazioni straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive. 

5. Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

 

 

Art. 12 - Obblighi di custodia e riservatezza 

 

1. Il dipendente è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura derivante dall'utilizzo, delle dotazioni 

informatiche fornitegli dall'Amministrazione. 

2. Le dotazioni informatiche dell'Amministrazione devono essere utilizzate esclusivamente per ragioni di servizio, non devono subire alterazioni della configurazione di 

sistema, ivi inclusa la parte relativa alla sicurezza, e su queste non devono essere effettuate installazioni di software non preventivamente autorizzate. 

3. Le strutture competenti in materia di sistemi informativi determinano le specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei dispositivi elettronici e dei software, 

nonché le regole necessarie a garantire la protezione dei dati e delle informazioni dell’Amministrazione, che saranno contenute in apposito allegato all’accordo di cui 

all'art. 10 del presente regolamento, costituendone parte integrante e sostanziale. 

4. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di riservatezza, ai sensi del decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici". 

5. Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalle leggi e dal codice di comportamento, anche comunale, sopra 

richiamati, che trovano integrale applicazione anche ai lavoratori agili. 

 

 

Art. 13 - Sicurezza sul lavoro 

 

1. L'Amministrazione garantisce, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la salute e la sicurezza del dipendente in coerenza con l'esercizio flessibile dell'attività 

di lavoro. 

2. A tal fine, al momento della sottoscrizione dell’accordo individuale di cui all’articolo 10, viene consegnata a ciascun dipendente un'informativa scritta con indicazione 

dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, fornendo indicazioni utili affinché il lavoratore possa 

operare una scelta consapevole del luogo in cui espletare l'attività lavorativa. 

3. L’informativa è allegata all’accordo individuale, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 



4. Ogni dipendente collabora con l'Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro e corretto della prestazione di lavoro. 

 

Art. 14 - Valutazione della performance 

 

1. L'adozione di modalità di lavoro agile è oggetto di valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della 
Performance organizzativa e individuale. 

2. L'Amministrazione adegua progressivamente i propri sistemi di monitoraggio e controllo interno individuando idonei indicatori al fine di valutare efficienza, 

efficacia ed economicità delle attività svolte in modalità agile. 

3. La valutazione del dipendente in lavoro agile è effettuata anche con l’ausilio di uno specifico Format di verifica di cui all. E). 

 

Art. 15 - Recesso 

 

1. Durante il periodo di svolgimento del progetto di lavoro agile, sia l'Amministrazione sia il dipendente possono, con adeguato preavviso (pari ad almeno 20 giorni 

lavorativi) e fornendo specifica motivazione, recedere dall’accordo e interrompere il progetto prima della sua naturale scadenza. 

2. L’Amministrazione può recedere dall’accordo in qualunque momento, senza preavviso, laddove l’efficienza e l’efficacia delle attività non sia rispondente ai parametri 

stabiliti. 

 

Art. 16 - Monitoraggio 

 

1. Il Responsabile dell’Area presso il quale è assegnato il dipendente che partecipa al lavoro agile (o il segretario comunale, nel caso il dipendente sia un Responsabile 

di Area) procede, a cadenza mensile, ad una verifica circa l'andamento di ciascun progetto, utilizzando a tal fine il format allegato al modello di progetto individuale. 

 

 

 

Art. 17 - Formazione 

 

1. L'Amministrazione definisce specifici percorsi di formazione rivolti al personale che partecipa al progetto, anche con riferimento ai profili della tutela della salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

 

CAPO II – ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA 

 

Art. 18 – Lavoro da Remoto. Definizioni 

 

1. Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, attraverso una modificazione 

del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il 

dipendente è assegnato. 

 



 

2. Il lavoro da remoto può essere svolto presso il domicilio del dipendente o presso altre sedi di lavoro preventivamente stabilite nell’accordo individuale di cui all’art. 

9 del presente regolamento 

3. Il lavoro da remoto è prestato con vincolo di tempo e, di norma, in alternanza con il lavoro in presenza, nel rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in 

materia di orario di lavoro, così come previsto dal CCNL e dai Regolamenti dell’Ente. 

4. Il lavoratore, quando svolge la prestazione a distanza, è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, 

con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e 

contrattuali per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. 

5. Le attività che possono essere rese da Remoto sono quelle già individuate dall’Art. 4 del presente regolamento 

6. Deve essere sempre garantito un presidio costante del processo e delle attività prestate, oltre ai requisiti tecnologici che consentano la continua operatività ed il 

costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in 

materia di orario di lavoro. 

7. Per quanto compatibili, si applicano specificatamente le disposizioni previste dai precedenti artt. 8, 9 e 10 ad eccezione delle disposizioni sull’articolazione della 

prestazione in modalità di lavoro agile, sulla definizione del progetto individuale e sul diritto alla disconnessione e della inoperabilità 

 

Art. 19 - Destinatari del Lavoro da Remoto 

 

1 Il lavoro da remoto può esser svolto da tutto il personale dell’Amministrazione, ivi compresi i Responsabili di Area, che rivestano profili professionali che si prestano 

allo svolgimento della suddetta attività ad eccezione di quelle attività indicate nell’art. 4 del presente regolamento; 

2. Il personale sopra indicato potrà avvalersi del lavoro da Remoto, purché sussistano i requisiti previsti dal presente regolamento e sia stata presentata istanza nei modi 

di cui all’art. 9, comma 2 per quanto compatibili 

 

Art. 20 – Modalità di svolgimento del Lavoro da Remoto 

 

1. Il personale autorizzato per il lavoro da remoto può svolgere la prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro, salvo particolari esigenze che saranno valutate 

dal datore di lavoro e, di norma, in alternanza con il lavoro in presenza, secondo un calendario che dovrà essere preventivamente concordato con il Responsabile 

dell’Area Dipartimentale dell’ufficio di appartenenza (o con il segretario comunale nel caso il dipendente sia un Responsabile di Area) e che sarà parte integrante 

dell’accordo individuale, di cui al precedente art. 10 

2. Ove necessario, per motivi connessi a specifiche e documentate esigenze del singolo dipendente, in accordo con il Responsabile (o il Segretario nel caso il dipendente 

sia un Responsabile di Area), o per specifiche esigenze di servizio, è possibile modificare la distribuzione delle giornate nell’arco del mese già definite nel accordo 

individuale, garantendo, ove possibile, un preavviso non inferiore a 1 giorno. 

3. Il dipendente è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa “in presenza” presso la sede dell’ufficio, con particolare 

riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro 

svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. 

4. Il dipendente è tenuto sempre ad effettuare le timbrature del cartellino in tutti i casi previsti dalle disposizioni contrattuali e regolamentari dell’Ente, anche quando 

svolge la prestazione a distanza, avvalendosi delle funzionalità degli applicativi forniti dall’Amministrazione. 

5. L’amministrazione si riserva di richiedere, con un congruo preavviso, la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per esigenze di servizio. 



 

Art. 21 – Formazione per il lavoro da remoto 

1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro da remoto, nell’ambito delle attività del piano della formazione saranno previste 

specifiche iniziative formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione al fine di formare il personale all’utilizzo delle 

piattaforme di 

 

 

comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità da remoto. 

 

Art. 22 – Disposizioni di rinvio 

 

1. Per quanto non disciplinato dal presente Capo, si rinvia alle disposizioni del CAPO I del presente regolamento, per quanto compatibili 

 

 

CAPO III – DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 23 - Disposizioni finali 

 

1. Il presente regolamento è pubblicato all’albo pretorio informatico comunale. 

2. Per quanto non esplicitamente indicato nel presente regolamento, si fa rinvio alle disposizioni che regolano gli istituti che disciplinano il rapporto di lavoro del 

personale dell’Amministrazione, ai CCNL e ai regolamenti dell’Ente. 

3. Fanno parte integrante del presente regolamento i seguenti allegati: 

• Allegato Tecnico 

• Allegato A - schema accordo individuale 

• Allegato B - informativa 

• Allegato C - schema richiesta 

• Allegato D - schema progetto individuale 

• Allegato E - Format di verifica 

 

Art. 24 – Trattamento dei Dati Personali 

 

1. I dati personali del dipendente in lavoro agile saranno trattati dal Comune esclusivamente per le finalità inerenti allo svolgimento del rapporto di lavoro. 

2. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016, i 

dati acquisiti saranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata. 

3. Il trattamento dei dati si svolge nel rispetto dei diritti delle libertà fondamentali e della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza e 

all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali e, comunque, nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, pertinenza, integrità, 

protezione e salvaguardia dei dati, nonché dei diritti riguardanti le libertà fondamentali e la dignità delle persone. 



4. In ogni momento il dipendente potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 e del suddetto Regolamento 

UE 2016/679. Titolare del trattamento è la Comune di Montecchio. 

5. In ogni caso, il dipendente ed eventualmente i suoi congiunti dovranno dichiarare di aver preso visione dell’Informativa sulla privacy e dovranno prestare il consenso 

al trattamento dei propri dati, ai sensi del menzionato D.Lgs. n. 196/2003 e del suddetto Regolamento UE 2016/679. 

 

 

 

 

LAVORO A DISTANZA 

ALLEGATO TECNICO 

 

SPECIFICHE TECNICHE MINIME DI SICUREZZA DEI DISPOSITIVI ELETTRONICI E DEI SOFTWARE, NONCHÉ REGOLE NECESSARIE A 

GARANTIRE LA PROTEZIONE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
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Art. 1 Oggetto - Ambito di applicazione 

1. Gli strumenti informatici sono costituiti dall'insieme delle risorse informatiche dell’Amministrazione o del Dipendente nei casi in cui questo è consentito, ovvero 

dalle risorse infrastrutturali e dal patrimonio informativo digitale (dati). 

2. Le risorse infrastrutturali sono costituite dalle componenti hardware e software. 

3. Il patrimonio informativo è l'insieme delle banche dati in formato digitale e in generale di tutti i documenti prodotti tramite l'utilizzo delle risorse infrastrutturali. 

4. Le prescrizioni del presente documento integrano quelle riportate nel documento di cui all’Art. 1, comma 1, e si applicano ai dipendenti dell’Amministrazione 

coinvolti nell’attività del lavoro agile, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e dalla direttiva del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3. 

 

Art. 2 Principi generali 



1. L’Amministrazione promuove l'utilizzo degli strumenti informatici, di Internet, della posta elettronica e della firma digitale quali mezzi utili a perseguire con 

efficacia ed efficienza le proprie finalità istituzionali, e specificatamente l’obiettivo di introduzione del “lavoro agile” e “lavoro a distanza”, quale modalità flessibile 

di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato finalizzata a incrementare la produttività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro in accordo con 

le linee guida e i principi delineati dalla normativa vigente. 

2. L'Amministrazione promuove ogni opportuna misura organizzativa e tecnologica, volta a prevenire il rischio 

 

 

di utilizzi impropri delle strumentazioni messe a disposizione dall’Amministrazione anche nell’ambito dello svolgimento dell’attività di lavoro agile. 

3. Ogni utente è responsabile, civilmente e penalmente, del corretto uso delle risorse informatiche, con particolare riferimento ai servizi, ai programmi cui ha accesso e ai 

dati trattati a fini istituzionali. È altresì responsabile del contenuto delle comunicazioni effettuate e ricevute a fini istituzionali anche per quanto attiene la riservatezza 

dei dati ivi contenuti, la cui diffusione impropria potrebbe configurare violazione del segreto d'ufficio o della normativa per la tutela dei dati personali. Sono vietati 

comportamenti che possono creare un danno, anche di immagine, all'Amministrazione. 

4. Ogni utente coinvolto nell’attività del lavoro agile, indipendentemente dalla posizione che ricopre all’interno della struttura organizzativa dell’Amministrazione è 

vincolato ad applicare le norme descritte nel presente documento e quelle riportate nel documento di cui all’Art. 1, comma 1. 

5. Il lavoratore deve custodire le credenziali, la posta elettronica e gli altri servizi informatici e telematici in modo appropriato e diligente ed è responsabile della propria 

postazione di lavoro. 

6. L’Ufficio informatica supporta il servizio di assistenza agli utenti (in seguito anche lavoratori agili), avvalendosi di personale specializzato, sia esso personale 

dipendente dell’Amministrazione stessa, sia personale esterno. 

 

Art. 3 Modalità di accesso dei dipendenti nell’ambito del lavoro agile 

1. Al dipendente in modalità di lavoro agile sono attribuite le credenziali di autenticazione per l’accesso ai servizi informatici dell’Amministrazione. Di regola le 

credenziali in questione sono quelle già possedute dal dipendente per ragioni d’ufficio. 

2. Il dipendente in modalità di lavoro agile accede ai servizi informatici resi disponibili dall’Amministrazione esclusivamente con le modalità definite dal responsabile 

dei Sistemi Informatici dell’Ente. 

3. In caso di utilizzo dell’infrastruttura informatica Comunale il dipendente si collegherà al proprio PC dell’ufficio così come specificato dalla allegata Guida alla 

Connessione, il cui accesso sarà garantito tramite le credenziali ad esso fornite, potrà utilizzare una propria postazione di lavoro remota che dovrà obbligatoriamente 

essere dotata di Anti-virus aggiornato. Tutte le attività sulla rete verranno svolte dal PC dell’ufficio fisicamente collegato alla rete comunale. 

 

Art. 4 Modalità di utilizzo degli strumenti informatici 

1. Le modalità di utilizzo degli strumenti informatici sono quelle descritte nel documento di cui all’Art. 1, comma 1. 

 

Art. 5 Gestione delle password e degli account 

2. Le modalità di utilizzo degli strumenti informatici sono quelle descritte nel documento di cui all’Art. 1, comma 1. 

3. È consentito l’accesso alla postazione di lavoro o a un servizio informatico esclusivamente utilizzando le proprie credenziali di autenticazione. 

4. È compito dell’Ufficio personale comunicare all’Ufficio informatica competente in materia di sistemi informativi eventuali variazioni del personale in lavoro agile 

al fine di aggiornare, creare, modificare e cancellare gli account, nonché eventuali autorizzazioni sui sistemi. 



 

Art. 6 Protezione antivirus e anti malware 

1. Gli aspetti relativi alla protezione da virus e malware sono descritti nel documento di cui all’Art. 1, comma 1. 

2. L’utente deve tenere comportamenti tali da ridurre il rischio di attacco al sistema informatico dell’Amministrazione mediante virus, malware o mediante ogni altro 

software aggressivo, quali l’apertura di messaggi di posta elettronica e dei relativi allegati di provenienza sospetta o non conosciuta e affidabile; la navigazione su 

siti web per ragioni non riconducibili all’attività lavorativa e così via. 

3. In ogni caso l’utente è tenuto a controllare la presenza e il regolare funzionamento del software antivirus e anti malware che deve obbligatoriamente essere installato 

sul computer che opera da remoto. 

 

 

4. Il dipendente agile deve eseguire scansioni pianificate sul computer che opera da remoto, allo scopo di verificare l’eventuale presenza di codice malevolo, da porre in 

quarantena. 

 

Art. 7 Utilizzo delle periferiche e delle cartelle condivise 

1. Per periferica condivisa si intende stampante, scanner o qualsiasi altro dispositivo elettronico che può essere utilizzato in contemporanea da più uffici. Per cartella 

condivisa (o “area di lavoro condivisa” o “condivisione”) si intende uno spazio disco disponibile sui server centrali, per la memorizzazione di dati e programmi 

accessibili ad un gruppo di utenti preventivamente autorizzati, oppure anche ad un solo utente nel caso di utilizzo a scopo di backup o comunque spazio disco su 

una piattaforma in cloud. 

2. Gli utenti autorizzati possono accedere ad una determinata area di lavoro condivisa nella quale si indica, il nome dell’area condivisa da creare/modificare e gli utenti 

interessati alla scrittura dei dati oppure alla sola lettura degli stessi. Da remoto l’accesso alle cartelle condivise ed alle periferiche avverrà comunque dal PC situato 

in ufficio al quale il PC remoto sarà collegato. 

3. L'utente è tenuto ad utilizzare le unità di rete per la condivisione di informazioni strettamente professionali; non può pertanto collocare, anche temporaneamente, 

in queste aree qualsiasi file che non sia attinente allo svolgimento dell'attività lavorativa. L'utente è tenuto, altresì, alla periodica revisione dei dati presenti in 

tutti gli spazi assegnati, con cancellazione dei file che non necessitano di archiviazione e che non siano più necessari ai fini procedimentali. Particolare attenzione deve 

essere prestata alla duplicazione dei dati al fine di evitare, salvo casi eccezionali, un'archiviazione superflua. 

4. L'utilizzo delle periferiche condivise è riservato esclusivamente ai compiti di natura strettamente istituzionale, come tutti gli spazi di archiviazione messi a 

disposizione degli utenti da parte dell’Amministrazione. 

 

Art. 8 Dispositivi di archiviazione e salvaguardia dei dati 

1. Fatte salve le politiche di salvataggio centralizzato dei dati conservati sulle aree condivise messe a disposizione sui server dell’amministrazione, il dipendente è 

direttamente responsabile della salvaguardia e delle eventuali copie di back-up dei dati che sono salvanti localmente sui PC da lui utilizzati. I dati in essi contenuti 

devono essere comunque trattati ai sensi della normativa vigente in materia di dati personali, sensibili o giudiziari, e non devono in nessun modo essere ceduti a 

terzi, se non nel perimetro della normativa citata e del trattamento necessario ai fini procedimentali. 

2. Ogni utente è responsabile della custodia dei dati di lavoro presenti sulla propria postazione di lavoro informatica. Gli utenti hanno cura di conservare copia della 

documentazione di lavoro nelle aree condivise predisposte. 

 



Art. 9 Gestione e utilizzo della posta elettronica 

1. Gli aspetti relativi gestione e utilizzo della posta elettronica sono descritti nel documento di cui all’Art. 1, comma 1. 

 

Art. 10 Controlli, responsabilità e sanzioni 

1. L'Amministrazione si riserva di effettuare verifiche sul corretto utilizzo degli strumenti informatici, della posta elettronica e delle dotazioni informatiche, nel rispetto 

delle normative vigenti e di quanto già previsto e concordato nel documento di cui all’Art. 1, comma 1. 

 

Art. 11 Aggiornamenti delle regole tecniche 

1. Le disposizioni generali contenute nel presente documento possono essere soggette ad aggiornamenti, integrazioni e/o correzioni, in relazione all'evolversi della 

tecnologia, all'entrata in vigore di sopravvenute disposizioni di legge o all'evolversi delle esigenze dell’Amministrazione 

 

 

Comune di Montecchio 

All.to B 

INFORMATIVA SULLA SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO AGILE AI SENSI DELL’ART. 22, COMMA 1, L. 81/2017 

 

 

 

AVVERTENZE GENERALI 

 

 

 

Si informano i lavoratori nell’ambito delle modalità di lavoro agile, degli obblighi e dei diritti previsti dalla legge del 22 maggio 2017 n. 81e dal decreto legislativo 

del 9 aprile 2008 n. 81. 

Sicurezza sul lavoro (art. 22 L. 81/2017) 

1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore, che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile, e a tal fine consegna al lavoratore e al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta, nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici 

connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della 

prestazione all'esterno dei locali aziendali. 



Obblighi dei lavoratori (art. 20 D. Lgs. 81/2008) 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue 

azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai Responsabili di Area e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai Responsabili di Area e dai preposti, ai fini della protezione collettiva ed 

individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al Responsabile o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi 

eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e 

fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 

lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal D. Lgs. 81/2008 o comunque disposti dal medico competente. 

 

3. In attuazione di quanto disposto dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, il Datore di Lavoro ha provveduto ad attuare le misure generali di 

tutela di cui all’art. 15 del T.U. sulla sicurezza; ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella realtà lavorativa, ai sensi 

degli artt. 17 e 28 D. Lgs. 81/2008; ha provveduto alla formazione e informazione di tutti i lavoratori, ex artt. 36 e 37 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 

Pertanto, di seguito, si procede alla analitica informazione, con specifico riferimento alle modalità di lavoro per il lavoratore e a distanza. 

 

 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE GENERALE RICHIESTI AL LAVORATORE A DISTANZA 



■ Cooperare con diligenza all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dal datore di lavoro (DL) per fronteggiare i rischi connessi 

all’esecuzione della prestazione in ambienti indoor e outdoor diversi da quelli di lavoro abituali. 

■ Non adottare condotte che possano generare rischi per la propria salute e sicurezza o per quella di terzi. 

■ Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e 

adottando principi di ragionevolezza, i luoghi di lavoro per l’esecuzione della prestazione lavorativa in lavoro a distanza rispettando le indicazioni previste 

dalla presente informativa. 

■ In ogni caso, evitare luoghi, ambienti, situazioni e circostanze da cui possa derivare un pericolo per la propria salute e sicurezza o per quella dei terzi. 

Di seguito, le indicazioni che il lavoratore è tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e sicurezza legati allo svolgimento della prestazione in modalità 

di lavoro agile. 

 

 

 

CAPITOLO 1 

INDICAZIONI RELATIVE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ’ LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR 

Nello svolgere l’attività all’aperto si richiama il lavoratore ad adottare un comportamento coscienzioso e prudente, escludendo luoghi che lo esporrebbero a rischi 

aggiuntivi rispetto a quelli specifici della propria attività svolta in luoghi chiusi. 

È opportuno non lavorare con dispositivi elettronici come tablet e smartphone o similari all’aperto, soprattutto se si nota una diminuzione di visibilità dei caratteri 

sullo schermo rispetto all’uso in locali al chiuso dovuta alla maggiore luminosità ambientale. 

All’aperto inoltre aumenta il rischio di riflessi sullo schermo o di abbagliamento. 

Pertanto le attività svolgibili all’aperto sono essenzialmente quelle di lettura di documenti cartacei o comunicazioni telefoniche o tramite servizi VOIP (ad es. Skype). 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la prestazione lavorativa, si raccomanda di: 

- privilegiare luoghi ombreggiati per ridurre l’esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV); 

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso; 

- non frequentare aree con presenza di animali incustoditi o aree che non siano adeguatamente manutenute quali ad esempio aree verdi incolte, con degrado 

ambientale e/o con presenza di rifiuti; 

- non svolgere l’attività in un luogo isolato in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso; 

- non svolgere l’attività in aree con presenza di sostanze combustibili e infiammabili (vedere capitolo 5); 



- non svolgere l’attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile; 

- mettere in atto tutte le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor (ad es.: creme contro le punture, antistaminici, abbigliamento 

adeguato, quanto prescritto dal proprio medico per situazioni personali di maggiore sensibilità, intolleranza, allergia, ecc.), per quanto riguarda i potenziali pericoli 

da esposizione ad agenti biologici (ad es. morsi, graffi e punture di insetti o altri animali, esposizione ad allergeni pollinici, ecc.). 

 

 

 

CAPITOLO 2 

 

INDICAZIONI RELATIVE AD AMBIENTI INDOOR PRIVATI 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-sanitari previsti per i locali privati in cui possono operare i lavoratori 

destinati a svolgere il lavoro agile. 

Raccomandazioni generali per i locali: 

- le attività lavorative non possono essere svolte in locali tecnici o locali non abitabili (ad es. soffitte, seminterrati, rustici, box); 

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potabile e presenza di impianti a norma (elettrico, termoidraulico, ecc.) adeguatamente manutenuti; 

- le superfici interne delle pareti non devono presentare tracce di condensazione permanente (muffe); 

- i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla 

destinazione d'uso e, a tale scopo, devono avere una superficie finestrata idonea; 

- i locali devono essere muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, atti a garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 

Indicazioni per l’illuminazione naturale ed artificiale: 

- si raccomanda, soprattutto nei mesi estivi, di schermare le finestre (ad es. con tendaggi, appropriato utilizzo delle tapparelle, ecc.) allo scopo di evitare 

l’abbagliamento e limitare l’esposizione diretta alle radiazioni solari; 

- l’illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento sufficiente e un contrasto appropriato tra lo 

schermo e l’ambiente circostante. 

- è importante collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre 

si svolge l’attività lavorativa. 

Indicazioni per l’aerazione naturale ed artificiale: 



- è opportuno garantire il ricambio dell’aria naturale o con ventilazione meccanica; 

- evitare di esporsi a correnti d’aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del corpo (ad es. la nuca, le gambe, ecc.); 

- gli eventuali impianti di condizionamento dell’aria devono essere a norma e regolarmente manutenuti; i sistemi filtranti dell’impianto e i recipienti eventuali per 

la raccolta della condensa, vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti; 

- evitare di regolare la temperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda della stagione) rispetto alla temperatura esterna; 

- evitare l’inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco, soprattutto negli ambienti chiusi, in quanto molto pericolosa per la salute umana. 

 

CAPITOLO 3 

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE/DISPOSITIVI DI LAVORO 

Di seguito vengono riportate le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di attrezzature/dispositivi di lavoro, con specifico riferimento a quelle 

consegnate ai lavoratori destinati a svolgere il lavoro agile: notebook, tablet e smartphone. 

Indicazioni generali: 

- conservare in luoghi in cui siano facilmente reperibili e consultabili il manuale/istruzioni per l’uso redatte dal fabbricante; 

- leggere il manuale/istruzioni per l’uso prima dell’utilizzo dei dispositivi, seguire le indicazioni del costruttore/importatore e tenere a mente le informazioni 

riguardanti i principi di sicurezza; 

- si raccomanda di utilizzare apparecchi elettrici integri, senza parti conduttrici in tensione accessibili (ad es. cavi di alimentazione con danni alla guaina isolante 

che rendano visibili i conduttori interni), e di interromperne immediatamente l’utilizzo in caso di emissione di scintille, fumo e/o odore di bruciato, provvedendo a 

spegnere l’apparecchio e disconnettere la spina dalla presa elettrica di alimentazione (se connesse); 

- verificare periodicamente che le attrezzature siano integre e correttamente funzionanti, compresi i cavi elettrici e la spina di alimentazione; 

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili; 

- effettuare la ricarica elettrica da prese di alimentazione integre e attraverso i dispositivi (cavi di collegamento, alimentatori) forniti in dotazione; 

- disporre i cavi di alimentazione in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

- spegnere le attrezzature una volta terminati i lavori; 

- controllare che tutte le attrezzature/dispositivi siano scollegate/i dall’impianto elettrico quando non utilizzati, specialmente per lunghi periodi; 

- si raccomanda di collocare le attrezzature/dispositivi in modo da favorire la loro ventilazione e raffreddamento (non coperti e con le griglie di aerazione non 

ostruite) e di astenersi dall’uso nel caso di un loro anomalo riscaldamento; 



- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzature/dispositivi in prese compatibili (ad es. spine a poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in 

prese schuko). Utilizzare la presa solo se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia completamente inserita nella presa a garanzia di un contatto certo ed 

ottimale; 

- riporre le attrezzature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o di innesco, evitare di pigiare i cavi e di piegarli in corrispondenza delle giunzioni tra spina e 

cavo e tra cavo e connettore (la parte che serve per connettere l’attrezzatura al cavo di alimentazione); 

- non effettuare operazioni di riparazione e manutenzione fai da te; 

- lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e può rompersi in caso di caduta o a seguito di un forte urto. In caso di rottura dello schermo, evitare di 

toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dovrà essere usato fino a quando non sarà stato riparato; 

- le batterie/accumulatori non vanno gettati nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontati, tagliati, compressi, piegati, forati, danneggiati, manomessi, immersi o 

esposti all’acqua o altri liquidi; 

- in caso di fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte 

colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va consultato un medico; 

- segnalare tempestivamente al datore di lavoro eventuali malfunzionamenti, tenendo le attrezzature/dispositivi spenti e scollegati dall’impianto elettrico; 

- è opportuno fare periodicamente delle brevi pause per distogliere la vista dallo schermo e sgranchirsi le gambe; 

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfruttando le caratteristiche di estrema maneggevolezza di tablet e 

smartphone, tenendo presente la possibilità di alternare la posizione eretta con quella seduta; 

- prima di iniziare a lavorare, orientare lo schermo verificando che la posizione rispetto alle fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fastidiosi 

(come ad es. nel caso in cui l’operatore sia posizionato con le spalle rivolte ad una finestra non adeguatamente schermata o sotto un punto luce a soffitto) o 

abbagliamenti (ad es. evitare di sedersi di fronte ad una finestra non adeguatamente schermata); 

- in una situazione corretta lo schermo è posto perpendicolarmente rispetto alla finestra e ad una distanza tale da evitare riflessi e abbagliamenti; 

- i notebook, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente (schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori; tenere 

presente che l’utilizzo di tali schermi può causare affaticamento visivo e pertanto: 

■ regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

■ durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, così come si fa quando si lavora normalmente al computer 

fisso; 

■ in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è importante ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la 



funzione zoom per non affaticare gli occhi; 

■ non lavorare mai al buio. 

Indicazioni per il lavoro con il notebook 
In caso di attività che comportino la redazione o la revisione di lunghi testi, tabelle o simili è opportuno l’impiego del notebook 

con le seguenti raccomandazioni: 

- sistemare il notebook su un idoneo supporto che consenta lo stabile posizionamento dell’attrezzatura e un comodo appoggio degli avambracci; 

- il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro prolungato, la seduta deve avere bordi smussati; 

- è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare e su una seduta non rigida (eventualmente utilizzare dei cuscini poco spessi); 

- durante il lavoro con il notebook, la schiena va mantenuta poggiata al sedile provvisto di supporto per la zona lombare, evitando di piegarla in avanti; 

- mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l’uso della tastiera, evitando di piegare o angolare i polsi; 

- è opportuno che gli avambracci siano appoggiati sul piano e non tenuti sospesi; 

- utilizzare un piano di lavoro stabile, con una superficie a basso indice di riflessione, con altezza sufficiente per permettere l’alloggiamento e il movimento degli 

arti inferiori, in grado di consentire cambiamenti di posizione nonché l’ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una disposizione comoda del 

dispositivo ( notebook), dei documenti e del materiale accessorio; 

- l’altezza del piano di lavoro e della seduta devono essere tali da consentire all’operatore in posizione seduta di avere gli angoli braccio/avambraccio e gamba/coscia 

ciascuno a circa 90°; 

- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo schermo; 

- in base alla statura, e se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso su mezzi di trasporto (Ireniaerei navi) in qualità di passeggeri o in locali pubblici: 

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo ove le condizioni siano sufficientemente confortevoli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione 

alla comodità della seduta, all'appoggio lombare e alla posizione delle braccia 

 

 

rispetto al tavolino di appoggio; 

- evitare lavori prolungati nel caso l’altezza della seduta sia troppo bassa o alta rispetto al piano di appoggio del notebook; 

- osservare le disposizioni impartite dal personale viaggiante (autisti, controllori, personale di volo, ecc.); 

- nelle imbarcazioni il notebook è utilizzabile solo nei casi in cui sia possibile predisporre una idonea postazione di lavoro al chiuso e in assenza di 



rollio/beccheggio della nave; 

- se fosse necessario ricaricare, e se esistono prese elettriche per la ricarica dei dispositivi mobili a disposizione dei clienti, verificare che la presa non sia 

danneggiata e che sia normalmente ancorata al suo supporto parete; 

- non utilizzare il notebook su autobus/tram, metropolitane, taxi e in macchina anche se si è passeggeri. 

Indicazioni per il lavoro con tablet e smartphone 

I tablet sono idonei prevalentemente alla gestione della posta elettronica e della documentazione, mentre gli smartphone sono idonei essenzialmente alla gestione 

della posta elettronica e alla lettura di brevi documenti. 

In caso di impiego di tablet e smartphone si raccomanda di: 

- effettuare frequenti pause, limitando il tempo di digitazione continuata; 

- evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi; 

- evitare di utilizzare tali attrezzature mentre si cammina, salvo che per rispondere a chiamate vocali prediligendo l’utilizzo dell’auricolare; 

- per prevenire l’affaticamento visivo, evitare attività prolungate di lettura sullo smartphone ; 

- effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice ( stretching ). 

Indicazioni per l’utilizzo sicuro dello smartphone come telefono cellulare 

- È bene utilizzare l’auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli elevati; 

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l’uso di telefoni cellulari/smartphone o quando può causare interferenze o situazioni di pericolo (in aereo, 

strutture sanitarie, luoghi a rischio di incendio/esplosione, ecc.); 

- al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate seguire le indicazioni del medico competente e le specifiche indicazioni del 

produttore/importatore dell’apparecchiatura. 

I dispositivi potrebbero interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine: 

- non tenere i dispositivi nel taschino; 

- in caso di utilizzo posizionarli sull’orecchio opposto rispetto a quello su cui è installato l’apparecchio acustico; 

- evitare di usare il dispositivo in caso di sospetta interferenza; 

- un portatore di apparecchi acustici che usasse l’auricolare collegato al telefono/smartphone potrebbe avere difficoltà nell’udire i suoni dell’ambiente circostante. 

Non usare l’auricolare se questo può mettere a rischio la propria e l’altrui sicurezza. Nel caso in cui ci si trovi all’interno di un veicolo: 

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida: le mani devono essere sempre tenute libere per poter condurre il veicolo; 



- durante la guida usare il telefono cellulare/smartphone esclusivamente con l’auricolare o in modalità viva voce; 

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di sosta o di servizio o se si viaggia in qualità di passeggeri; 

- non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei suoi componenti o dei suoi accessori; 

- non utilizzare il telefono cellulare/smartphone nelle aree di distribuzione di carburante; 

- non collocare il dispositivo nell’area di espansione dell’airbag. 

 

 

 

CAPITOLO 4 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI ELETTRICI 

Indicazioni relative ai requisiti e al corretto utilizzo di impianti elettrici, apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, dispositivi di connessione elettrica temporanea. 

Impianto elettrico 

A. Requisiti : 

1) i componenti dell’impianto elettrico utilizzato (prese, interruttori, ecc.) devono apparire privi di parti danneggiate; 

2) le sue parti conduttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di derivazione prive di coperchio di chiusura o con coperchio 

danneggiato, di scatole per prese o interruttori prive di alcuni componenti, di canaline portacavi a vista prive di coperchi di chiusura o con coperchi danneggiati); 

3) le parti dell’impianto devono risultare asciutte, pulite e non devono prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo; 

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in locali privati, è necessario conoscere l’ubicazione del quadro elettrico e la funzione degli interruttori in esso contenuti per 

poter disconnettere la rete elettrica in caso di emergenza; 

B. Indicazioni di corretto utilizzo : 

- è buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e accessibili; 

- evitare di accumulare o accostare materiali infiammabili (carta, stoffe, materiali sintetici di facile innesco, buste di plastica, ecc.) a ridosso dei componenti 

dell’impianto, e in particolare delle prese elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio; 

- è importante posizionare le lampade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia contatto con materiali infiammabili. 

Dispositivi di connessione elettrica temporanea 

(prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, ecc.). 

A. Requisiti: 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) indicanti almeno la tensione nominale (ad es. 220-240 Volt), la 



corrente nominale (ad es. 10 Ampere) e la potenza massima ammissibile (ad es. 1500 Watt); 

- i dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri (la guaina del cavo, le prese e le spine non devono essere 

danneggiate), non avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di bruciato durante il funzionamento. 

B. Indicazioni di corretto utilizzo: 

- l’utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili 

punti di alimentazione più vicini e idonei; 

- le prese e le spine degli apparecchi elettrici, dei dispositivi di connessione elettrica temporanea e dell’impianto elettrico devono essere compatibili tra loro (spine a 

poli allineati in prese a poli allineati, spine schuko in prese schuko) e, nel funzionamento, le spine devono essere inserite completamente nelle prese, in modo da evitare 

il danneggiamento delle prese e garantire un contatto certo; 

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc.; 

- disporre i cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe con attenzione, in modo da minimizzare il pericolo di inciampo; 

- verificare sempre che la potenza ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporanea (ad es. presa multipla con 1500 Watt) sia maggiore della somma 

delle potenze assorbite dagli apparecchi elettrici collegati (ad es. PC 300 Watt + stampante 1000 Watt); 

- fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino particolarmente caldi durante il loro funzionamento; 

- srotolare i cavi il più possibile o comunque disporli in modo tale da esporre la maggiore superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

 

CAPITOLO 5 

INFORMATIVA RELATIVA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO A DISTANZA 

Indicazioni generali: 

- identificare il luogo di lavoro (indirizzo esatto) e avere a disposizione i principali numeri telefonici dei soccorsi nazionali e locali (VVF, Polizia, ospedali, ecc.); 

- prestare attenzione ad apparecchi di cottura e riscaldamento dotati di resistenza elettrica a vista o a fiamma libera (alimentati a combustibili solidi, liquidi o 

gassosi) in quanto possibili focolai di incendio e di rischio ustione. Inoltre, tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati ricambi d’aria per l’eliminazione 

dei gas combusti; 

- rispettare il divieto di fumo laddove presente; 

- non gettare mozziconi accesi nelle aree a verde all’esterno, nei vasi con piante e nei contenitori destinati ai rifiuti; 

- non ostruire le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco. 

 



 

Comportamento per principio di incendio: 

- mantenere la calma; 

- disattivare le utenze presenti (PC, termoconvettori, apparecchiature elettriche) staccandone anche le spine; 

- avvertire i presenti all’interno dell’edificio o nelle zone circostanti outdoor, chiedere aiuto e, nel caso si valuti l’impossibilità di agire, chiamare i soccorsi 

telefonicamente (VVF, Polizia, ecc.), fornendo loro cognome, luogo dell’evento, situazione, affollamento, ecc.; 

- se l’evento lo permette, in attesa o meno dell’arrivo di aiuto o dei soccorsi, provare a spegnere l’incendio attraverso i mezzi di estinzione presenti (acqua1, coperte2, 

estintori3, ecc.);- non utilizzare acqua per estinguere l’incendio su apparecchiature o parti di impianto elettrico o quantomeno prima di avere disattivato la tensione 

dal quadro elettrico; 

 
1 È idonea allo spegnimento di incendi di manufatti in legno o in stoffa ma non per incendi che originano dall’impianto o da attrezzature elettriche. 
2In caso di principi di incendio dell’impianto elettrico o di altro tipo (purché si tratti di piccoli focolai) si possono utilizzare le coperte ignifughe o, in loro assenza, 

coperte di lana o di cotone spesso (evitare assolutamente materiali sintetici o di piume come i pile e i piumini) per soffocare il focolaio (si impedisce l’arrivo di 

ossigeno alla fiamma). Se particolarmente piccolo il focolaio può essere soffocato anche con un recipiente di metallo (ad es. un coperchio o una pentola di acciaio 

rovesciata). 

3ESTINTORI A POLVERE (ABC) 

Sono idonei per spegnere i fuochi generati da sostanze solide che formano brace (fuochi di classe A), da sostanze liquide (fuochi di classe B) e da sostanze gassose 

(fuochi di classe C). Gli estintori a polvere sono utilizzabili per lo spegnimento dei principi d’incendio d i ogni sostanza anche in presenza d’impianti elettrici in 

tensione. 

ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA (CO2) 

Sono idonei allo spegnimento di sostanze liquide (fuochi di classe B) e fuochi di sostanze gassose (fuochi di classe C); possono essere usati anche in presenza di 

impianti elettrici in tensione. Occorre prestare molta attenzione all’eccessivo raffreddamento che genera il gas: ustione da freddo alle persone e possibili rotture su 

elementi caldi (ad es.: motori o parti metalliche calde potrebbero rompersi per eccessivo raffreddamento superficiale). Non sono indicati per spegnere fuochi di 

classe A (sostanze solide che formano brace). A causa dell’elevata pressione interna l’estintore a CO2 risulta molto più pesante degli altri estintori a pari quantità di 

estinguente. 
 
 
ISTRUZIONI PER L’UTILIZZO DELL’ESTINTORE 
- sganciare l’estintore dall’eventuale supporto e porlo a terra; 

- rompere il sigillo ed estrarre la spinetta di sicurezza; 

- impugnare il tubo erogatore o manichetta; 

- con l’altra mano, impugnata la maniglia dell’estintore, premere la valvola di apertura; 

- dirigere il getto alla base delle fiamme premendo la leva prima ad intermittenza e poi con maggiore progressione; 



- iniziare lo spegnimento delle fiamme più vicine a sé e solo dopo verso il focolaio principale. 

- se non si riesce ad estinguere l’incendio, abbandonare il luogo dell’evento (chiudendo le porte dietro di sé ma non a chiave) e aspettare all’esterno l’arrivo dei 

soccorsi per fornire indicazioni; 

- se non è possibile abbandonare l’edificio, chiudersi all’interno di un’altra stanza tamponando la porta con panni umidi, se disponibili, per ostacolare la 

diffusione dei fumi all’interno, aprire la finestra e segnalare la propria presenza. 

Nel caso si svolga lavoro agile in luogo pubblico o come ospiti in altro luogo di lavoro privato è importante: 

- accertarsi dell’esistenza di divieti e limitazioni di esercizio imposti dalle strutture e rispettarli; 

- prendere visione, soprattutto nel piano dove si è collocati, delle piantine particolareggiate a parete, della dislocazione dei mezzi antincendio, dei pulsanti di 

allarme, delle vie di esodo; 

- visualizzare i numeri di emergenza interni che sono in genere riportati sulle piantine a parete (addetti lotta 

antincendio/emergenze/coordinatore per l’emergenza, ecc.); 

- leggere attentamente le indicazioni scritte e quelle grafiche riportate in planimetria; 

- rispettare il divieto di fumo; 

- evitare di creare ingombri alla circolazione lungo le vie di esodo; 

- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso, per persone e cose, rilevato nell’ambiente occupato. 

 

 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa al fine di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi dovranno trovare applicazione le informazioni contenute nei 

cinque capitoli di cui sopra. 

 

 

Scenario lavorativo 
Attrezzatur

a 

utilizzabile 

 

Capitoli da applicare 

  1 2 3 4 5 

 

1. Lavoro a distanza in locali privati al chiuso 

 

 

Smartphone 

Auricolare Tablet 

Notebook 

  

X 

 

X 

 

X 

 

X 

 

2. Lavoro a distanza in locali pubblici al chiuso 

 

 

Smartphone 

Auricolare Tablet 

Notebook 

   

X 

 

X 

 

X 

 

3. Lavoro a distanza nei trasferimenti, su mezzi privati come 

passeggero o su autobus/tram, metropolitane e taxi 

 

Smartphone 

Auricolare 

   

X 

  



 
4. Lavoro a distanza nei trasferimenti su mezzi sui quali sia 
assicurato il posto 

a sedere e con tavolino di appoggio quali aerei, 
treni, autolinee extraurbane, imbarcazioni 
(traghetti e similari) 

 

 

Smartphone 

Auricolare Tablet 

Notebook 

   

X 

 

X 

 

 

5. Lavoro a distanza nei luoghi all’aperto 

 

Smartphone 

Auricolare Tablet 

Notebook 

 

X 

  

X 

  

X 

 

Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo puntuale del contenuto del medesimo. 

 

Data--/--/- 

 

Firma del Lavoratore 

 

 

 

 

 

Comune di Montecchio 

All. C 

 

 

Manifestazione di Interesse alla modalità di lavoro a distanza 

 

 

Il/la sottoscritto/a  nato a , il   residente a    

domiciliato a (indicare se diverso dal luogo di residenza) 

In servizio presso l’A.D. Ufficio   In qualità di Cat.     

Con rapporto di lavoro 

• full-time 



• part time al % 

Consapevole delle conseguenze civili e penali in cui incorre in caso di dichiarazione mendace, ex DPR 445/2000; 

CHIEDE 

Di poter svolgere la prestazione lavorativa in lavoro agile/lavoro da remoto (cancellare l’opzione non richiesta), ai sensi del Regolamento per il lavoro a distanza del 

Comune di Montecchio, svolgendo l’attività prevista nell’allegato “Schema di progetto”. 

DICHIARA 

Di attenersi alle disposizioni impartite dall’Amministrazione per lo svolgimento del lavoro a distanza. 

Di utilizzare le apparecchiature in conformità alle istruzioni e alle disposizioni ricevute, in particolare secondo il documento di cui all’allegato Tecnico del Regolamento 

Comunale sul lavoro a distanza, disponendo di apparecchiature informatiche proprie adeguate e utilizzando una propria connessione. 

Di impegnarsi a concordare preventivamente con il Resp.le dell’ufficio e/o Responsabile dell’A.D. l’attività e la durata della prestazione in lavoro a distanza attraverso 

l’Accordo Individuale di cui al regolamento Comunale sul lavoro a distanza. 

Di impegnarsi a svolgere l’attività in lavoro a distanza nel rispetto dei criteri di idoneità, sicurezza e riservatezza e in un luogo rispondente ai requisiti minimi stabiliti 

nell’informative generale sulla gestione della salute e sicurezza per i lavoratori in lavoro a distanza, nel rispetto della direttiva dell’INAIL sulla salute e sicurezza nel lavoro 

a distanza ai sensi dell’art. 22, comma 1, l. 81/2017, di cui all’allegato B) del regolamento Comunale sul lavoro a distanza. 

Il/la sottoscritto/a autorizza l’Amministrazione al trattamento dei dati personali, finalizzato agli adempimenti necessari per l’espletamento della procedura per la 

partecipazione alla modalità di lavoro in lavoro a distanza. 

Di esonerare l’Amministrazione da ogni spesa sostenuta per l’utilizzo delle apparecchiature, i consumi elettrici, di connessione alla rete internet ed alle comunicazioni 

telefoniche connesse all’attività lavorativa. 

 

Luogo e data,          Firma del Dipendente 

Comune di Montecchio 

All.D 

 

 

SCHEMA DI PROGETTO 

 

 

(Specificare se lavoro Agile o lavoro da Remoto) 

 



 

1) Denominazione del progetto:    

2) processo o settore di attività da espletare in lavoro a distanza: 

3) Descrizione del progetto: 

4) Tempi e durata del progetto: 

5) Individuazione delle giornate di lavoro a distanza: 

6) Fasce di contattabilità (da non inserire nel lavoro da Remoto): 

7) Risultati attesi: 

8) Indicatori per la valutazione del progetto (da non inserire nel lavoro da Remoto): 

9) Strumentazione tecnologica necessaria: 

Sistemi di supporto necessari Specificare tipologia Fornita 

dall'amministrazione 

Fornita dal 

dipendente 

Postazione Indicare la tipologia (se 

PC fisso o notebook) 

  

Connettività Adsl, fibra, ecc.   

Antivirus installato Indicare quale e se 

aggiornato 

  

Configurazioni software (ad 

es. firma digitale, open office, 

ecc.) 

Dettagliare i software   

Accesso alla intranet e ai 

software aziendali 

Dettagliare i software sui 

quali si deve operare 

  

Documentazione cartacea Documenti originali, ecc.   

Telefono Indicare se fisso o mobile   

Stampante Solo se personale   



Scanner Solo se personale   

Altro Eventuali specificazioni 

non previste nelle voci 

sopra elencate 

  

 

10) Format di verifica 

Le attività saranno costantemente monitorate mediante rapporto redatto dal lavoratore a distanza e depositato agli atti, e costantemente aggiornato, redatto 

secondo il seguente schema: 

 

 

 

PROCEDIMENTO 

DI RIFERIMENTO 

ATTIVITÀ’ DA 

REMOTO 

OUTPUT/RISULTATI 

ATTESI 

OUTPUT/ RISULTATI 

RAGGIUNTI 

    



 

 

 

 

Comune di Montecchio 
All. A 

 

 

 

 

 

 

ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO A DISTANZA 

 

In data , presso , l’Ente , nella persona di (di seguito l’Amministrazione) e il/la Sig./ra 

nome, cognome qualifica, ufficio, (di seguito il Dipendente) 

 

Visto 

 

- il “Regolamento Comunale per la Disciplina del lavoro a distanza e le relative fonti normative in esso richiamate, da intendersi qui integralmente 

trascritte; 

- la manifestazione di interesse con allegato “Schema di progetto” presentata dal dipendente in data , prot. n.    

 

concordano quanto segue 

 

1. Svolgimento della prestazione 

 

a. Durata dell’accordo e tempo della prestazione 

 

La prestazione lavorativa in modalità a distanza – specificare se lavoro Agile o da Remoto - sarà espletata dal Dipendente per un totale di n.    giorno/i a 

settimana. 

Durante le giornate di lavoro a distanza, il Dipendente potrà fruire di permessi o altri istituti che comportino riduzioni di orario o assenze giornaliere. 

La distribuzione dell’orario di lavoro da parte del Dipendente dovrà avvenire nel rispetto delle disposizioni in materia di orario relative alla tutela della sua 

integrità psico-fisica. 

 

b. Fasce di contattabilità (da non inserire nel caso di Lavoro da Remoto) 



 

 

 

Le fasce di contattabilità, ovvero dei periodi di tempo durante i quali il Dipendente deve rendersi contattabile dall’Amministrazione (via mail, telefono etc.) 

sono le seguenti: 

 

Durante dette fasce, il Dipendente sarà tenuto a rispondere all’Amministrazione con immediatezza. 

Al di fuori di dette fasce, l’Amministrazione, pur restando libera di contattare il Dipendente, non potrà pretenderne l’immediata risposta. 

 

2. Strumenti di lavoro 

 

Al fine di consentire lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità a distanza, il dipendente mette a disposizione gli strumenti informatici 

necessari secondo quanto indicato nell’allegato progetto. 

Per quanto riguarda la strumentazione necessaria per la connessione, il Dipendente si impegna ad utilizzare quella di proprietà personale (fissa, wi-fi, 

wireless) secondo le prescrizioni dell’allegato tecnico 

Il Dipendente si impegna a mantenere efficienti gli strumenti informatici utilizzati per il lavoro a distanza, garantendone il corretto funzionamento. 

Eventuali ulteriori costi sostenuti dal Dipendente, direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea 

di connessione, spostamenti ecc.), non  saranno rimborsati dall’Amministrazione. 

Il Dipendente assume l’impegno di utilizzare i programmi informatici messi a sua disposizione esclusivamente per finalità di lavoro, a rispettare le relative 

norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo dette attrezzature e a non consentirne ad altri l’utilizzo. 

Il Dipendente è tenuto a comunicare tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi malfunzionamento e/o circostanza che impedisca il corretto utilizzo 

degli strumenti di lavoro (a titolo meramente esemplificativo: mancata ricezione dei dati), qualora la problematica persista per più di n. 2 giorni consecutivi 

l’Amministrazione si riserva la possibilità di recedere dall’accordo individuale. 

 

3. Trattamento economico e normativo 

 

Nel periodo di lavoro in modalità a distanza al Dipendente continuerà ad applicarsi il trattamento economico e normativo in essere durante lo svolgimento 

dell’attività in modalità tradizionale. 

Lo svolgimento della prestazione in modalità a distanza non prevede il riconoscimento di alcuna indennità aggiuntiva, quale, a titolo puramente 

esemplificativo, e non esaustivo, l’indennità di missione, di trasferta, di reperibilità comunque denominate. 

 

4. Esercizio del potere di controllo 

 

L’esercizio del potere di controllo dell’Amministrazione sulla prestazione resa in modalità a distanza avviene comunque nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 4 l. n. 300 del 1970 e successive modificazioni, dal Regolamento per la Disciplina del Lavoro a Distanza, dal CCNL e dai regolamenti interni dell’ente 

 

5. Riservatezza 



 

 

Il Dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e/o disponibili sul sistema informativo 

dell’Amministrazione, e conseguentemente dovrà adottare - in relazione alla particolare modalità della prestazione - ogni provvedimento idoneo a garantire 

tale riservatezza. 

 

6. Salute e sicurezza sul lavoro 

 

Al fine di garantire la salute e la sicurezza del lavoro del Dipendente, l’Amministrazione, oltre a provvedere a tutti gli adempimenti previsti dalla normativa 

vigente, consegna allo stesso, che la sottoscrive per presa visione, un’informativa nella quale sono fornite puntuali indicazioni circa il corretto svolgimento 

dell’attività lavorativa in modalità a distanza. 

L’Amministrazione, inoltre, provvede all’adeguata informazione del Dipendente circa il corretto utilizzo delle apparecchiature, l’idoneità della postazione di 

lavoro prescelta, i rischi generali e specifici, nonché le modalità ottimali di svolgimento dell’attività con riferimento alle misure di prevenzione e protezione 

della sua integrità psico-fisico-sociale. 

Il Dipendente è tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione predisposte dalla Amministrazione per fronteggiare i pericoli e i 

rischi connessi all’esecuzione della prestazione in modalità di lavoro a distanza. A tal fine, il Dipendente ha l’obbligo di rispettare le direttive impartite 

dall’Amministrazione, di individuare il luogo e le modalità di svolgimento della prestazione a distanza in maniera tale da evitare o ridurre la propria 

esposizione a fonti di pericolo e rischio a lui note. 

L’Amministrazione è sollevata da qualsiasi responsabilità per quanto attiene eventuali infortuni riconducibili a un uso improprio delle apparecchiature 

ovvero a situazioni di rischio procurate dall’utilizzo degli strumenti o da comportamenti inidonei e/o negligenti adottati. Nella eventualità che si verifichi 

un infortunio durante lo svolgimento della prestazione in modalità a distanza, il Dipendente dovrà fornire tempestiva e dettagliata informazione 

all’Amministrazione. 

L’Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro a distanza costituisce parte integrante del presente accordo. 

 

 

7. Condotte sanzionabili 

 

Come da Regolamento, le specifiche condotte, connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa nella modalità a distanza, che danno luogo 

all’applicazione delle sanzioni disciplinari, sono riconducibili a tutte le fattispecie previste dal codice disciplinare e dal codice di comportamento. 

 

8. Recesso 

 

Così come previsto dal Regolamento, le parti possono recedere dal presente accordo al cessare dei presupposti che hanno determinato lo svolgimento delle 

prestazioni in modalità a distanza. 

In caso di impedimenti che non consentano l’espletamento della regolare attività lavorativa per un periodo superiore a n. 5 giorni consecutivi, 

l’Amministrazione si riserva il diritto di recedere in maniera unilaterale dall’accordo individuale. 



 

 

 

Allegati: 

A) Schema di progetto individuale di lavoro a distanza; 

B) Specifiche tecniche informatiche; 

C) Informativa sulla sicurezza del lavoro. 

 

Firme 

Il Responsabile Il/la Dipendente 

 

 

 

 

 

omune di Montecchio 

All. E 

 

 

FORMAT DI VERIFICA PERIODICA 

Premessa: 

L’Amministrazione riconosce alle “risorse umane” un valore strategico per il raggiungimento dei sui obiettivi, ed in questo contesto una fondamentale 

importanza è rappresentato dal sistema di valutazione della performance. 

L’organizzazione del lavoro in modalità a distanza o da remoto, che mira all’incremento della produttività del lavoro in termini di miglioramento della 

performance organizzativa ed individuale, richiede un adeguamento dei sistemi di valutazione improntati alla verifica dei risultati raggiunti a fronte di 

obiettivi prefissati e concordati. 

Così come indicato dalle Linee Guida 2020 del Dipartimento della Funzione Pubblica, si possono individuare i seguenti indicatori di performance 

individuale sul lavoro. 

2. Performance individuale 

Sono gli indicatori che forniscono una visione del potenziale contributo del lavoro a distanza al raggiungimento degli obiettivi individuali. 

Dal punto di vista individuale la flessibilità lavorativa e la maggiore autonomia, se ben accompagnata, favoriscono nei lavoratori una percezione positiva 



 

 

dell’equilibrio personale tra vita lavorativa e vita privata, consentendo di ottimizzare il tempo dedicato al lavoro e, contestualmente, la produttività a 

favore dell’amministrazione, anche in ragione di una maggiore responsabilizzazione derivante dalla diversa organizzazione del lavoro. Un altro 

beneficio potenziale è riconducibile ad una riduzione dei livelli di stress, favorita dalla possibilità di lavorare in luoghi diversi dall’ufficio e 

dall’abitazione e di gestire al meglio il tempo libero. A fronte di questi potenziali benefici è però necessario monitorare l’effetto del lavoro a distanza 

sulle performance dei singoli dipendenti in modo da valutare eventuali azioni di supporto (aumento o riduzione dei giorni di lavoro a distanza, 

formazione necessaria, modifica dei processi organizzativi, ecc.). 

Infatti, il dipendente in lavoro a distanza ordinario lavorerà da remoto solo una quota del proprio tempo continuando a svolgere in presenza parte delle 

proprie attività. 

Rispetto ai risultati, sarà necessario fare riferimento a obiettivi individuali o di gruppo/team e relativi indicatori che riguardano (i) la gestione delle attività 

programmate e i compiti assegnati; (ii) la declinazione di obiettivi specifici e organizzativi riportati nel Piano della performance e nei diversi strumenti di 

programmazione, in attività su cui il singolo lavoratore è responsabilizzato. Tali obiettivi devono essere inseriti in un contesto di programmazione fluida 

che tenga conto della necessità (i) di prevedere orizzonti temporali differenziati (obiettivi mensili, bimestrali, semestrali, ecc.); (ii) di integrare/modificare 

quanto inizialmente previsto in funzione delle esigenze strategico-organizzative dell’amministrazione. 

Questi obiettivi,   infine,   devono   essere   il   più   possibile   frutto   di   un   confronto   ex   ante   tra responsabile/funzionario responsabile e dipendente, 

o quantomeno devono essere comunicati con adeguato anticipo in modo da favorire la responsabilizzazione di tutto il team, con particolare riferimento a 

quelli connessi all’erogazione di servizi agli utenti. 

Indicatori 

 INDICATORI DI PERFOMANCE 
INDIVIDUALI 



 

 

RISULTATI Efficacia quantitativa: 
- n. di pratiche, n. utenti serviti, n. di task portati a termine (sia con riferimento ad 

attività ordinaria che a progetti specifici che possono o meno essere collegati a 

obiettivi di performance organizzativa riportati nel Piano della Performance); 
- n. di pratiche in lavoro a distanza/n. pratiche totali, 
- n. utenti serviti in lavoro a distanza/ n. utenti serviti, 
- n. task portati a termine in lavoro a distanza/ n. task totali 

 

Efficacia qualitativa: qualità del lavoro svolto (valutazione da parte del superiore o 

rilevazioni di customer satisfaction sia esterne che interne) nel complesso e con 

riferimento agli output del lavoro a distanza, se possibile 

 
Efficienza produttiva: 

- n. di pratiche, n. utenti serviti, n. di task portati a termine in rapporto alle risorse 

oppure al tempo dedicato 

Efficienza temporale: tempi di completamento pratiche/servizi/task, rispetto 

scadenze; tempi di completamento pratiche/servizi in lavoro a distanza 

 

Gli indicatori di efficacia ed efficienza devono essere misurati dai sistemi di controllo di gestione. 

Il Responsabile/funzionario responsabile può avvalersi di dati e informazioni resi disponibili dai diversi sistemi informativi in uso per la gestione delle 

attività lavorative, al fine di monitorare e verificare le attività svolte dal dipendente, comprese quelle in lavoro a distanza. Il Responsabile o funzionario 

responsabile deve, inoltre, verificare la qualità del lavoro realizzato. Infine, gli esiti del monitoraggio possono essere oggetto di momenti di incontro e 

riscontro, formali e informali, tra il Responsabile/ funzionario responsabile e il dipendente soprattutto al crescere del numero di giornate di lavoro a 

distanza. 

Per la valutazione dei comportamenti, sarebbe utile a inizio anno nel colloquio di valutazione iniziale, indicare quali comportamenti saranno osservati 

sia in presenza che in modalità da remoto. Alcune competenze/comportamenti divengono più che mai rilevanti. A tale proposito si pone l’attenzione 

sulle competenze che entrano maggiormente in gioco in questa diversa modalità di lavoro quali responsabilità, autorganizzazione/autonomia, 

comunicazione, orientamento al risultato/compito, problem solving, lavoro di gruppo, capacità di risposta, autosviluppo e orientamento all’utenza. 

La seguente tabella riporta, un’ipotesi di declinazione in comportamenti di alcuni degli item sopra richiamati, distinguendo il personale 

Responsabile da quello non Responsabile. 

A tale proposito è opportuno rammentare il ruolo svolto all’interno delle amministrazioni dai dipendenti cui sono affidati compiti di responsabilità e 

coordinamento di servizi/team 



 

 

(es: Resp.li degli uffici). 

 

 
COMPORTAMENTI DA 

MONITORARE 

 Responsabile/Funzionario 
responsabile 

Dipenden
te 

RESPONSABILIT

À’ 

• revisione dei processi e dei modelli di 

lavoro dell’unità organizzativa (UO), anche 

in ordine alle modalità di erogazione dei 

servizi, in 

funzione   di   un    approccio    a 

distanza 
all’organizzazione 
• definizione e comunicazione degli 

obiettivi di UO e degli obiettivi individuali 

ai dipendenti 

• monitoraggio dello stato avanzamento 

delle attività di UO e del singolo 

dipendente 

• feed-back al gruppo sull’andamento 

delle performance di gruppo e di UO 

• feed-back frequenti ai

 dipendenti sull’andamento delle loro 

performance 

• gestione equilibrata del gruppo ibrido 

non creando disparità tra lavoratori agili e 

non 
• capacità di delega 

 

 

• Capacità di auto organizzare i tempi di 
lavoro 

• flessibilità nello svolgimento dei 

compiti assegnati e nelle modalità di 

rapportarsi ai colleghi 
• orientamento all’utenza 
• puntualità nel rispetto degli impegni 

presi 
• rispetto delle regole/procedure previste 
• evasione delle e-mail al massimo entro 

n. x giornate lavorative 

• presenza on line in fasce orarie di 

contattabilità da concordare in funzione 

delle esigenze, variabili, dell’ufficio 

• disponibilità a condividere con una 

certa frequenza lo stato avanzamento di 

lavori relativi a obiettivi/task assegnati 
• disponibilità a condividere le 
informazioni necessarie con tutti i 
membri del gruppo 



 

 

COMUNICAZIO

NE • attivazione e mantenimento dei contatti 

con i membri del gruppo 

• individuazione del canale comunicativo 

più efficace in funzione dello scopo 

(presenza, email, telefono, video-meeting, 

ecc.) 

• comunicazione efficace attraverso tutti i 

canali impiegati (frequenza, durata, 
considerazione delle preferenze altrui, 
ecc.) 
• attenzione all’efficacia della 

comunicazione (attenzione a che i 

messaggi siano compresi correttamente, 

ricorso a domande aperte, a sintesi, ecc. ) 
• ascolto attento dei colleghi 

• comunicazione efficace attraverso tutti i 

canali impiegati (frequenza, grado di 

partecipazione, ecc.) 

• comunicazione scritta non ambigua, 

concisa, corretta 

• comunicazione orale chiara

 e comprensibile 
• ascolto attento dei colleghi 
• assenza di interruzioni 

 

 

Le attività saranno costantemente monitorate mediante rapporto redatto dal lavoratore a distanza e depositato agli atti, e costantemente aggiornato, 

redatto secondo il seguente schema: 

 

PROCEDIMENTO 

DI RIFERIMENTO 

ATTIVITÀ’ DA 

REMOTO 

OUTPUT/RISULTATI 

ATTESI 

OUTPUT/ RISULTATI 

RAGGIUNTI 

    

    

 
 


